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‘ DEL DÌ)TT()R , A

'D.ñFILIPPO FES’TfiA

AvvoCato de’ Poveri nella S. R. Udienza di Trani,

, PROFFERITO
' 'I

I

erla Clſimí d’Andria la ſera da’ 12-. , e ſèguent: martina

da’ 13. Ottobre dell’ anno 175 9. * '.

ALLA PRESENZA DI QUEL PRE`SIDE ' ‘ › ’

Illustrc Signor Marcheſe ~ .

DJÌARTOLOMMEÒ CAPREDONI 7

In difeſa dc’ tre diſgraziati fratelli Saverio, Antoni-o,

e- Gioſeppe Ostuni della Città di Barletta

j › prctcſi rei di furto i,…n strada pubblica.
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, Uantunquc io dubíraſſi, che per un uomo

della mia età ſoſſe vergognoſo quel timo

re , che dandovi ora le ſuppliche per gli

tre diſgraziati fratelli Saverio , Antonio ,

e Gioieppe Ostuni della Città di Barlet

ta, fuori dell’ ordinario ſento che mi ſor*

prendc; ſono tutta volta costretto a con

feſſarlo. Certamente non la gravezza del

,delitto, che loro… ſi accagiona, comecchè di graviſſimo fur

to di 'flrada Pubblica , può di ciò eſſerne la cauſa , aven

doſi riguardo aver io per lo paſſato, tuttocchè debilmenre,

diſofi veri’, e non ſupposti rei di più eſecrandi ed abomi

*nevoli misfatti, non mai però con animo turbato , ma

franco, eìíicuro . Io nel vero mi credo, che tanto per

venir poſſa dal veder voi regger gñiustizia in questo luogo

ñ ' a ciò non uſitato, dallo ſcorgere-,che procedendo ad modum bel

li (9' «ad bora: , non fiere ’circondato da* v'ostri Ministri

ſecondo le leggi , ma da un ſolo Aſſeſſore‘, e finalmente

dal vedere, ch’ avete legittimato’ il proceſſo , e tortu

rato 'i rei anche nella Chieſa , ſolennemente Vietato , e proi

bito . Che ſe io non foſſi dalla vostra umanità, Illustriſſi

mo Signor Marcheſe, -aſſecuraro , mi tacerei, e ſolo collle
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'X

  

\

—-——|-——



.i

Nella Citt‘a di’Biſceglia ritrovandovi , vi ſu fatta dinunzia

i IV

lagrime tentereí implorgr milèri’cordia* a miei clientoli ,

piuttosto, che dimostrarvi, che voi non avete laneceſſariz

richiesta giuriſdizione , e facolta di uſare s`i fatta ſorma

di giudizio per `condannare questi tre mallarrivari giovani,

ed indi, ch’ eſsi ſono innocenti del graviſsimo delitto, del

quale con ogni studio rei ſi pretendono;

Per dimostrare adunque, che quelle carte, cui ſi» da nome di

`proceſſo, ‘fieno fin dal loro primo cominciamento-diſettoſe,

nulle,~ed inefficaci, diremo, che ſon compilate ſenzTavere‘

il petere, e la facoltà neceſsaria, che in eſſe furono_ ſcrit--'

ti rei, costituiti, e torturati 'questi infelici in tempo, .che

nelle carceri in luogo di Chieſa erano ristretti , che le

ſupposte confeſſioni , oltre di eſſere in ſe steſſe di verun

momento , inveriſimili , e falſe ,. ogni ragion vuole -, che

ſi teneſſero mancandoci la verificazione delle "piùeſser’i‘zias

li circostanze, e che finalmente le pruove così in genere,

che in ſpecie ravviſanſi non ſolo ſpagliate dell’ efficacia di

convincer i rei,<ma nè pur fornite di_ ver‘una forza da ri

darguir loro del ſupposto delitto. Motivi ſon questi , che,

ficcome ſpero dimostrargli uniformi alle leggi , ed al do

vere, così fermamente-mi ſpingono a credere, che doven
do voi della vita, e fama di cotesti tre miſerabili giudica-ì'

I-~.-.

:e , mi accorderete ,,nell’ udirmi_ con attenzione , grazioſa‘
ſofferenza , rammentandovi eſſer ella della Gſiiustizia indi

viſibile compagna , anzi vi degnerete ſupplire con l’ avve

dutezza vostra ciò che tra l'angustie di poche ore!non m'

è stato permeſſo riflettere per ſottrar loro dall’ ultimo ſup-ñ

_plizio , che `ſenza ragionevole cauſa ſe gli minaccia. _

ſoſcritta da Michelangelo Vercilli di Barletta , di furto
nel giorno 25. ,Aſigosto fatto a Donato Nastaſia della Ter

‘ ra di Rionero , e ſi aſſeri eſeguito dalli tre fratelli di

Ostuni nel pubblico cammino, che dalla Cin). di Barlet

ta in Canoſa conduce ,' importante ducati cinque, e quan

tita di tabbacco in contrabbando, che di ragione del Na

staſxa da Ruggiero Raino _traſportayaſi ſopra unçavallo ca

. _› . rico
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* ( V ) " . .

rico di cati di legno . Ma (ſiami permeſsoil dire, ſen‘- - * .

za taccia d’ audace ,› trattandoſi di difendere tre infelici) ` .
con quale autorità, con qual potere voi, che 'fuori dell’ ?Titoli-‘Tm

ordinaria reſidenza {in dal meſe di Maggio vi rattrova-ÌDNEÎRÎDL_

te. , ſenza ſcienza, e commeſſa-"della Regia Udienza Pro— “Sn" …5L

vinciale vi ſie-te in* qùefla `cauſa ingerito , avanzandovi aanmE..

prendere -informaziono , e- procedere ?— E troppo ormai` ri. ’ -

ſaputo, che a’ Preſidi Provinciali ſoli, e` ſeparati dal Coi- .:- ,..

leggio della` Reg-ia Udienz‘a-, mentre fuori di quella dimo- *

tano, non-è per-meſèo ſpiegarealcun atto giuridizionale,

e molto meno ingerirſi privativamente nelle cauſe. de’de

linquenti', che nella Provincia anche in notabiliſſimi e‘cſi

ceſli s’ immergono. E quantunque negl’ antichi Capitoli

del Rz-egno ſi- riſcontri al- Giustiziere Provinciale ſpeziala - ~
mente-rateomandatoil pronto, e ſevero caſtigov de' pub— '

blici— ladroni con l’ aſſistenza de’-Giuric0nſulti~*; che Aſſeſſoñ- - -~

ri appellavanſi ,'ó che da loro-medeſimi ſì- preſcieglieva-ñ '

no ;rtuttavolta-però*camxbiata la polizia , stabiiiti i’Tri

bunali fiſſi in-'ciaſcheduna-'di dette Provincie-,Udestinati-i

Preſidi, e gli A'uditori-a rendere giustizia, e ſovrainten—

dere alla pubblica tranquillità, nuove leggi , e nuovi re

golamenti ſr piibblicarono--diretti-v alla punizione de’ malſats

tori , edvall’ eſatto‘ , e ſollecito esterminio, loro , per ar* . ,.

ſettare gli altri dal mal vivere coll’elempio del neceſſario

rigore. Quindi videſi , e cominciò ad udirſi la-straordina

ria maniera ele' Giudizi , che ad modem belli ſi diſſe , nè

ſi volle, che dipendeſſeil farne uſo dal ſolo arbitrio del

Preſide , e Regi-Uditori indistintamente , e perciò ſì-ſpie~

garono certi delitti.), ne’qualidctta procedura uſar ſi‘ do#

vea , delitti, che ſi deſcriſſero, e distintamente ſi- annove

rarono nella-Prammatica— X; da oflîr. ſudic. , e* tra queſ

li ſi eſpreſſero ii²furti ,- rbt- commettono ir’i‘iflrada [mbd

blica, ed in campagna ..

Affine non però che questa‘poteſiä ſi poteſſe eſercitare, non baſia

va chela carica di Preſide fofle altrui conferita, ricercandoſi

ſignatamente , che il Vicere del nostro Regno-ñ accordaſſel

4 o -



 

( VI ) ‘

il generai potere di adoperarla; di modo che non eſſen

‘ dovr , non era permeſſo, nè al Preſide, nè alla Regia U.

'5 dienza di ſervirſi dello straordinario giudizio ,per grave,che

` foſſe l’ ecceſſo, come lo avvert‘t Antonio Pol‘lice ( t ) in‘

v

questc parole: Him` est, quod in Regno Prog/ide: Pro-vin

ciale: abſque ſpeciali ordino ſms Exce’llmtix non Poſſum‘ urí

tali potestate Procedendi ad modum bolli . ~

Avanzato poi oltremodo il novero de’ malvaggi, che ſcorre

* vano la campagna, impunemente comettendo graviſſimi

deplorabili ecceſſi, e negl’Apruzzi, più che nell’altre Re

gioni del nostro Regno ſentendoſi le straggi ſuneste , che

tutto giorno ſeguivano; giacchè le pubbliche strade per gli

poveri ~viandanti :non erano 'più ſicure , ed arditamente

violavanſi , così che il general commercio era .interr0tto,

e le miſerie da per tutto dilatavanſi; eſſendo al governo

di questo Regno il Marcheſe del Carpio, e mal ſoffren

do tali, e ’tante ſcelleragini, deſioſo di ponervi fermo, e

durevole argine , promulgò la famoſa Prammatica XXX.

de Exnlilms , con la quale confirmando pria d’ ogni altro

le antecedenti leggi contro vgente s`i rea .promulgate , ne

ingiunſe l' eſatta , e rigoroſa eſecuzione , e volle, che ne'

delitti, che in eſſa nominavanſi, i Preſidi, e le Regie Udien

ze adopraſſero nel vindicargli quella 'ſpeziale prerogativa.

del modum belli , che 'indipendente ſe l’ accordava ; ed af.

finchè le vie pubbliche ſicure foſſero , i viandanti liberi

da timore , eſenti da ſorpreſe alle proprie faccende ſi a

plicaſsero , e l’ interno‘commercio del Regno ſi riapriſſe,

nuove vigoroſe norme diede per lo castigo de'ladri di pub

blico cammino: cos‘r leggendoſi nel 5. 18. Confirmando

e rino-Dando tutte le Prammatic/Ìw , e Proof/ioni dc’ no/Ìrí

Predaceſſori ordiniamo , e comandìamo , che incorrano nella

Pena di morte naturale, e s’ abbiano per *veri [muniti, diffl.

dati , e ſorgiudicati tutti quel/i che Per una ſola 'volta ,

bene/;è non armati, e fl” commetteranno furti di flmda pub..

blica,
 

(t) 'De preem. Reg. And. tam. r.‘tír. 9. n. 16.

-W"’~W-w—ñ——ñ—— ’-v .___. ,._ - ñÎ—ñ 1—ñ—-——-ó-——’—~—



VII

‘lira accedendo il *valor-e( di die-Zi carlini , o ſia in vabbe ’5

o 1a- in~*denari.. E dichiariamo, che s’ intendono furti di

flrada pubblica anche* quelli ,. che ſhggiramío- dentro Taverne,

Cafl , Maffei-ie, Pagliare, ed' altri luoghi ſituati in cam.

Pagna fuori del recinto della Città, Terre, Caſali, e Ville

abitare, cor) di giorno, come di ”one ,. quando commer

teramro appenſatamente , ed in. comitiva almeno di due altri.

E deſiderando a' rnalfattori~ togliere qualſiſia. ſeben picciolo

ſcampo da eludere la meritata pena ,i privilegio» la pruo

va, cos`1 dell’in genere, come del fatto , eſprimendoſì nel‘

é. 20.. Per ſùPerare- la difficoltà" della prua-va , *veleno , che

le depoſizione' de' principali dir-”Mari r o ricercati, o di due g

;te/limoni; , ancorchè' fbſſero compagni di. detti' principali , o

*ſuoi ſoci criminis , vel in crimine ‘con-validate- in- tortura

pienamente contain-cano . E ’l‘ corpo del` delitto in materia di

furti in campagna ,ñ non eſſena’o-vi ire/limoni` dell’ eli/lenza ,.

e mancanza delle robe, e di denari', il ſolo crimine/io de"

Principali, e la Pruo-va della loro brian-r *vita , e fama* Per'

”e restimonj integri baflamemenxe ſuppliſcano .4

Si conſegu‘r con l’ eſatta oſſervanza della novella legge il de

ſiato fine ;‘ stirparonſi dagl’Apruzzi- i malſattori , ſu resti

.tuita a que’ abitatori la tanto deſiderata tranquillità , le

.strade pubbliche ripreſero il perduto riſpetto, e le;violen—~

2c affatto ſi dileguarono , perlocchè cominciò a. crederſi ,

che più non ſacca di mestieri l’inculcato rigore , fpezial

mente nell’ altre Provincie del Regno, neÎ caſi , che 'fi ofñ

ferivano; perchè ceſſata la cagione, che ſpinto avea‘ il

Governo-ad unire tante ſpezialita, che dalle’ leggi comu

ni ſi dipartivano, e dal nominarſi nella ſudetta Prammatica

fingolarmente idelinquenti Apruzzeſi ,' e i gravi delitti , che

cola avvenivano , ſi divulgò, che quella legge foſſe locale

da non allargarſi nell' altre Provincie del Regno . Quin

di affidue conteſe udivanſi nelle -altre Regie Udienze, al

loi-chè qualche reo di furto di pubblica strada catturavaſi,

e cercavaſi ſar uſo della procedura ad mod-um belli, e del

ia pruova privilegiata della detta Regia Prammatica. Gli

` ' Av
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( VIII )

Avvocati de’ Poveri ſostenevano , che particolare -foſſe un'

tale Statuto, all’incontro il Fiſco con grandiſſima energia al

legava la comune-òſièrvanza, e che per lo ben pubblico era.

di mestieri in ogni incontroitener la maniera traſcritta. Ven

ne su con maggior calore -la diſputa nelle Regie Udienze

di Baſilicata , e di Salerno nell’ *anno 17:14..; ’nella prima

perla ruberia , che ſoffrirono alcuni Mercadanti che al

la Fiera di Potenza ne andavano; nella ſeconda per -l’ ’

inquiſizione di Carlo Pistocco ,i e cÒmpagni , e stretta—

.mente s’ impegnarono .così l’ Avvocato Fiſcale D. Carlo

Salzano de Luna , come D. Saverio Capaſſo Procurator
. de’ Poveri della G. C. della Vicaria ,i pubblicando ambidue…

dottiſſime differtazioni; ed avanzaronſi da eſse Regie Uc.

dienze più rappreſentanze al'Vicerè .Conte Daun , da chi ,

quantunque reſcritto ſi foſse , che l’ Udienzaçin corpo ſi

avvaleſſe nelle cauſe menzionate della Regia Pramma

tica XXX. de Extrlilmr , non per tanto ,ceſſarono i `dub-.

bj negli altri Tribunali Provinciali. Nell’ anno poi 1723 _

rinacquero le medeſime controvërſie nella nostra Regia

Udienza di Trani con il Preſide di quel tempo D.Miche~.

le Capece, nel memorabile accidente del -ſurto del Regio

Procaccio , di cui ſi diſsero rei Oronzio Paggetta , Mi—

chele di Vittorio ,` e Ruggiero Ruſſo della Citta di Bar

letta, che acceſe la voglia di detto Pxeſide di mderſiillu

fire , e preggievole col praticare contra coloro la procedura ad

modam~belli , e quanto nella citata Pramm.XXX. trovavafi

diſposto, Sorti.egli dalla Reſidenza., e conduſse ſeco il Ca

poruota D. Agnello Fabricarore in qualita di ſuo Aſſeſso—

re, fiſsò il domicilio nella Terra. di Cisternino, ove poſe il

Tribunal Militare, e ſenza valerſi- dell’Avvocato de’Ro

veri miſerevolmente tutti e tre afforcò, ſenza curarſi dell’`

argine , che proccurato,avea_ la reverenda memoria di mio

Padre (ſpèreſſo il quale , allora,, che la steſſa carica , ch’io

ſostengoſdegnamente ſostenea , io’ per iſpezial ordine del

' _ Principe affisteva a cagione della ſua avanzata eta ) delle

ì ,previſioni dell' abolito Collateral Conſiglio ,, che ordi

-à - ` ' na

'.



. ( IX )

* navano la relazione col notamento ," pria che la ſen- .~

tenza ſl eſeguiſſe ; e per diſcolparſi quel Preſide fiera, .

ed aſpra perſecuzione ſpinſe contra mio padre , deſcri

. yendolo con ſua relazione alla Corte degno di castigo per

aver ardito di miſchiarſi nella cauſa ſenza verun invito ,

e far argine al corſo della Giustizia ; con che ne diede

giustiſſimo motivo di ricorrere al Signor Cardinal d’Althan

Vicerè in quel tempo per gli opportuni rimedi, a fin d’e

vitare ſoppreſſione, che a quello , ed a me ſovrastava .
Quindi ſu rimeſſo il .tutto al diligente eſame del Colla- ~ì

teral Conſiglio , dal quale alla preſenza dell’ isteſſo Vi

cerè ,‘in-teſi gli Avvocati Fiſcale ,e de’ Poveri della 4

G. C» della Vicaria ,. ſu generalmente riſoluto z che la

Prammatica XXX. ’de Exuliàus ſi teneſſe nel novero del- _

le leggi. generali «.'del Regno da eſeguirſi nelle contin- ›,

genze in tutte le Udienze Provinciali ,‘con che i riſperri- ` r

o vi Preſidi procedeſſero nella cauſa con il ~voto di tutta -la

Regia Udienza , e dovendo uſare del privile io della pruo- y

vanel zo. eſpreſso per imponere a’, mal attori ladri di , .

pubblico cammino la pena di morte natürale, astre-tto foſſe ,

’ imiero Tribunale rappreſentarne al Principe la neceſſita, ' -

-fpiegandone i meriti delle cauſe , e le circostanze , che ſi

` oſſei-ivano, e pria"di eſeguire la ſentenza di morte’ rinno’

vai-ne la relazione ip ſcript-is , e 'rimetterne i notamenti

in forma valida , ſenza impedirſi l’ulteriori procedure con

tro gli aſsenti, per le quali ne doveſſero far relazione al- _

lora,quando ne' caſi particolari ſe li ſarebbe ordinata . '

Secondo coresta riſoluzione del Collateral ſi ſpedirono gli or
dini'r generali, che alla noſtra Regia Udienza capitarono ,

e ſuron regiſtrati, de’quali avendone ora ,i‘o ricercata la

copia legale dal registro ,- per mala ſorte mi ſi è ſenza

i. ragione denegata: ma avendone preſſo di me un eſem

,plare informe ve ne raccordo il tenore-z Carol”: Di

-w'na .Fa-vente Clemenria Romamrum Imperator ſemper Au- -"

gustus , C9* Hyeruſalem Re” Ù‘c. -- SPeüabile-s , C9" Re- '

gii Fideles dileëliffimi -ñ A noi è staro proposto nel Re-~

" B 'f

,
_ O

uz;



  

X ) .

gio Collateral Conſiglio dizllo ſpettabile Reggente D. Tom

maſo Mazzarcara del Canſiglio Collaterale di S. M. , e Ge

nerale Sopraintendente della Campagna , ` /e la Prammatiea

XXX. dc Exulibus fufle locale per le Provincie di Apruz—

xo , 0 generale Per il Regno tutto , ed avendo pienamente

iſernia/ito la materia dopo inteſo l’ Avvocato Fiſcale , e l'

Avvocato de’ Poveri della G. C. della Vicari/t , abbiamo sti—

mato col voto del detto Collateral Conſiglia determinare, cbe

detta Prammatica de Exulibus ſia generale, ma che debba

pratiCaiſi con l’ infraſcritm dicbiarazione, per lo di cui effet

to ſi dovcſſero ſpedire gl’ ordini circolari. Cbe però confirmati

do gl’ordini ſpediti dall’Illustre Conte di Dal-m nostro Pre

deceſſare de’ 3. Maggio 1714. diretti alla Regia Udienza di

Matera in riſPOsta della relazione fattali de’ zo. Gennaro di

detto anno , colla quale s’cfibreſſava la moltitudine de’ ladri,

che andavano per la Provincia rubando a’ Vtandanti , e che

configuitafi la carcerazione di tre ladri, cbe aveano rubati

, nella Fiera di Potenza a’poveri viandanti, cbe dalle Provin

cie erano ivi andati , li neceſſitava di Praticare contro di

e i il cap. zo. della Prammatica XXX. de Exulibus , ſe l’

intaricò , cbe Procedeſſſh con tutto rigore , ed attenzione di

giuflizia in virtù della Prammatica , cbe ſi cita in detta

Carta de' zo. Gennaro, e confirmando ſimilmente l’ or

dini dell’ isteſſò Conte di Daun all’ Udienza di *Salerno fitto

li I4. Luglio 1714. nella cauſa di Carlo Pi/Zocco ñcolla de

_ legazione , e pote/Zé ad modum Belli, ad ogni modo ave-1

ordinato , c deliberato d’ordinare , Com’ in effetto ordinò alla

ſudetta Udienza di Salerno, che procedcſſe in detta cauſa di

*Pi/lacco colla potcstd ad modum Belli oſſervando 'la fin-ma

:della Prammatica de ’Exulibus , con praticare la ìmedeflma

;in altri caſi ſimili, procedendo pere) il Preſide cal voto di

tutta l’ Udienza ne’ furti' commeſſi in campagne , cbc ſimo

eſprcſſati nel 18. di detta Pì'flmÎÎÌÌTÌ‘iC/î‘,* colla‘ preſente vi

dicemo, ed ordinanza , cbe’dobbiate eſeguire , ed oſſervare la

_Prammatica ſudetta ginſia la ſuiìflrma ,‘ continetma, e’tena

re, con dichiarazione per?) , ”c/be anelli "caſi campi-cſi‘ in ;letra

~ mm
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`?rammarico -, cbe occorre-ranno , debba il Preſide procedere

col 'voto di tutta l’ Udienza , e quando s’ ”Mia da Pratica”

il Privilegio della ſomma eſpreſſa nel 20. di detta Pram

matica r la Sentenza di morte , ne dobbiate dar conto a

noi, ed al Regio Collareral Conſiglio de’ meriti delleicauſe,

e delle circoflanze , che concorrono ; E prima di eſeguire la

Sentenza ſudetta ne dobbiate fare relazione in ſcript); a noi

in detto Re io Colla-tera! Conſiglio con traſmettere li n0

ramenti in férma valida, ſenza impedirſi il Procedere contro

gl’afflmti alle Sentenze di foi-giudica , per le quali ne dob

liate fare le relazioni all' ora quando ne’ caſi particolari -vi

verrà ordinato da noi, e que/Z0 Regio Collatcrale Conſiglio ,

e cori-eſeguire”, atte/b tal’è nostra -volontd.- Dfltum Neapoli

die 6.’_menjis Seprembris 1724.. El Cardinal de Altbana ñ

Vid. Ulloa Regens ~- Vid. Mazzaccara Regen .. Vid. Gio

-uene Regem .- Vid. Alvarez Regens ó.- Vid. Solanus Re

gens -- Vid. Piſacane Regem -~ D. Franci/cus de Santana a

Sec-reti:. < . ,, .

Se per adoprarſi la poteſtà` ad mdum belli, (9“ per bora:

nel procedimento contro de’ rei di furto di pubblica -stra'

da giulia la Prammatica XXX. de Exulibus fa di mestie

ri , che unito nel giudicare ſia il` Preſide a’ Tribunali’

Colleggiati delle Provincie, ed affine di ſervirſi privi

legio delle pruove per ſortomettere i rei allapena di

morte , neceſſita darſene conto al `Principe , deſcrivendo

ne le qua—lità , e le circostanze , che nel -misſatto concor

rono, e pria d’ eſeguirſi la ſentenza fa d’;uop0~mandarſi il

noramemodel proceſso; è fuor d’ogni contrasto, che voi

Signor Preſide, ſolo, e fuor- di reſidenza non potete, nè do

vete meſcolarvi a prendere informazione, a compilare il

proceſſo del ſupposto &litto di questi ~.~tre miſerabili fra

telli , e ’molto meno porete preſenternente giudicarne .

Quando la giuriſdizione è data dalla legge a tutta la Regia

Udienza , e con certe- ſormole quaſi come condizioni ap

poste , ogni buona 'regola Vuole , che strettamente ſi a

dempano let-ſuddette condizioni,concioſliachè lamenoma tra

B 'z j ſgreſ
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ſgreſſione opera, che l’ autorità biſognevole manca, evien

meno , ed in ſeguela il giudizio resta nullo , invalida ,

e ſenza efficacia .

Quindi uniforme al dovere e conſentanea alla legge ſi è l’

istanza da me in nome de’ miſerabili rei preſentatavi,

in cui vi ho ſpiegato l’ inſuperabile ostacolo della man

canza di vostra ’autorità, e giuriſdizione ; e vi ho do

mandato che gli atti tutti ſi foſsero dichiarati nulli , e

ſpogliati di qualſivoglia , ſebben menoma fermezza , e di

dovere ſegnatamente interloquirſi ſovra questa eccezzione

pria di procederſi ad altro atto . Alla qual domanda in

vece di dar grato orecchio , con mia ſomma meraviglia,

ho veduto, che non ha punto , nè poco meritata quella

neceſsaria provvidenza , che mi luſingavo, per giustizia

non dover1egli denegare. Coſa che mi ha dato motivo di

ſpeſso ſpeſso , ed in tutti gli atti replicarla, e querelarmi

dell’ inſuperabile nullità , in cui incorrevaſi . Ciò non o.

fiante veggio , con mio rincreſcimento che ai* tutto po

tere quaſi volete ora diffinire della ſorte de’ tre ſventurati

Fratelli come ſe l’eccezzione proposta foſse di leggieriſſimo

momento. E pure ogni, e qualunque Giudice perchè

rettamente giudichi, fa di mestieri, che certo ſia d’a

vere quella giuriſdizione , che ſpiegar pretende , in guiſa

che ſe gli vien ’contraddCtta, pria di paſsare oltre èastret—

to eſaminare l’ oppoſizione , e diffinirla ; viepiù all’ora

quando ogni competenza ſe gli contrasta. Raccordo a VS.

Illustriffima quanto ſu di tal propoſito ſcriſse`l’ erudito

Gaſparo Zeiglero (I). Sale; binc de competenria Fori , a”;

incompetenti” , un' *varata-r, prima ſemper cſſe inſpeffio, tan

tique momenti ea exec-pria , qua; dc ſua'icis perſona 6/} , ö‘

.Fori pmſoriPtio {vulgo dicitur , in.pri›mrdi0 liti; Imbemr ,
m ca diſcuſſh ante omnia-ſu , fra/ira fiat Praccflſius ad

ulteriore, nec cqgi rem poſſìt , ur ad intenrarflmflñionem

reſpond-mr, Tenetur igirurjudex‘, omega-:m i” examines cauſa:

\. \l .- . ‘ PCT
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'pergat , fitper euceprione ista , quatenur juriſdiüio fica fun

data fit , pronunciare, cum- de juriſdiflime ſua 'ipſum-t co

gnoſcare poffit. Capell. Tholoſan. (1.211. n.2. Rutger. Ru

land. de Comiſsar. lib. 3. c. r4. 15. Herm. Eſ. Roſacorb.

praéì. for. cap. 108. Marq. Freher. de existini. lib.3.c.z‘8.

11.8. Ant. Fab. Cod. lib.3. tit.rz~. defizz. Id ſi omittat, Of

ad ulteriore progrediatur, atque in meriti; cauſa Pronuncia; ,,

Proceſſur plane non vale: , ‘(3‘ ſententia omnino nulla cst .

Carpzov. ib. z. relponſ. LO. n.10. Garſ. Mastrill. p.2. dec. 127.

Nè la mancanza della giuriſdizione in voi, Signor Preſide,

diſsunito dal Collegio della Regia Udienza della Provin

cia- in uſando lo straordina-rio procedere ad modum belli,

O* per bora: nella cauſa preſente può` a verun patto ſal

darſi da’ veneratiſſimi reali Reſcritti—, che nel proceſso ſi

ravviſano.

Nel meſe di Giugno dell" anno 1758. rappreſentaste al Prin

cipe i vari ecceſſi- , che udivanſi per le campagne delle

Provincie convicine , ‘a’ quali era d-i mestieri darſi e

ſemplare durevole riparo; onde con la data‘ del pri;

mo Luglio vi ſi concede la porcsta di Procedere con
-tro i ſcorrid‘ortſi delle camPag-ne con Parricolar delegazio

ne ſenz‘ appello congiuntamente al Conſultare ne' lua

g/n' de' com-eſjìñtdelitri' , la… qual` facoltà nella. ſeguente

maniera comunicata vi ſu . Hofatta prcflnte al Re la

raPPreſmtanza di V.ñS`. Illu/Ìriſſima , in cui eſPonend‘o l’ uti

le , che può ritirarſi dal pronto cry/liga de’ mal-viventi ne’ luo

ghi de"commeſſi delitti per atterrirli, e por freno alla di lo

-ro audaci:: ; chiede perciò- che ſe li accordi una Particolare

delegazione contro Amedcffimi , anche ſu’l rifleflia di trovarſi

in Minervino , cb' è fituato ne’ tre confini delle tre Pro-vin*

cie di Monteſa/‘co, Matera, e Lucera , onde può facilmente

correre in qualunque delle medeſimo , e tenere ben guardati

i monti, e i camini , che Portano nelle tre Provincie ſudet

te, ed in core/la di ſua carico. , ed cſſendoſi la M. S. ſer-vi

ta di concedere a V. St Illu/Zriſſima la pote/NW# ’procedere

contro li {corridori di campagna con particolar delegazio

~ o
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ne, e ſenza appello rar-’luoghi ddr-emme”; delitti, congiura.

tamente' cal Conſultare però , Pere/;è uniti procedono; diſpen.

_ nuda a tal' effetto a’ Privilegi correllattivi tra Baroni , e

.Va/falli, e gl’ atti for/ì* fam' in *via ordinaria, i quali 'vuo

le, che ’vogliano in 'via delegata. Di real ordine partecipo a

V. S. [lla/lrſſma que/ia ſovrana riſhluzíom: , pero/7c‘- la eſe

_gut-fin, ſenza però ”uſer/i ſpoſi: ad Uni-verſi!) alcuna. Por.

,tiri prima .Luglio 1758. Bernardo Tanucci -— Sign. Preſide

di Trani.

Vegliaſie con indeſeſsa cura , e ſenza riſparmiar fatica alla

ſalvezza della Provincia a voi commeſſa , ſermaſle la

,voſtra dimora nella Citta di Minervino , indi paſsafle in

' questa d’Andria, ma non incontraſle in quell’ anno il ſar

,prevalere la delegazione; i ſcorridori della campagna non

ſi fecero giugnere , coſichè ſu d’ uopo, che voi Signore,

vi restituiste nella propria Reſidenza. Nel meſe di Mag

gio poi del corrente anno eſſendovi pervenute nuove la

mentevoli querele de’ varj ecceſſi, ch'arditamente commet

,teanſi ne’luoghi confinanti di vostra Provincia coll' altre di

Baſilicata, e Capitanata, con ſommo zelo immantenente

accorreste con gente armata nella fleſsa Citta di Miner

vino, ed unendovi col Preſide di Matera provvide diſpoſi

zioni di accordo formaste per avere nelle mani gente s`i

rea ; landaste per-…altri luoghi ,. fino, che vi _.rixirastc

nelle Campagne ,della convicina Citta vdi Biſceglia , don

de propri, e ſicuri mezzi impiegaste per conſeguire no

tizie ‘delli -ſette ſcorridori di campagna , che novel

lamente eranſi fatti vedere nelle vicinanze 'd’ Aſcoli , e

Castel del Monte, ſino che riuſcivvi felice l’ intrapreſa ,r

ed aveste in vostro potere Paſquale Ricciardelli di Vietri.,

il quale perchè pronto ſi eſib`1 d’appaleſarvi i delitti , e

gl’ autori* ſuoi compagni., purchè di ſua vita ſicuro il ſa

ceſie ,- ſu di mestieri ,che al Sovrano il tutto rappreſen

tastivo , perchè lo -steſſo in `questa forma vi reſcriveſse,:.

`Ha rappreflntato [/'.S. Ilſuſirt'ſſima con relazione cio-’7. corre”

te, che i” ſeguito degl’ ordini’ dai/l’arma ſan-ſi), ram-.cui [e

e fu
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fu accordata la Delegazione contro de’ malviventi, clio' all’ o

ra ſi ſentivano in" code/Ia Provincia, e’degl’ altri ordini ”L

timamente ricevuti Per la peiſeçuzione degli ſcorridori , che

nuovamente fi face-'vano ſentire , a-uea fatto cararare un tal

Paſquale Ricciardella di Vietri -caſato in Corato :ul ſopſht.

to , che foſse della comitiva de’ſuddetti fbraſciti , e che in

fatti avea fatto intendere a V. "S. Illuflrtſſima , che jim

lora Sua Mae/là gli accorda-va la ſola *vita per i delitti da

4]@ commeſſi, awe/;be egli manifeflata l’ intiera comitiva de’`

ſette ſcorridori , i quali infestando più Provincie del Regno

:tucano ſcorſa nello [cor/ò Aprile la camPagna a cavallo, com

mettendo furti, ed altri delitti, che avrebbe egli uno per uno

manifè/iati , eſatti acclarare ., con eſibirſi Parimenti eſſo Ric

ciard'ella, che degnamlſi S‘. M accordargli la cbiefla grazia,

do‘veſſe egli rimanerne estlufi) , quando non farà“-verificare to

talmente i figgetti , cóe compongono detta comitiva, ed i de

litti accennati , opziure vitro-vera nel di lui (letto in alcu

na parte- menti-ice . E finalmente [m VI S; Illuſlriſfi‘ma chie

sto il ſovrano oracolo , accordando/i la grazia ſede-:a d

Rivierdella , e venendo/Z all’zppuramento totale di‘tuttif ’i ſu’
detti fitte Foraſciti ',--debba procedere contra* iv medeſimi -a

tenore della Delegazione aecordatale nell’ anno ſcorſo `.. E. in' ..—

mifla `mi canoneanda's; dire a V. Sàllligflriffinva; che lir

M S. È ’venuta in accordare-al‘ Pty/ifnale Ric'ciardel’la lìimó

*Partiti della-*vita- con le ſudett’e condizioni ‘e/Ìireſſſſe ,` e 'pre-.

Po/fe ,- e‘ c/Je V.—`S. IHu/ìriſſima continui dalla Ddegafime‘,

che ,già ‘aveva - Portici ‘26, Giugno x739‘ >~Bemardo.~~Tì-ñ ~
L

nucci … Signor ‘Preſide eli Trani-“t" ' .

Che coteste Reali diſpo-fizioni’ fiano degne della 13h? cieca‘,

c raſſegnata venerazione bon v'èìchî* lo *conti-aſi?, vma n'oñ.

perciò lbn’effe baste’voü, ed efficaci-per tramandare a Voi,

’Signore , Quelli: potèsth .firſt-gara. "ad modem*- Belli 2- O" Per

horas lèparatamenteì-dalla- vostra Regia’: Udienza nella cau

’ſ2ſ’ preſente, éſſendó Fuori di Com'rovcrſia , che_,ib Principe

*C0ntro"i ’ſcema/ori di Campagna v'r ha `cotá1-fà_coltà

cmçed-uta per l’ utilità, ’che eſponeste poterli ritrarre dal`
. ñ. .ñññ- 'f - … _ ‘ prónz‘ .



( XVI )

pronto eastigo ele-malviventi nel luogo de'commeſſi misfat

ti; ma non mai vvolle fidarvi l’indiffinito potere contro

.qualunque malvivente , cb:: tra ’l novero di ſcorridori di

Campagna noi fuſſe ; ſicché non con altri eſercitarla pote

,te ., ſe non co’ ſÒli [corridori di Campagna , nè per tali

otrh mai la vostra Giustizia conſiderare gli tre inſeliciſl

fimi fratelli d'aOstuni, liquali, quando il ſarto, che ſe l’è

machinato contra ſuffisteſſe., d' altro non potrebbero cari—

carſi colpevoli, che di furto in pubblico cammino, ma

.non mai conſiderar li dovrete per [corridori di CamPagÎM;

poichè ſecondo i nostri municipali Statuti tali ſolamente cli—

conſi coloro, che in comitiva almeno di quattro perſone

cinti d'armi da fuoco ſcorrono le Campagne turbando la

pubblica , e `privata tranquillità (i). Nè mai ſotto il no

’ me di ſcorridori di Campagna han eſſi compreſo gli ladri

di pubblico cammino, la qual coſa ſe così non steſſe, do

po d’ avervi S. M. accordato la potesta ad modum Belli ,

(9‘ per lam—ar_ contro detti ſcorridori , *1’ avrebbe per- capi

tolo ſeparato contro detti ladri in pubblico cammino pa

rimenti stabilito nella maniera appunto, che ve -ne ſommi

nistra l’eſemplo la Drammatica X. de Offlc. Indie. , e la

fleſsa Prammatica XXX. de Exulibus.

Id in .vero ſarebbe a creder mio troppo mostruoſo, ſe voi,

Signore ., v’avanzaste adestendere quella giuriſdizione nel

Reſcritto del Principe conferitavi oltre i termini aſſegnati

ti, coſa, che non devo io aſpettare dalla 'vostra nota

giustizia , avvegnachè voi ben ſapete eſſere canone pur

troppoinfallibile in legge , e preſſo i nostri Giuristi , che

,il Giudice Delegato ancorchè foſs’e’ſornito di qualſiſia po

tere dal Principe , e dotato di nuova straordinaria facolta,

non può giammai eccedere i limiti della cauſa , che il

Principe nel Reſcritto ſiaſi ſervito di ſpiegargli, nè può

estenderla ad altre ancorchè ſimili, o diverſe occorrenze,

tuttocchè la steſſa ragione militar poteſſe: E perchè a me`
di leggieriſſſinon ſi crederebbeſſ, compiacetevi di ſentirlo dal

~ , `Dot
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Dottiffimo.Manouello Gonzales, il quale commentánëlò~

il capitolo Sciſcitatas de re/Eriptií con grandiſſima chiarez

za la ragione con queste parole ne dimostra . Prarliffie

carichi/ioni: ratio ex eo Provenit ; nam reſcripmrum forma

diligeatèr :ſi obſerwnda cap. cum dilcäìa, hoc tit. cap.

prudentiam, de offic. Delega:. , (9" Delegationis forma ſem- .z.

per ſequenda ,i cap. ſuper co 15. , cap. cum’contmgat 36.

cum ſeqpen. dc offic. Delegat. , O‘ ſi quid ſudices contra

formano reſcriPti attenta-veri” , nullum erit , ed altrove

(x) ſoggìunſc, Nam juriſdiffio, quae per refiriptum justitiae

eommittitur, ae delegati” ef} odioſa , ;’9‘ /Irifla cap. cauſam

16. cap. prudentiam 23. cum tribus ſequent. de offic. delegat.

cap. ad aures 8., cap. ad hzc to. cap. pastoralis {4. cap.

ſedes 15. hoc tic. Marcus Antonius lib. 1. inflitut. tig. 4. n.

' IO. .Petrus Greg.. lib. 24. ſyntagm. cap. z. , 8c in cap. ex

. parte hoc Dir. Morla q. 21. ergo prox-»ahi mm del” ul

tra.perſoflu. i” ”ſcripta defignatas . Opinione la quale nel

nostro Regno ritmvaſi comunemente abbracciata al riferi

re di Biagio. Altimari (z) . Diximns,~~eflîe attende-”da verba

reſcripti delegationir, cìam illa ſit ſirióîi juris 9 O‘ odioſa ,

cam tollat appellm'oaem Reg. Merlin. cent. 1. contr. 15. ,

ci! , non ile-(wi concedi ni t in can/is exemplarióm-~, -O‘ ob_

óonum,pul›lieum , Giurba conf.39. n. 14. (I' non extenditur:

de re, 441’677) , nec de perſona ad Perſonam , nec de loco ad

lacum , O‘ ſic nulla admtttitur interpretano extenſion , ant
ſùllauditus intelleélus , ut dieunt DD. in cap. cum olim dc ì

offic. delegat. Peregr. deuoffic. de-legar. n. 3-9. z

Nè -giova per; ſoflcnere una cale giuriſdizione,.d’ aver voi,

Signore , ricetío agli altri due Reali diſpaeci ,-de' quali i0

ne ,oſſervo le.,copie nel proceſſo , credendo poterſi da effi

argomentare , che nelle cauſe di fiuto in pubblico cam

mino .la steſſa potcstä v’ aveſſe il Principe accordata, poi

›.;'!‘ ._ 3.,Î;‘ C":zl "1
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chè io gi`a d‘lffi, e’l ripeto, che non ſi può ella eſtendere

da caſo ateaſo ;.ed acciò alcun dubbio non vi resti, che

ſomiglievoli reali diſpacci vi furono in caſi particolari riñ.

meſli 1, e che da efli non poſſa formarſi regola generale ,

, permettetemi, Signore, ch’io ve ne raccordi le circbstanze.

p Dello ſcandaloſo furto di laſcio.r zecchini ſofferto 'daxalcuni

ſudditi dellaePorta Ottomana ñnella- pubblicadiradrtra'la,

Citta.di Monopoli, e quella d’ Oſiuni avendone voi dato

como a S. M., ella riſpondendo v’impole di fare la più

ſpedita eſemplare giu/?iaia con la *vostra Privileggiatiffima

delegazione unitamente con il conſultare. Tali’ per l'appunto

ſono i preciſi termini del primo dilPaccio; Nella cauſa poi

di conſimile reato , in cui. furono regiſtrati" rei-'Luca la

Viola ,-e Michelangelo Saffo, inſerto il dubbio, ſe appu

raro.. il delitto, con la teſtimonianza d’un ſolo principale '

dirubbato vi foſſe permeſſo avvalervi del ‘privilegio del- v

la‘Îpruova introdotto dalla Regia* Prammatica XXX. de

Exulibus per l’ultima pena; ricercatone il Sovrano Oracolo

vi ſu ſignificato ,-'cbe non Pare-vate uſare di quella dtflofi

zione , ben-vero praeedeſſi-va , e faceffiw gìuflizja , ſen-(a af

fatto avvale-wi dell’ ordinaria pena nel punirgli . \

`Tanto ,-- e non altrimenti il Principe vi comandò', stabili, e

4- preleriffemellé due cauſe menzionate: determinazioni que

ste, che pronunziate furono in cauſe tra perſone diverſe

da. quelle', inñcui deſiderate oratapplicarle 1—: e la- forza di

quelle non v"è permeſſo allargare generalmente‘, in maniera

che poſſano-narma a'pprestarvi nel punire *altri rei di’furto in

pubblico cammino ;'p 'chè avverrebbe di eſìenderſi -la
volonta ſpiegata.dal-"ÎPrinciPe‘ diretta ad Ìuhaſola-ìcauſa ,N’

ed alla perſecuzioneÌdicei‘tiqualificati delinquenti ad altra

cauſaì; deurbe n’on-ëpermdîo’, e -riPugna alle -leggi , le

quali diffinirono.gliîkeſcritti, edinterlocuzi'oni profferiti ;ëd

emanate dal Principe nelle cauſe particolati’*non avere‘ la

forza, e vigore di legg’i— generali, e molto meno porerſi

applicare-'fuori di quelle-cauſe",- "~o ,--pcr' sta~‘

stilirono . .Qua ex relationrſiöus-,tî-wl "ſuggestionibm judlwn

51"* -Î‘ z. 572-": 'rrz *Pu-‘er, ,- ü…" 1“‘- alam,

*r
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tir-mq ,ñ ml .conſt-lindo”. ,in ;manine florennffim‘orm ſacri

”offri Pala-tia' procerum Auditotinm introduffo negotio [lami

mus , *vel quíbmliltet Coi-pori”; , m Legatis , aut 1,er

cia , pel Civici-ti ,v 'ur-*LCurice dona-vinta” _nec generaliajuga

fiat,ſed lege.: faciant ;his duntaxatznegoaiis ,.zaffiue-perſmij,

Prà quióflx fue-:int Pron-,ogm ,, diſpoſero .1? Impfladori Ieodm

fio ,ze Valentini-*ano nella l. 1» C-;dçlegiámr ciocche repüeoffi*

con più individual chiarezza nella l. 3. eoglçtítulo, Lnxrlocqtiq.

nibus , qua: in uno negatio .indie-antes protfllimnt ”mi PW

Profi-remm ,. m” in,commune Prcjudicçntibm.,,~\nee L55.,

ſpecialitèr quibuſdam conc-{Ja `ſm” 'civitatióasflzml anvmq

ciis , 'vel corporióus ,-‘ ad ,gi-moralitatis~ olìfi-rvantiam perfino”

ſibili. ~ — .Li—x*** ' "N.1 ‘in‘ .Îñ-'XA ‘ì 'a’. luni)

Vi ſono fiati. alcuni Giuristi,,i li ,quali-han creduto eſſer-z i

vi diſcordia tra le, due traſcritto, leggi_ con La, logge_ 1». fi;

de can/Zi:. Princip, , e ooLl’ ultima ,d6117zlmpergtore….Giuſhv

niano Cod. .de legal-ax: ,gerehè nella prima -fuflegistrang

.Qaeda-mg” ‘-igimr .-Lozffirqçorjm; ,.1—,Ò‘7 ſdfirìfflig’z

15m lim-in ?Piè-WM”Ã; derma" , w) ,de plana html-me '

inteſi , qclEdiffo Puch , lege”; {ſe conflat .' Aree ſunt 4M#

zurigo oonffiMjones appellmua.,E .colla ſeconda ..venne cos‘:

T diſpoflqfl; -Sí -zimgo-ialis. ~`”troie/l’a.: ,co-ſem. .mgnìrìmelirëtzenaç

:nina-veri: ,- .,CZ’;-partióm Wayin”, Mitpigtffintentimdix@

tir .0mm oenm'aa: indien-z: eri ſub :na-[im imperia ſims

[atei-‘ñ, éme .effe- “Mn"?nufilìtms muſe z, ;Poi eve- .PW.

o dana ,. [ed Ohm-piè”: familia”; Quid ‘ enim pajusñpqqid

ſana-1'345.» @pp-14145,43 Midi-xt; ?zwei q“'ſi’ MFP-9. ſflPflr‘î-ü fé

’WLM, Wrong-;lena gonfio-ſum antenna)? eum_ (9;

Muriajwzmdmm- ,` conflitti-.nm 'a, qu ex‘ ;in-Parioli da: ,

mtv WWWWWÌÒSÌHÙM ,oli-'me, aperte diheäèqae de.

finiantf- e -z . . ..fix 3…., .3 é u: ,un ,. I

Cos‘: Franceſco-3314”” ( 1),_ che ilDuareno (z) , tliflidando di.

concüiatneJaeonmrieçä ‘che _cte‘sletoao .elíetvi , ; ”fogna-ong‘,

._-. C 2 ' - c e

(1),_ In fellini-an. lil-.2,. 1 ._ .a è… .‘xl

(z) Tir. de Cqflitut. Princiff. CdP-?o --ìz‘x ñ’. z
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( XX ) .

che le leggi di Teodoſio , e Valentiniano furon corrette dall'

altra dell’ Imperador Giustiniano , per eſſere questa l’ultima di

tutte. Omm': igitur ſenrmtia, ſia”:` interlocutio Principir, pro

lege babetur , i” quibuſcuMque cauſis: tametfi Printepr in certa

a‘auſa-,=‘G~` inter terra: Perſona! Pronuncia-verſe‘ .ñ . . . Quad

ſuper-ius tamen difficult”: non earet , Prapter conflitutiones

Tbeodafii , O* ſuſliniani, qua inter ſe pugmmtes uffi': vide”

rur . .. . Sed :xi/lima , conſiitutione ſu/Ziniani, tamquampoſlre
ma’rſid :fl d. L‘ultim. Cod. eod. (tenera: abrogari ..-Fui! ‘enim‘ ea

mstitutio inſerto Codici prg/l‘ Primam- ejm edit-ione?” .“ cum

ea constiturio faóîa ſit Decio Conſ. VI. Kal‘; Novembris: C0-`

dex- *vero edit”: fuerat eodem am” XVI. Kal. Maji. tir.

Cod. de _ſu/Ii”. cod. conflrmand. -~

Ma l’illuminatiſfimo Giacomo Cujacio nel‘ titolo de tastítut.

li!

Fſifll'iPÎ elegantemente dimostrò, che tra dette- leggi non

eravi alcuna antinomia , anzi d’eſſer elle uniformi in un

isteſſo ſentimento; distinſe perciò., che Ulpiano ragionò‘

della poresta del Principe, in far s`1 che ogni R"eſcritto vi

gor di legge acquistaſſe, e che gl’ Imperadorì Teod’oſio, e

Valentiniano- trattarono della volontà di quello, e ſe ſem

pre dovea dirfi‘- concorrervi , ‘—acciò li particolari Reſcritti

general regola formaſſero; la Coſtituzione poi dell’ Impe

radore Giustiniano favellò' del potere del Principe-al' vole

re accoppiato ;ìì'dallo che ne _ti-aſſe la conchiuſione ,' che li

Beſcrittí de' Principi nelle cariſe'particolari ſpediti, all’ora

autorità , e forza di general legge acquistano, ed in tutte

le ſomiglievoli contingenze debbano ſervire di norma,

ìjuando eſfi hanno ſpiegato , eſſer‘ questa la volonta loro ,

ed in pubblicandoli commandato, che come tale ſi offer

vaſſe ;~ ſentimento è questo da Valentuomini-feguito , e

ſpezialmente da Eguinario Barone (I), e _Giulio Pacio

ó `—— T

(a) , che così diſl'e . .Qi-.ero a”— inrrrlocurie'Princìpr's- habent-ì' .

oim Iegis? Reſpondeo non babe-*e l. 3. Cod. de legib. Oppo

 

(i) I”. l. da Catz/L Principe _ .`

(a) 1” Cfnfìſrſſh’o ñ- --‘- .
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ſno l. I. ff. de constitutf‘l’rincip. ubi quod Princeps inter

loqutus cſi , lex effie dieimr : Solutio ; interloqutio Principi:

mm babe: -vim legis , aiſi con/ie; Principi piacere , ut 'aim

legis babe-tt . [teque interloqutio perſe no” eſi lex', fed ex

eo Principi: Placito *aim legis ſumit, e Zeiglero —(1) così

anch' egli ragiona . Evitari poteri-nt isti-ſi-opuli, ſi dimmi”,

Ulpianum in diffi- l. 1. 1. ff. de costitut. Princip. de po

teſìate Principi: , Text. in 153. Cod. de Leg. a': -volumate

ein/dem , conflitntionem fia/?iniani- in i. ult. C. cod. de po

n/Iate, O' volonta”, Textum vero in l. z. C. eod.deſea

”mio , quam‘ Prince”` non cauſam ipſe eognitionaliter exe* -.

mina”: , fid ad ſuggestionem judicum pronuncia: , *vel etiam

{le pri-vilegiir, aceipi ale-bere , Franzk. tit. de constit. Princ.

n. 32. ſeq. multum namque intere/I, qua animo; qua-tte in*

’ ventione aliqm'd a Principe fiat , cum Cfltfim ſit , legem non

o” quo-vis Principi: placito promiſcue induci , ſed ex --volwm

tate inprimis , Ò' animi deflinatione astimandam tſſt . Al

che ſi uniformano Uli-ico U‘bero (2) , e Samuel Coccejo (3).

Non peter: dunque , Signore , per ſostenere quella giuriſdid

zione, che dal Principe non v’è stata in questa cauſa :ai

cordata vernn vantaggio rilevare da i cennati Reſcritti,

perchè ambedue lui-ono da vostre relazioni preceduti, e

_ parlano lolrantcr di quelli fol‘ifaſi particolari in cffi ſpie‘

gati , n'è' il neflro *Mamma vi- díè la libertà , e’l-p0tere

di estendergli a tutte l’altre occorrenze de’ rei di furto in

pubblico cammino, come al preſente pretendere d’inter

petrargli. Onde quel diſotto-digiuriſdizione, che per in

diſpenſabile difeſa di questi tre` infelici fratelli, io- ſm dal’

principio v’oppoli , ed ora ſofiengo, non~ è rimaflo punto

nè poco informato- dall²efferſi~ eſibire preſſo gl’ atti le coó‘

pie de’cennati due reali dir'pacci, come quelli, che di:

e35 particolari ſavellanoñ, anzi rimane a ſufficienza---lhbiliëre

.-7 -. . ~~ ‘ "' " ` '[0 I'
.., ~.~---T

Î`(.1)~ ſiDK Offiſ. ſtadi:. eonclnſ. 36. ’10. «e ',~ ‘ a z,

…(2), Bean-7””: Rom-ma in Lt. fi‘. de bmflit. PrinciPÒó 'i,

l-(g) j” Ci-v. controverſi tir. de eanstir. Princip. q. u

1 ,

4
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to; che nullamente Voi Signore , immiſchiato vi ſietë

nella proceſſura di questi diſgraziati, e per ciò io sto a

buona ſperanza , che facendo voi uſo, del vostro ſolito zo

-lo per la giustizia, e per l’ oſſervanza di ſacroſante leggi,

` . ſarete‘ per dichiarare nullo il proceſſo, ed. affatto inutile

*. a ſentenziargli; poichè altrimenti facendo ( coſa che non

~ ì dev’ io tei'nere dalla vostra Giustizia ) traviareste dal drit

to ſentiero di quelle , non potendo ſenza ſpezial volontà

.del Padrone in questa cauſa ingerirvi , vieppiù che ſiete

nell’ incertezza del vostro potere , allorché ne, dovreste tal

, _ ſicurezza avere, che lontana ne ſuſſe ogni-ſeben piccio

e, l’ ombra di dubbio., H', ,3 L .- a_ ,

DELLA ”out-Si ſupponga ſolo per poco tempo , ,e ſenza che nocumento

TA’ DEL Pao- fi apporti al vero ,v che la vostra delegazione fuſſe ampia,

‘555°' ed, il poter vostro ſ1‘- estendeſſe contro li.,malfattori di

furti iti ;pubbliche strade , non perciò‘ poxete voi queſt’og

gi aver tra’l novero de’rei li mallavventuroſi Antonio, e

Giuſeppe Ostunì. Ov’è il proceſſo, che legittimamente per

tali gl’ additi ?- Ov’ è la confeſſione *nitida , e chiara , cono!

cui eſſi stefli I’ indoſſato ,misfatto abbiano riconoſciuto?,0ve

ſono in ſomma i teſtimoni legittimati , gli indizi regolar,

mente dimostrati, e tutt’ altro-, che, fa ;d’ uopo, prec-_e

da ,zaffinchè voi ſiate ne’-termini diſcutenziargli? Non vi

. è proceſſo, non vi ,ſono `att-i ,giusta leregole delle,leggi

compilati, manca il potere_ a testimonj, che ſi dicono ri

cevuti , ſono prive di ſuſſistenza le ñaſſerte confeſſioni loro,

la contestazione della lite, , ‘la tortura inſerita , ,eiqualſi- ,A

. voglia,.altro giudizial paſſo.J che precede , e ſr riſcontra

avanzato prima del-giorno orto i‘del corrente meſe di Oztg

tobre : giorno per questi meſehini d' ogni ſoccorſo abban

donati, ſempre, memorando, e con dirotte lagrime da coma

piangerſi, in cui-_ingiuſtamente furon eſſi eſcluſi dall’ Eccle

ſiastico aſilo , e dichiarato, che giustamente poreanſi da

voi- con liberta,giudicare.come rei di furto eſecrando …Wa-.ì

Nel traſcorrere ſpeditamente tra il ristrettiflimo tempo ,aſſi

gnatomi il proceſſo -, percui ſi portano_ rubbricati Per aſi‘eí

` . - a' ~ ñ' *"i g' ' *'Î‘ " .Ì'i v" iiìñ’i *l'a - :J ho k 'è

ñ

a. . O
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gli anzidetti tre meſchini fratelli , con rimeſcimenm del‘

l’ animo mio ho rilevato, che nel giorno 25. del meſe

d’Agosto dell' anno- che corre divulgoffi per la Città di

Barletta il Vano , ed incerto rumore del furto dal Nasta.

ſia [Offer-to', in mniera che nè arrivò il ſentore a quel

Regio GovernadoredD.Ginſeppe MaZza, il quale affine di

Wtiñcariène ,nel tuo palaggio~z~ove giuſtizia regge , 'chia

mò ,` e, demone" Saverio , Antonio , e Giuſeppe Ostuni , e

volle anche -diligenziare- con Gennaro di Lauro di Solofra,

che-dioceſi petemc del, vero eſſere iflrut’to; ma poco ſuſ—

ſistente rincontrata la ſparſa voce , la ſera ifleſſa licenziolſi

li;›creſciutà vieppiù‘i‘n appreſſo la fama, e dubbiofi li ſu- ì*—

detti- milerovoli dell’ oppreffloni** degl’emoli , i’l-Saverio ſi

poſe “m ſicuro,- e dopo s’apparrò ’dalla Città ſudetta, An
tonio, e Giuſeppe riſugiaronſi nella Chieſa del Santo Señì

polcro, dove credeano eſſere almeno ‘al ’coverto dalle ma

ligne inſinuazioni del-l’in‘imici ;‘~anc‘lö non per altro fallita.
caſello lor credereſi;perchè nel giorno r 3. del meſe di Settembre

ſ1 videro gl" infelici nel medeſimo c‘onfugío da manica di mili—

tari ſorpreſi , donde a viva foriä estrgtti ,Lì'furono a dirittura

`cinti di funi, e‘ catene cOn vergogna ,, ed opprobrio in‘

quella Città co‘ndOtti avami di voi ,‘Signore, che quivi per ‘7

_ altra cauſa era’ate , e- d"oedine ‘vo‘stro ſurbn elfi racchiuſi

nel career-eſatto lo’steffo Voli-to palagio ,ìladdOVe of‘ pres

ſente miſeramente :gemono incerti della ſorte lorofunìcî

, -—~. al di lore ‘fratello, Saverio, 'che due‘- giorni‘ dopo :va ſu‘

ttàſmeffo’dal 'Preſidcnte*‘di Foggia , ove ‘di ‘valli-‘i inte-iii*

genza íùſi‘raſſCstaLO'Òſi‘ --‘*'*~r— "1.‘ `, >.-'--: ~ .‘** A w.

Così’nniti li frate'llidìi Oflunifla’ 20‘. del oennaîò ”eſaudafle

eo‘minciamemo allo“ſÒrÌn-azion‘e ?del proceſſo doll’ eſame 'di' k

Donato’Nastafia- fuppolio ’principale dirubbato -.-'Nelì- gior- F"

no .ſeguente ſentille Ruggiero Haim, e ‘negl’ altri appreſſo `

riceveste var-j? teffimonj ,The facefle ,__ "giuraſl'ero' in faccia'

di tutti , é—-trerl’iríſelici’ffimi riputäti malfat’tori .ì A’ '2. del

corrente meſe _alla vostra’prèſenzaz "Loeb-"voſtro‘ Signore

Mefforeìondoui Saverio ,Led ?Amionio'Ostoni- eſaminatiìyr"

.j .. . eco.
a’

\’
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ecoſtituíti ſovra del reato ne vennero, e per nen efl'ere

uniformi le loro aſſertive all’ idee ſl-raordinarie concepiteſi,

con eſſoioro praticar faceſſe la particola del Monitur. A'4.

di questo meſe interrogaste Giuſeppe il minore dc’ fratelli , e

con eſſo lui anche ſi usò l’isteſſa fiſcal cautela del Movie”.

Veniste in appreſſo alla tortura in ”put ſat-iam, per

purgare la macchia dell’ infamia , che dal confeſſato delic

to ſorgea , così che ſpediti altri atti preamboli , il d‘i 7.

rimetteste il proceſſo all’ Arciveſcovil Curia di Trani, aſ

fine ſl determinàſſe, ſe giovar ſi poceano li due fratelli

del benefizio dell’ eccleſiastico Aſilo.

Avrebbe ciaſcun creduto, che la Curia Arciveſcovile .con

,poſatezza aveſſe eſaminato il proceſſo, distinte , e ſeparate

le coſe , avve'dutamente conſiderati gl’ atti , ponderata Le.

’circostanze e raticato tutt'altro ch’ era ur tro o in
a P o PP

diſpenſabile sì per la gravezza della cauſa , come per il

ſostenimento d’un vantaggio ..da tutte le leggi all'incol-z

pari permeſſo; e pure non ſu cos‘: a Nel 810111027., meñ,

defimo pronto quell' Avvocato Fiſcale il voluminoſo pro

seſſo riconoſce, e dopo aver traſcritto literalmente il

titolo di quello , pubblica ſua studiam istanza di re

‘ mirri: ſe prouſitmi fari-md” per Rewrendifflmum Domino”.

Più pronto, e ſpedito poi ’l General `Proviaario nel giorno

ſeguente dell’ 8. restituiſce il proceſſo con la ſentenza in cotal

firma concepita: SuPradi&os Ãntanium , O' ſaſèpbum fm

tres de O/Ium' , ”t ſupra rubrica”: non grande” , neque fruì

Jahre .Eccleſia Aſfla , ex eo quia ”gin-r de dell'30 excepta,

faſſa mmm obli ”ione de reſiiruendo enunciato: frane: de

Ostum’, a quo mi”: extra-Eli, caſa , quo tempore Aſſen/ion.;

num Jndlfll Purgaverim [we-M Preſcription: difli Conca-*dati g.

In questa guiſa reſo il proceſſo a voi ,r venerato Signor Mar

cheſe , stimaste ſenza perdere un attimo di tempo dare il

termine per le difeſe de’ rei , e ne ſu a me, data Ia prima

notizia con ordine di quì condurmi per applicare le mie

debolezze alle ſcuſe dell’ indoſſato delitto.

Dalla-,premeſſa di questi fatti bennv'edcted che .dal decimi;

_ c i ſcſzo
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terzo d‘i dello ſcorſo meſe , in cui Antonio, e Gioſeppe

Ostuni dalla Chieſa del Santo Sepolcro di Barletta traſcel

ta per loro Aſilo ſi ſvelí‘ero , ſino al proſſimo lunedì

otto del corrente furo‘no in questa Città d' Andria preſ

ſo di voi cufloditi , e stimavanſi , come attualmente nel

la Chieſa ſudetta dimoraſſero; perlocchè riputavanſi fuo

ri non meno del vostro territorio, ch’ eſenti dal potere

di eſſere giudicati, o di uſarſi con eſſi il menomo atto giuriſ

dizionale, che pregiudicio recaſſe. Verità questa profeſ

ſata da’ primi ſplendenti lumi della Giuriſprudenz’a , tantochè

il Giureconſulto"Ulpiano, che ſi rammenta nella 1.2.ff.de

in ju: mean., nell’ annoverare quei , ch’ astretti non era

no di ſottometterſi alla giudicatura, ſpiegò, che eſenti da

ogni giudiziaria potestà eſſer lo doveſſero: qui propter lo

ci religione-m mom-ri non Paſſunt .* dinotando al dire del dot

tiſſimo Giacomo Revardo (i), che coloro , li quali riſugiavan

fi agl’ altari de’ falſi Dii., o in altro luogo religioſo, non

poreanſi a forza traſcinare, perchè riſpondeſſero a’ Giudici,

quantunque da quei interpellati. Exi/Zimo [acum ;Suna cor

ruprum eflè ,.,Ù‘ ſic reſiimendum , ur pro ſe movere lega.

mm, ſe moverí , atque ita intelligendum, quaſi dixerir Ul

pianur, eos qui ad ams Deorum , aut‘ alium [acum ”ligne-m,

miu: iehſigio impedì: , quominur quis ina’e invita: ſemo-vez:.

tm* ,,confugiunt , macari in jur, nubi, a”: ”Pi inde mm

poſſe . , . .

Da ſomiglievoli principi n’ e’ ſorta la maſſrma comunemente inſe

gnata da nostri DD. , e tutto giorno praticata , che non ſia

al Giudice láico permeſſo il mettere in uſo qualſiſia atto

di ſua giuriſdizione con coloro, che nelle Chieſe ſi veggo

no rifugiati per qualunque delitto, pria che non’ſi dichia

ri che ſiano ’ndegni, e privi dell’ eccleſiastico conſuggio .

Andrea Alciati (2') dopo aver tutto ciò registrato ſoggiugne.,

Unde Pra-17h: opinione tu argue forrius .* quia cum ’r'ste d‘e

‘- * D lin
`~

 

(I) Vari”. lib. I. mp. 6.

(2) Lib. 3. pmſhmpr. 3 3. n. 5. fin.
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linquens fit in Eccleſia, est extra territorium indici: civili: .

E tralaſciando gl’ altri , ci contenteremo ſoltanto cennare

quello che al noſtro propoſito avvert‘x Girolamo Cala (t).

Cum enim Dei temp/a , ad Deum fantum , ceu ſacra [unt,

pertineant , dicimus quidem in re extra Principi: , ejuſque

M/Ìglflrdluí potestatem : imma ’vero extra ditionem, (9“ ut

Pragmatici ſcribunt , extra territorium quantum ad justlicendi

patestatem attinet , eſſe dicuntur ; ut recePtſſmum e/l apud

amncs: quod adeo 'verum est, ut perſona, quae ad Ecclestam

con ugir, extra territorium eſfl- dicatur ; quamabrem, ſi in
bominem ad Ecclefiam conſugientem Poſiſſet ſitcularis Malgi

stratus ſuam exercere juriſdiflionem, in eum proſec‘lo juſdice

ret , qui ſu@ pote/lati non ſuljacet, cum in loco ille ſit,u[›i

nulla eſſe Pete/I juriſdiëîia ſaecularir.

Da queſto ſentiero non diſviaſì 1.’ Apostolico , e Regio Con

cordato (a), anzi allo fieſſo è dell’ intutto uniforme: con

cioſſiacchè tra le diſpoſizioni , che ſi diedero per l’immu

nità locale , nel tempo che ſi preſcriſſe accorda‘rſi al Giu

dice laico l’estraerſi con licenza degl’ Ordinary` de’ luoghi li

rifugiati nelle Chieſe ſupposti rei di delitto ”cettuato , {ì

stabil‘r, che ritener doveanſi- nelle carceri ‘del Magisttato

ſecolare nomine Eccleſia, dello che format ſe ne doveſſe ob

bligo anche di restituirlo , caſo che ſi decideſſe dover que

gli' dell’ aſilo godere, e costituito nelle, carceri laicaliñ com-=

pilarſi il proceſſo informativo: Determinandoſi poi di do

ver l’inquiſito rimanere privo dell’ eccleſiastico benefizio,

l’ obbligo di ninna forza riputar ſi doveſſe, ed in vece di

lui doverſene far' altro di riponerlo nella Chieſa , ſe nel

le diſeſe l’ indizj ſovra la qualita fi purgaſſero: Eccone le

parole. Rifugiandofi' nel luogo immune qualcuno de’delin

quenti laici ſuPPOsto reo di eccettuato delitto , ad ogni i/Ìan- -

K." e ricbicsta del laico Magi/?rato cogl’ indizi ad captu

ram , cancedaſi da Veſcovi, e loro Vicarj Generali in Città,

ene

(I) De pmem. M. C. V. Cap. 23.

(2) Cap. 2. II.
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e negl’ altri luoghi da Vicari Foranei , ed in mancanza di

que/ii dalla Perſona eccleſiaſiica più degna , che fa figura di

Suſe"iorc nel luogo , la licenza di trarlo dal ſagra Aſilo

co l’ intervento di perſona ecclefiastica , da dcstinarſi da' me.

defimi, e _fl conſegni alla Curia ſecolare, coll’oltbligo giura.

to in ſcriptis di ritenere il reo nomine Eccleſiaz , e di rc

stituirlo alla Chieſa in caſo fi decida, che debba goderla, e

non restituendofi rimanga al Veſcovo la facoltà di Procedere’

contro del Magi/?rato ſecolare colle pene canonicbe di *vio

lata immunità.

Nel 3. Costituita il reo nelle carceri laicali fi formi dal

Giudice ſecolare il proceſſo informativo ſopra il delitto, e

nel termine di quattro mefi fi eſibiſca alla Curia del Veſco

-vo , e que/io dentro il termine di un meſe debba dichiarare,

ſe il reo goda, o nd.

E nel VI. Dicbiaranp’oſi dal Veſcovo, che il reo non goda,

in tal cafi; debba ceſſare l’ effetto dell‘ obbligo fatto dal Giu..

dice laico nell’ arto della conſegna detto di ſoPra; ed all’ in.

contro dall’ i/ìcflo Giudice laico dovrà farſi nua-vo obbligo del

tenore di quello detto di ſopra, di rimettere il reo in Chie

ſa , qual’ ora il medeſimo abbia nelle ſue difeſe purgati gl'

indizi ſopra la qualità , che rende il delitto eccettuato , re

flando ciò a carico della coſcienza dell’ isteffi) Giudice laico .

Altr’ atto dunque non fu permeſſo dal .Concordato al Giu

diçe laico ſpiegarſi con gli rei, che dalla Chieſa vengono

estratti in tempo , che nelle ſue carceri ſi custodiſcono ,

come ſe in quella dimoraſſero, finchè dalla potestä eccle

fiastica ſi decida la competenza , ſe non ſe compilare il

ſolo proceſſo informativo, per cui e’ non eſercita. veruna

parte del mero, e misto Impero: ciocchè può ben ſpie

garſi da qualunque Giudice di baſſa giuriſdizione ; non è

così ben vero nel renderſi legittimo il proceſſo, con far s‘r,

che i testimonj giurino alla preſenza de’ preteſi rei per

acquistare quel vigore , che non hanno'nel ſemplice inſor

mativo; atteſo è di mestieri, che il Giudice liberamente ſi av

valga dell’ ampia ſua giuriſdizione , e poſſa il mero e mist’ Im

z ~ pero



( XXVIII ) _

pero ſenza vcrun rincontro eſercitare; e da ciò ne naſce quel

comun detto, che il proceſſo informativo, come prepara

torio del criminal Giudizio ſia di leggiere pregiudizio; la
legittimazione , i all’ incontro magni præjudicii . Così l’avvertl

il detto Criminalista Zuffio (I) , che in tal forma ragiona.

Hujus concluſionis utilitas cst , ut fciamus ji Proceſſus fabri

carus a judice babe-mc folam limplicem juri/didionem opere

tur apud judicem babentem merum Imperium ; (9‘ credimus

mm errare , ji affìrmativè refpondemux eflè jimplicis jurifdi

&ioni; ; nam cum proccſſus informati-vu: xt de præparatoriis

Proccſſus legitimari-vi, urique ad invicem funt ſeparati, quia

. præparmaria , è‘? præparat/1 differunt inter ſe l. ſi pecuniam

5.1. ff. de condit. ob cauſam 8a:. paret , quia informati

"vus præcedir litis conre/larionemj quæ e/l initium judicii LI.

Cod. de lit. contestat. , O‘ litis come/lario efl pmparatoría

Proceſſm legitimativi , quæ cum ſir de_ annexis legitimativvi ,

utique crit eju/demtmeri lmperiia cujus est legitimarivus, (9‘

per conſegue-ns informati-vm erit ſoli”: imp/icis juriſdiéîionis,

(F‘ quia cst levis præjudicii , prout funr cutem preparatoria,

Bart. in L-ſi quis a liberis ſ1 _quis ex his ff. de liber.

agnoſoenó, Feün. in cap. veniens n. 18. in fin. de testib.

Imma Proceſſm informati-vu: ac‘ìu nullius efl præjudicii nifi

in Patenti”, propter legitimaæionem , quam expeflat.

Dal che ſpinto Gian Domenico Rai-naldo (2) , parlando di ciò ch’

era permeſſo al Giudice ſecolare uſare col-l’inquiſito , Pendente

la deciſione da farſi dall’ Ecclefiastico ſovra l’articolo dell’

immunità della Chieſa, diſſe, che ſoltanto erali concedut—o

’eſaminare itestimonj ſovra -il delitto, per la ragione, che

durante il dubbio , restava ſoſpeſo l’ eſercizio della potestä

'ſecolare, in conferma di che n’adduce varie autorità di

Scrittori, -e ſignatamente di Michele Ferrerio (3), e del

Cancerìo (4) . Ma

(1) De legitimum Proc. qu. 5!.

(2) Part. 2. OÒ/Z-r-v. Crim. n. 157.

(3) Part. 3,. Obſervat. cap. 262.

(4) Vari/ar. -parr.rg. rap. IO. n. 63
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Ma ne’ termini più preciſi di legittimazione di proceſſo, e dí

confrontazione de’ testimonj col reo‘, lo dinotò il testè ci

tato Zuffìo ſostenendo , che’ la convalidazione del proceſſo

raticataſi colla confrontazionerin tempo, che pendea l’

articolo dell’ immunità ,'ſia di niun’ effetto, nulla , ed in

efficace in maniera, che non riceve fermezza ,. ancorchè

dall’ inquiſito legittimamente gli teflimonj per eſaminati

ſ1 deſſero , e la'ragione che -ne adduce è molto pro

ria in dicendo, che per ritrovarſi ſoſpeſa nel Giudice ſeco

ñre la propria giuriſdizione , non poſſono perciò la con

valida , e confronto per qualunque dichiarazione del reo

ricevere vigore , e ſuffistenza: ed eccone pronte le parole

dell’Autore (i), le quali ſeben lunghette alquanto, molto

proprie però ſono pel `noſh'o argomento — .Quand quarmm fi

gurari pote/9 caſt” , m infra vg. .Qu’dem allega-vir fuiſſì’ cap.

”un in lora immuni, qua allegatione stante ſudo-x [Proccſſìt

ad ulteriore: in prove-ff”; fabricatìone: 1mmò etiam egitimd—

lvir proccſſmc Per conſronrationem , deinde Prxdiffus ſudex

Seen/ari: certioravir ſudicem Eccleſiasticum de prxdifla alle

gata immunitare , qui pmfixa cat-cerato termino ad proófln

dum aſſai-tam allegatam immunírfltem, qua non Probata, de.

Plum-vir carceratum non gaudere immuni-‘are, de qua declara

:ione, babi”: fida, ſudex Sacularis proceſſi! contra delinquen

tem, O‘ dnàiram de przdiffa proceſſus legitimatione Per con

fionmtionem, operai-m fin), ut career/:ms declararet reflex Pra

rità, (9* reéîè examimm's: quam-in”, an bdc deal-ratio vali

de: praceſſunr, qui Praſumimr nullità-r fabricatus Paſi allega

:am~ immunitatem? C9' rar-io dubitandi- est , quia ſudex Sa

cularis debebar se abstinere aproreſſuxfabrícatione, donèc ſuñ*

dex Eccleſia/Zio”; PronunciaffZ'r ſuper Ibm-”mirare , ut diſpo—

m'r Bulla Gregorii XIV. S. quodque delinquentes , -verjl

Cognito prius; atque etiam debe-bar denuò audi” refles , (F'

cum reo comeflflre comm depoſitiones, quo ”bn fac‘îo, *videtm

declarario per cnrceramm faffa non convalidare proceſſor” a

1"*
  

(1) qu.96. [ib. 2.



( XXX )

Judi” Seculari fanquam ab cxcommunicato fabricatum *vigore

Bullz Gregorii XIV. S. quod ſi quis Sco. na`m declarare

non cſi iteràm reflex ſapete”, [ed C3“ teſles non citata par.

te examinator babe” , ae a citato reo ſuiſſent examinati ,

atque etiam ehm dc’claratia ſuppone: depoſizione-5 zeflium ,

quam-vis non in figura judicii receptas, eſſe apra: ad recipien

dam. legitimationcm , ſed ſic cst , quod przdíéfz depofitiones

-veluti reca-pm a ſudare quam-vis competente, fia' per allega

tam immunitatem imPediro , non fuerunt apre: ad recipien

dflm legitimationem; idcifcò diccndum c/Ì per ſubſiequentcm

declarationem non ebafiſſe -validas, ſed neceffle fui/ſer, u: i”

rîmw reflex audirentur , ('9‘ cìfln rea irerimz contestarentur .

Nec fari!, quod depoſizione: fuerunr reca-pm a ſudice campe

renn', [ice: per allegata”: immuníxfltem non deóez'mnt reripi;

quia [ice: _ſudex fuerit compete-m, tamen non fuit ſufficiem,

cum competenti/1 illa Pro‘Dter allegata”: immunimtem remun

ſìt imPedita , ut ad ulteriorem Perſecutionem Procqſſus deve

nir” , atque ia’circò Paſi declaratam non immuniratem .debe

Imt ſudex denuò testes ”udire , Ù eorum deposttiones apra:

faure ad recipiendam legitiìnationem, quod in faffa declaratio
Per reum faäa non ſupple-wſit legirimationem .

Con buona. ragione per tanto ſi è da me detto ſin dal bel

principio di non eſſervi proceſſo , per cui ſi poſſa preſen

temente procedere contro questi miſerabili; Gli testimoni

fi proccurarono legittimare col giuramento in faccia in quel

.. tempo, ch’a V0i era ſolamente permeſſo il proceſſo inſor

mativo compilare, ed in cui l’eſercizio della vostra giuriſdi

zione del mero, e misto Impero era. ſoſpeſo per la. puni

zione de’cennati infeliciffimi fratelli: in questo steſſo tempo

diſponeste, che Donato Nastaſia, il quale era principale di

rubato, e non tenea conoſcimento individuo di quei, che

‘diſſe, che nel pubblico cammino il furto avean’ effettuato , e

perle vestimenta', ed altri ſegni deſcriſſe, tra’ ſimili, e diſ

ſimili loro riconoſceſſe; nè quì ſi ſermarono gl’atti irregola

ri, poichè faceste costituire gli preteſi rei, due a’ 2. del cor

rente , e’l terzo nel d‘i 4., e perchè non depoſero a ſe

con
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eonda dell’ idea Fiſcale , praticaste con eſſoloro la par.

ticola monitus , e finalmente , perciò ch’ erroneamente sti

moſſi, che confeſſato aveſſero, paſſaste all’ atto della con

valida in tortura giusta la pratica del nostro Foro , con

eſſerſi anche torturato Ruggiero Cilla, che di coſe appar

tenenti al reato fi vuole per anche confeſſo . Atti tutti,

li quali non potevate ſpiegare in quel tempo , che i due

diſgraziati fratelli eran nelle carceri nomine Eccleſia, per

la ragione da tutti ricercata , che il Giudice per eſercitar'

quelli ha d’avere libero il potere di far’uſo cÒn i rei del

mero, e misto Impero ; Sicchè ſe questi atti ſono nulli

,ed invalidi per difetto di potestä , coda quei componen

doſi tutto il proceſſo , non ſo mica perſuadermi , come

mai poſſiate in’ oggi inoltrarvi a profferire ſentenza , che

della ſorte di questi diſgraziati decida.

Nè per farſi argine a motivi cotanto ſodi vale il dirſi , che

porevate r'ettamente ricevere le depofiz’ioni di cotesti in

colpati , perchè dal Tribunal Misto del nostro Regno ſin

dall’ anno 174.5. fu con ſua lettera dichiarato, ſcrivendoſi

al Preſide di Matera , che nel termine de’ quattro meſi al

la Pare/ia Secolare preſcritti, pote-va il Giudice laico eſami

nare non men il reo dalla Chieſa estratto , e nelle carceri

ſue in nome di quella ristretto , come i ſoci, e complici a!

misfatto , anca estratti dell’ isteſſa maniera , pere/rà un tal'

atto era parte del proceflo informati-vo . Concioſſlacoſache

ponendo in diſparte lo ſquittinío, ſe cotesta interpretazione

poſſa, e debba-avere tutto il vigore , e ſe poggiata ſia a

,ſodi fondamenti di legge , non è ella applicabile al caſo ~

di questi trè ſventutati fratelli , de’ quali Voi non ave

te* confeſſioni proprie ,~ vere , nitide , chia‘re, ed inalte

rabili , co'lleñquali liberamente il lor reato raffermato v’

aveſſero; giacchè riconoſco dagl’atti, che Voi, Signore, coli'

eſercizio della vostra contrastata potesta voleste loro in qualità

di rei costituire, e contestare quella lite , che non pote

vate giammai principiare; ma non vi ſu mica da costoro

narrato l’avvenimento del furto nella maniera, che crede

V3*_
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vate eſſerſi appurato“ , poichè il Saverio , ed Antonio in

tieramente vi negarono il ladroneccio de’ducati cinque , c

ſebene. il primo falſamente aſſerito v’aveſſe il concerto, pu

re ſi ſpiegò , che ’l tabacco volontariamente l’ era sta

to eſibito ; il ſecondo affatto il concerto eſcluſe di ruba

re , e ſolo deſcriſſe una truffa col Ruggiero Raino ordita;

e’lterzo, che ſi è il Gioſeppe, dell’intutto negò non ſolo la

premeditazione di furare , ma ben anche la ſua affiſìenza

nel luogo, ove diceaſi‘il furto ſeguito, e ſoltanto e’conſeſsò

la partecipazione dopo il delitto , ubiſormandoſi in quello

al detto di Antonio , che non nominò l’ intervento di'lui

nel criminoſe atto di rubare ; Quindi è'che tenendoſi da.

Voi ſomiglievole collituto per atto di conſeſſione de’ rei ,

e non avendo , dopo che foste abilitato dal Giudice Eccle

ſiastico col decreto eſcluſivo dal benefizio dell’ aſilo, di

bel nuovo loro costituiti , ed interrogati, ne naſce , che

non poſſiate preſentemente dello steſſo verun con’ro t-enere,

mancandoci la qualita di confeſſione ſpontanea , anco Per

chè loro costituiste in tempo' che con eſſi non potevate ve

run atto giuriſdizionale praticare; ciocchè opera , che non

potete in verun modo giovarvi dell’ avviſata lettera del

Tribunal Misto per_ ſostenere la validità del proceſſo.

Tal’è inifatti la pratica della G. C. della Vicaria, la quale

ſu ſpiegata dal Signor Preſidente D.Luíggi Petrone che de

gnamente ſosteneva allora la… carica d’ Avvocato Fiſcale.

di quel Tribunale, ſcrivendo all’incorrottiſſimo Giudice del

la medeſima Signor D. Domenico Cito Avvocato Fiſcale

in quel tempo della Regia Udienza di Coſenza, con lette

ra del primo Giugno 1748. in cui così ſpiegoſſ -- La Pra;

tica di que/ia G.C.è, che li m' quando ſono ſpontaneamen

te confeffi nani-vi èdubbio, che ſi rica-vino le loro confeſſio

”i Prima di Paſſarfi all’ Ordinario il praccſh ; anzi eſsendo.

mi informato da Miniſiri del Tribunal Misto , e da quel

maflrodflr‘ti ſono fiato accertato, che ſu di ciò non s’incourra al

euna difficoltà in detta Tribunale.

Ne può il Proceſſo veruna fermezza ricevere dal decreto della

CLI- o_
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Curia Arciveſcovile di Trani, con cui all’ otto del cor:

rente meſe ſu dichiarato, cheAntonio, e Gioſcppe Ostuni

doveſſero riputarſi eſcluſi dall’Eccleſiastico aſilo come rei di

eccettuato delitto; imperciocchè gl’atti tutti eſsendo da prin

cipio nulli ,ed invalidi, non poſſono per qualunque cauſa , che

indi ſopravviene, acquistare valore eſuſlistenza;ſpezialmen

te allor che ritrovanſi fabbricati da Giudice, che in quel

tempo avea la ſua giuriſdizione , e pocere ſoſpeſo, ed

inabile a quegl’ -atti che ſi vogliono colla ſopravvenien.

za ed abilitazione dell’ eſercizio. avvalorati ; cos`1 la di

ſcorrono li DOttori tutti dal Gomeſio (t)- rapportati, e

fpezialmente il Reggente Matteù (2) il .quale ſostenne

non aver luogo nel caſo, di cui ſ1 tratta il divario di al—

cuniGiuristi tra il Giudice ch’è ſolamente inöompetente, e

quello, ch’è incapace affatto di giurisdizione.

Non ſo io perſuadermi qual vigore po'ſſa .mai darſi al pro.

ceſſo preſente da una ſentenza del Giudice Eccleſiastico ,

che ſi ravviſa promulgata ſenza deliberazione , e cognj.

zione di cauſa., anzi con manifesta inefcuſabile precipitan

za . Avea quella Curia lo ſpazio di un meſe, prudente-’

mente stabilito nel Concordato, tra’l quale porca ben pon

derare il proceſſo , le circostanze de’fatti, ed eſaminare ogn’

altro , che ſacca di mestieri per rettamente giudicare .‘

Tralaſciò francamente di_ſervirſi del benefizio dalla legge

accordatoli , e con animo pronto , e force il d‘: ſette

del meſe, in cui ſiamo, riceve il proceſso, e nel- giorno

apprefso immediatamente lo restitu`1 con la ſentenza eſcluſiva

uniformeall'istanza del ſuo Promotor Fiſcale, che mostroſ.

ſene anche istruito: Nè il proceſſo componeaſi allora di po

chi ſogli , poichè era abbastanza voluminoſo , e racchiu

deva gi’ atti tutti formati ſino. al giorno ſei , .li quali' ſi

compongono dall’informazione del reato, dal costituto de’ cin.

que colpevoli , dalla tortura', dalla ricognizione tra’ſimdili,

~ K . E -. ` e
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(I) De. probat. delia. cap.12. n.8. , -
ſi (z) De Regia’:- Regni Valentia: cap.` 8., 8.
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e diſſimili , eda tutt’altro, che in quello ſi preſenta; e pure

tra lo' ſpazio d’ore ventiquattro ſi eſamina dal Promo

tor Fiſcale , che la ſua istanza formò, e ſi legge dal Giudice

che il decreto interpoſe . E come poſſibil fia , che tra

questo picciol corſo di tempo fi ſia il tutto ben crivella

to, le pruove ponderate‘, gl' articoli legali , che cadeano,

eſaminati, e con facilta grande profferita la ſentenza, che

eſclude gli pretelì malſattori dalla Chieſa estratti , dal go

dimento dell'aſilOPIn qual guiſa può dirſi adempito a~ quel

precetto della legge civile(1)la quale ordina a Giudici, che

prima della deciſion della cauſa il tutto da eſſi matura

mente s’eſamini, 'e ſi diſcuta , onde ebbe a dire` Aram-fia.

Bonus judex non debe: p'meipirare cauſas, ſed debe; inquirere

*verimrem plc-n'a inqui/itiane ſed pleniſſima in cauſa criminali;

In qual maniera ſ1 è avuto preſente l’altro avvertimento, che

leggeſi nel Canone, (2) che taluni attribuirono al Sommo Pon

tefiee Evaristo. Deus Omniporens, ur nos a precipitata finte-mire

prolaxione compeſcerergùm omnia nuda, O* aperta ſi”: oculis

-ejus, mala tamen Sodoma noluir audim indicare, prius quam mani

fq/Ìe agnoſireret , qua: dicebamur .Unde ipſe ai:: Deſcendam , 8c

videbo, utrum clamorem , qui venir ad me, opere compleve

rint, an non est ita, utſciam. Deus Omniparem , euinibil

cſi abſeonditum., ſed ob aliud omnia ci manifi'staſunt , etiam

antequàm fianr , non ob aliud baſe , (D' alia multa per

ſe inquirere dignarus cſi , niſi ut nobis exemplum da

re; , ne prxcipires in diſcutiena’is ('9‘ iudicandis negoriis eſ

ſemur , (9* ne mala quorumque Prius quiſquflm pmſuma:

credere, qurìm Proöare. Cujus exempia monemur, ne ad Pro

ferena'am ſt’nrcnriam unquam Precipires ſimus ,, aut tema-è,

indiligenrerque indiſcuſſa qua-que quoquc modo judieemus O‘c.

Se un straordinario acceleramento , e furioſo precipizio ,

nel procedere ſi praticò dalla Curia Arciveſcovile di Trani,

irregolare fuor di dubbio ne ſu la ſentenza , la quale non

può dare alcun vigore a quegl’ atti , che in ſe steſſr ſono

1n

(I) L. 9. C. de ſudiriis.

(z) Deus Omnipotem" muſ. z. qu. 2.
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inſuffistenti.Molto più perchè ſicuramente ingiusta ella de

ve da tutti tenerſi per la ragione , che ſeben per la pruoa _

va del principal reato , per cui taluno eſcludeſi dal bene

ficio dell’ aſilo, nel Concordato ſi stabil`1, che bastevoli foſ

ſero glÎ indizi a tortura , la pruova dell’ in genere non per

tanto rimaſe da regolarſi colla diſpoſizione del dritto comune,

il quale vuole, che piena ſia, e d' Ogni certezza* rinvesti

ta , ciocchè dall’ isteſso vostro proceſso vedeaſi -total

mente mancare ; Laonde non poteanſi , ne doveanſi

questi due diſgraziati fratelli dichiarare eſcluſi dal godi

mento dell’ Eccleſiastico aſilo: E’ tanto ſentimento concor

de de’nostri Dottori, e -ſignatamente ñdal Caballo (i); del

Reg: Corzicada (2), e' finalmente del nostro Carlo An

tonio de Luca ‘ . -

Vieppiù nel caſo preſente : per non’ `eſserci negl’. atti affatto

dimostrazione, che colpevoli fuſsero quest’infelici del ſur

to in pubblica *vi-a commeſso. Che la coſa cos‘r steſse, ec

co che a dimostflrlo m’accingo. Dal ſolo detto de dirubati

furono eſſi grava‘ti. del delitto, e 'perciò non in altra ma

niera può ſorgere pruova'dal detto di 'costoro ,' ſe non‘ ſe

in ſegue'la della Regia Prammatica XXX. de Exulilms, di

cui voi, Signor Marcheſe, procedendo ſolo non ſiete nello

stato fuori della Regia Udienza d’avvalervene, nè n’ avete

conſeguito il permeſſo dalla Maesta delRe N.8., a chi vi

stringea indiſpenſabile neceſſita per genera-l legge farne prima.

relazione colla ſpiega delle circostanze, e meriti, che nella

cauſa concorrono.E pure ſe il Re degnato ſi foſſe accordarvi il

porere di potervi avvalere della pruova privilegiata , non‘

tra in istato la Curia Eccleſiastica di privare i rei di quel

vantaggio, che le leggi de’Principi, ed i Sacri Canoni alle

Chieſe anno accordato . Concioſliacoſachè doveaſ‘i regolare

quel Giudice con ciò, che ritrovaſi ordinato dalla R‘agion

' E 2 ~ ' co

(1) 'Re/ol”. Crim. ”11255.

(a) Deciſ.z‘I. n.101. - ’

(3) Add. ad Marinis lib. r. cap. 176.
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comune, mercè la quale non ſi ammettono i principali a

rapprelentare la figura di teſtimoni, e molto meno le odio

ſe facoltà in detta Prammatica XXX. eſpreſſe . Sembra nuova.

catena mia-propoſizione , ma nuova ella non è , giacchè ſu

prima di me stabilita dal dotto criminalista Mario Giurba

(I) ne’ termini di ſomiglievole Prammatica pubblicata nel

Regno di Sicilia dal Vicerè Duca di Fcria per l’ estirpa

mento de’pubblici ladri -- Tenia dubitatio efi ( leſive il cita

to Autore ) Probandi criminis modum a jiecultiri Principe,

ſei-z Pragm-aticzz con/litutum , {m ferro/ire deberet EpiſCOPus, ſi

Eccleſia’ immunitrztis jit quæ/lie .3 Hac in re Duri: Fei-ia:

Pragimticam allega: Fiſcus jiecularis , quæ flatuit tres te/les

dirubtztos , etji jingulares fidem fare-re contra derubzmtema

eumque publicum intro-*78m dſc’ fignificat, ut mortis naturalis

pcenam Paride-’bet, Pro reſolutione ec. Etenim in ſaro fæculari

baec 'vera dicimus , non ut Eccleſia immunitziti præjudieent .

Elenim statuere poteji Princepsa ut quod ſui natura deliëîum

.non est , deliá'um jit , vel quod gra-via# puniatur piena , (9‘

qui gwſſator de jure non eli ,- graſſfltor ſit , ut chularir,

(9“ major illi irrogetur piena ,' non ex boe Eccleſia privatur

immunitate. Peguer. deciſ. 40. n. 7. Ambroſin. de immu

nit. cap. 3. n.6. Farinac. de immunit. Ecclefi n.25. , 8c

26. Gambacurt. de immunit. lib. 3. cap. 12. n. 7. Primi

spes enim fceculares continuare poſſum‘ Ecclejiis, (F confi’rre

per ſua-5 Leges,non auferre quaſi”; neque illa adstriugere ,

limitare , modificare a tum quia re/lringere cst in parte ali

qua revocare ex illa ratione Gloſſa? &C.tum quia, ſi Piſſet c0”
.cea'em _limita-re, poflſiet etiam fraudem excogitarea quæ pau/tt

iim re/iriugendo revocare: , neque enim ſi no'va conflitutioue

.:tuffa [it par/m, ejus natura immutata cenfetura (9“ licet testi

bus intereſſatis credendum fit ,— ſi Fiſco . ſuum .remmciawrit

.intercſſz , quibus aliàs non credere-mr , flamto etiam mandan

tea quod illis credarur, cum in ~ſui commodum deponat , (F‘

in damnum alterius . Immò renumiarjone bar: non ali/lentea

omm
 

(I) Conſ. Grim. 89.

a



( XXXVlI )

omni excePtione maiorer balzendi non_ unt., ut e” corum di

&ir ad Panam ordinariam condemnandus ſit reus‘ in termini:

Cravet. niſi coadiuvante Regni Pragmatica, quae aliter pret

cipit.Sed in foro Eccleſiasticonon ſervatur ; ex bis interlo

cutum fuit ab Eccleſia/?ico Magistratu in omni criminum C4

pite: Philip. Mil., ejuſque'filii gaudeant Eccleſia immuni

nate an. 1624. .

POtrebbe oppormiſi, che vano foſse quanto ſin’ ora ingegna

to mi-ſia dimostrarvi riguardo all’ ingiustizia, e precipi

tanza della ſentenza della Curia Arciveſcovile di Trani,

perchè voi -non ſiete Giudice della giustizia, o ingiustizia

dell’ oprato dalla pocestà Eccleſiast-ica.Quando cotal oppo

ſizione mi ſi faceſse, io direi, ch’avrebbe ella ſoffistenza,

ſe da me vi ſi domandaſſe , che principalmente dichiaraſ

ſivod'eſſe-r nulla , ed ingiusta la ſentenza ch’ eſcluſe li.

miſerevoli Antonio , -e Gioſeppe Ostuni dal' godimento

dell’aſilo da loro preſo nella Chieſa del S.Sepolcro di Bar

letta: ma rester‘a ella>di verun momento cotesta oppoſte

_zione , quando vedrete, che le mie-;ſupplicheñ a rò di

questi infelici vi ſi danno incidentemente per, via d eccez

zione ,affin di mostrarvi che voi niun vantaggio conſeguir'

potete per validare quegl’ atti da ſe steſſi nulli, come

formati in tempo , che nelle vostre carceri in nome di

Chieſa queſti meſchini erano racchiuſi, dalla ſentenza del

_Giudice Eccleſiastico,.come precipitante, e notoriamente
ingiusta, la qual ‘coſaìzdalle leggi del .nostroRegno vi stà

accordata, e permeſsa, ſiccome .inſomiglievoü caſi tutto

giorno ſi costuma. Concioſſiacchè opposta l’eccezione della

_ſcomunica innanzi al Giudice ſecolare può lo-steſſo 1n~

cidentemente conoſcere della-giustizia , o ingiuſtizia di

quella; ſiccome della-degradazione 'd’ un qualche Eccleſia

ltico può bene lo ſteſſo Giudice laico diſcutere 'per via d'

eccezione le` nullità di quella,ſe mai innanzi a lui ſi Pro*

poneſsero. Tanto ſcriſsero i Dottori nel famoſo cap. Fre»

quem del Re Carlo II. d’ Angiò, e ſovra il Rito 236.

della Regina Giovanna lI. per l’ autorità di Luca de Pen

na, e di altri addotti dal Reggente Sanſelice nella deciſ.

139- . Vere
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Vere per tanto , ed_ inalterabili eſſendo le ragioni fin’ora e

ſpostevi , con qual proceſſo potrete voi condannare `queſií

due ſventurati fratelli, ſe proceſſo non avete P Per le co'

ſe ragionare nullo , ed irregolare è quello, che ſi è ſor

maro , non eſſendoſi in tempo abile legittimato, i testi‘

monj-rípetiti, gli detti due poveri miſerabili di bel nuo

vo costituiti, nè con Cſſl lite alcuna contestata dopo il de

creto, qualunque ſia, della Curia Arciveſcovile di Trani;

dunque giustamente i0 ſpero , che voi, Signore , ſarete

per ſoſpendere ogni, e- qualſivoglia idea , che forſi aveva

te di recar loro noia., e travaglio per l’infinto furto. Le

gitrimate dunque il proceſſo , procedete,io vi priegog per

le vie regolari, acciò ne quid pmwìpiri studio, ubi fiiëhim

irreprzmbilc est aliquid agitetm* .- Concedete a questi infelici

quel tempo, che loro la legge accorda, date luogo, che

dimostrino l’innocenza loro , non opprimete , nè ſorpren

dere costoro colle preſſure del procedimento ad modum [ze/li,

con` il termine ristretto , e co‘el’altri straordinarì modi ,

che ſoltanto con-tro i perverſi [corridori delle pubbliche-’cam

_pi-gna dal nostro lnvitto Monarca vi ſi Concedè per la

Pace de’ ſuoi vaſſalli, per la tranquillità di queſta Pro

Vmcia. ~ ’ `

~Qui terminar dovrei le ſuppliche perla difeſa de’due mallarriva—

ti fratelli Antonio, e' Gioſeppe Ostuni con dar ſine aÎle mie

tremolanti ,e compaſſionevoli Voci in prò loro fin’ora impiega

te,avvegnacchè non avendo voi giuriſdizione, e potefl‘a di

procedere con eſſo loroîe punirlí, e non a'vendo proceſſo,

ſuperfluo ſarebbe tutt' altro, che per eſſi io dir potrei;

ma comecchè mia idea ſi è, che lontana ſia da loro qua

lunque neo di colpa, che ſenza ragione e ſenza giuſtizia

ſe gl’è caricata , quindi m’ accingo all’eſame delle depoſi

zioni loro , alle quali nome di confeffioni ſpontanee po

sto l' avete. i

DELLA DE- A’ 2. 'del meſe che corre appariſce coſiituito in qualita di

POSÎZÎONE reo lo ſventurato Antonio Ostuni, il quale ſ1 Vuole , ch’

ÈSÃÌL‘I’NW aveſſe deposto, qualmente dimorando la mattina del dz‘ ſ0

l o
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lenne a S. Bartolomeo dedicato , innanzi la porta della Cro

ce della Citta‘ di Barletta ſiia Patria a circa l ore dieciolt

to, Per ivi paſìò Ruggiero Raino ſuo concittadino con un ó

cavallo. carico di galette di legno, e le diff-:,cbe dovea pren

dere dall osteria del Celſh libbre cento quaranta ~di tabacco

Proprie del' gobbo di Rionero, cbe 'volea da lui tra/innata

ſino alla contrada di S. Antonio Abbate, cbe però ſi foſſe

in detto luogo condono, atte-fb nel pafflzggio l’avrebbe dato

il centrato tabacco ,- loccbè ſentendo eſſo Antonio affine di

proflittarfi con piacere ne gradi‘ l’ rffſerta , ed immediatamen

te per lo denotato luogo distante mezzo miglio dalla Città

s’incamminà, ecoleí rin-venne ſuo fratello Saverio Ostuni, cbe

a ſua domanda le diffe d'i-vi aſpettare una certa Perſhna: A

costui eſs’- Antonio confidà l’ .offerta del Raino, ed in ſen
tendola gli riſpoſe deſide‘rar’ ancbe egli d' efiſierne a parte;

cbe quindi amendue ſi fermarono , e verſo l’ ore 19. strvra-u

-oenne il Raino, ed in *veder loro fermò il ſuo cavallo , cbe

coverto era di .una cappa di Panno ñcolor biancaccio, e cbe

alla ricerca ſattali da eflſio Antonio del promefflt tabacco, le

diff'e cbe ſia-va avvolto in due’ſaccbetti di tela bianca ſotto

la cappa: cbe immediatamente il Raino quelli"pre‘ſe, etutti e

due ce li conſignò , ricbiedendoli in comPenſb di ſua Porzione

qua/cbe denaro, ed in fat-ti le diede carlini_ ‘quattro, cbe nu

mero in un tar) di moneta d’ argento , e’l rimanente in ra

me .* Cbe compita la conſegna de' due ſaccbetti ,ñ l’ uno fit

Poſit ſul doſso egli medeſimo, e l’altra Saverio di lui fintello ,

e ugualmente s’incamminarono per dentro la 'vigna di Car

'mela dell’ Oglio , donde preſeguirono per` il giardino di D.

Antonio di Faz-io , o-ve era .Micbel’ .Angela ſuo nipote con

due ragazze, a cbi fecero la domanda di additar loro la stra

da, cbe nel luogo detto S._Nic0la diriggea ; cbe ,co/iui ce

l’infignò, onde continuando il cammino, *verſo l’ore zo. fm

no nel caſino di D. Nicola Parrillir , o-ve rinvenuti Nicola

.Balestrucci torriere, e ſua moglie’, a co/Ìoro diedero le pre

gbiere_ per naſcondere il tabacco , e quantunque alle prime

aveflero ripugnato , alla pedine ſi compiacquero, e l’ occulta

- rono
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rono ſotto un muccbio di ſar-menta , cbe aggruppate ſia-vana

in un’ angolo di quella.

ln tutte queste azioni deposte dall’ Antonio non ſi nomina,

di eſſerci affatto intervenuto il terzo fratello Gioſeppe,

ma che furono eſſe eſeguite da lui, e dal Saverio.

Rim-nati nella Cittd di Bar-letta, ( proſiegue l’ Antonio ad

aſſerire ) fermarono nella Pubblica piazza , laddove

giunti) con cfloloro il Giuſeppe , e tutti tre da ſer-vienti di

quella Regia Corte arrestati, e condotti ſi *videro alla pre.

ſenza di quel Regio Governadore nel palazzo , o-ve trae-va

-la ſua dimora; cbe qui-ui Saverio confidò a R iera Ci/la

una de’ ſer-vienti la conſegna del tabacco vo-ontariamente

datogli dal Raino, e ce, ne offer) porzione, Purcbè l’ oſcar

”razione coll'oPera ſua da quel Governatore Proccurata ave/l

ſe , com’ in effetti. la conſegui nella steſſa /èra a circa mez

z: ora della notte . _

In ſeguela di cbe, concertarono col Cilla di Portar/i nella /Ze/l

ſa figuente notte al luogo, dove il tabacco rene-va naſca/io

uffi” di prenderſela; cbe quindi uniti verſo ‘l’ ore cinque,

ancbe col Gioſcppe , calarono dalle mura della Città nel

luogo ſito dietro il Moni/Zero di S. Antonio a'v'viandOſi per

lo deſignato caſino, e qui-vi giunti 'verſo l' ore ſiti in circa

Proccurarono, cbe_ ſe li fufle apertala porta dalla moglie del

dorriere,la quale gli drizzòſhado've il marito -era,ed in eſ

fetto ſi preſero i due ſaccbetti di tabacco portandoli per

la strada nel ritornare , or uno , or l’ altro tra tutti, e

quattro , e giunti al piede dell' isteſſe mura le riſalire

no , ed a dirittura andarono nella caſa’Propria_ di eſſ; An

tonio , o-ve ſe lo diviſero , eſſendo/i toccato in ſua porzione

libbre 'vent’otto, le quali nella ſeguente mattina *vende ad

una monaca del Moni/Zero di S. Ruggiero a grana quattro

la libbra , `cbe importarono carlini quindeci , e grana due .

-Cbe indi creſcendo la pubblica *voce è fama, cbe il tabacco

co’ ſimi fratelli rubato aveſſe, egli aſfieme col Gioſeppe ri

fuggioſſi` nella Cbicſa del S. Sepolcro, o~ve lo ſegui ancbe il

Saverio , cbe immediatamente dopo s’aſſentèx, e volle, ſicco

me
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:m le diff-r, Puffi-Mme nella Città di Foggia’ ,`

Tanto, e non altrimenti leggeſi , che l’ infelice" Antonio O.

stuni aveſſe riſpoſto alle giudiziarie domande , che 'li fa; .

ceste allora, che fu da voi costicuiro; e da tutt‘o 'il di lui;

comesto non può mica rilevarſi la ſua confeſfione di

aver" commeffo l' ideato furto in pubblica st'rada', con‘çiÒſ.

liacchè manca', affatto giustafla di lui aſſertiva il premedi
tato preteſo concerto , ed unione cogl’alrri duc'ſratelliſſ

affin di rubare , e violare la ſicurezza del' pubblico

cammino , anzi la di lui partenza dalla Città di` Barletta

.I

1 "P- P

I

per attendere Ruggiero Ruinoìamgmet‘rendoſi, `ſenza Prc,

_ giudizio però del vero, non per altro fine ſeguì, che Per

ricevere il tabacco da costui eſibitoglí , com' in farti la

conſegui , pagandoli _ per porzione carlini quattro‘, e per

mero caſo ad altr’ uopo ivi dimorando il Saverio ne ſuan#

che costui di quello Partecipa‘. - A v _

Avendoviin ?tal 'forma l’ infeliciffim'o’Amonio Ostuni ‘il ſat.

roman-ato, pori-exe voi, Signg’re , giammai pretendere,

che ‘coſtui del.furto di" strada pubblica ſiar conſeſſo? Cer

tamente_~ che~ no‘ , poichè ‘alti-Le' non confeſſovvi , .che una

ſemplice 'xi-uffa deltabacco ordira dal Ruggiero Raiaq,

all’ inſinuazioni del quale' .egli vi'accdnſentì;fldi quel Rai

no io dico, che `~di ’volonta', e d’ordine, del- Nastaſia lo

steſſo tabacco tr‘aſporrava’_,flnè la `qualita furtiva nel Rai.

noi concor'ſa per ,l’abbuſo__di ſua buona`fede , può esten

dei-ſi all’Anro‘nio ,xpe’r quanto io leggo in un Ri-ſppnſo di

Celſo (i), poichè d’altro e’ non_ (i dichiara_ reo colle ſue

proprie voci; che di furto improprio; percui tuttocchè

commeſſo 'in pubblica strada, o in altro luogo , che la

pena altera: nc poteſſe, niente "ritrovaſi diſposto dalle no

stre leggi municipali, le quali per i furti impropri non;

han voluto., che l’alfer‘áziope della pena, ela straordina

ria maniera‘di procedere aveſſero, luogo ; quindi io trovo

, ` ` `, F38!“

(1.) In‘ Linficimdo 77. de furtis’!. 3. ſi ſer-vu; Elda

acquirenti., 'vel anìizcnd. paſſar .
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registrato prèſſo il Reggente Sanſelice ( x ), che la delega-.

zione accordata alla G. C.- della Vicariagper i furti coma

meſſi nella Città di Napoli, non poſſa metterſi in praitica

contro coloro ,.che ſono rei di furti ’mproprj ivi eſegui

ti. La reiterazione, che ſi richiede in ſegueladella Pramm.

II. de empt. (D‘ wadit. non diceſi concorrere ſeberi il

reo più volte per truffe , ſi ritrovaſſe castigatg', inſegnan

doci i nostri Criminalisti, che il Giudice abbia 1’ arbitrio

di condannare all’ ultima pena l'incolpato di tre , 0 più

furti, ma questo arbitrio non l’è permeſſo di uſare con

tro colui, che più e più furti ’mproprj , denominati

truffe , eſeguito aveſſe, e’ la ragione di tutto ciò ,ſi è,
che ~lo Statuto, il quale parla ne’ Itermini di ,fui-to,…fa di

meſiieri, che abbi luogo in quei ,._ che ſono ‘veramente,

e propriamente tali, nè può estcnderſi alli caſi diſtruſſe,

che ’furti 'impro/pri comunemente appellanſi (z),f . '

Nel proceſſo contro quest’infel’ici io non riſcontro, che pruo-_
Va ve’runa vi _,fuſſe',` daſioui›i_l dolov diretto a rubare nel

pubblico" cammino argomentar ſi poteſſe , o che ,in al

'tra maniera ſi dimostraſſeì concorrerci nel’ povero Anto‘

nio Oſiuni; quindi ſono inapplicabilipi termini dicon

ſeſſione qualificata, che al ſuo detto dargli volete , e che

ſcinder' ella ſi poſsa ,“ed averſi per cib costui reo di ſupr

to ‘in strada pubblica_ non' ostante , che. della truffa e’
ſia confeſſo. Sono in vero molto lontani\dallìa preſente

cauſa le quiflioni agitate da nostri Giuristí beincaſoſ, che.

qualche reo incolpato d’ omicidio, in 'confeſſando aſseriſca

averlo commeſſo ` a ſua propria difeſa , ovvero perì- foſſe

nere'il proprio onore, atteſo colui in quel caſo principal

niente confeſſa un’azione vietata, nella `quale la' legge il

' ' dolo
 

(I) Deciſ.42. 'i . , .

(2) Calì dc Pra’em. M. C. V. coment. in` Pragm. 4..` de

‘MP'- 3 (F' 'vendit, cap. 7.0. n. 113. Scannarol. de 'vi itat. carce

rator. lib. I. 13. cap. 3. n. zo. Farinac. de furt. qua/7. 166.

84. Mattbeù controverſi 37. n. 19.
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dolo ſuppone , motivo per cui allorché mancano le pruo

ve delle ſcuſe, fi riputa qual’ omicida conſeſso, e ſoggetto

alle graviffime pene dalle leggi, e Statuti per coral delit

to dettate; non corre però la steſsa regola allora , che da‘ `

chi riputafi malfattore ſ1 cÒnfeſſa il delitto , ma di natu- ' -

ra diverſa dalla preteſa del Fiſco , il quale non' abbia

pruove, nè ‘convittive , nè altrimenti dirette a convali‘

dare la ſua idea ; atteſo avendo quegli confeſſato* il mi;

nor delitto ,e non 'il peggiore di diverſe , e gravi circo- -

flame qualificato, non ſpuò il Giudice caricargli quelle `
colpe‘, chL e’ pretende , nè può dalla confeſſione di lui al- , ſi' ,

lontanarſi , ,tanto maggiormente, ſe nelx proceſso- per il . `

maggiîre misfatto pruove "conchiudenti non ſi riſcontri;
no (l . -` ' N _

ln vano dunque per questa preteſa confeflione proccuràfi

avere nei noi/ero de' pubblici 'ladroni queſto compaſſione'

Vele giovane Antonio Oſtuni, che neppur per-'penſiero fu `,

ladro—,nè mai concerto di turbare ia ſicurezza’delle pub- "

bIÌChe strade., ~ma ſolo ( ’ficcom'îerroneamen'te conſeſsò )

conſenti all’ invito. diicommettere la truffa , ‘che l'~inſinuò
il Ruggiero- Raino ,-:-ciocchè non può `produrrc~reato , e ,. ſi '

molto meno può- apra-re , che ?con ñ-eſſoiuiril rigo'r- delle ,

leggi efoguir 'fi' pateſſe. --..“‘.-²‘ ' ' w

Dimostrata non .pertanto di qualunqueſostegno‘ priva l’ idea ch’ DELL’ [szru

avevate prima concepito della -reita d’Antonio dalla propria SlMlLlTUDlN! ,

ſua confeſſione , Spero più“vana dimostrarvela ora, che mi ſer. CHE “W"

marò a~minutaínente appaleſarvi le circostanze, e l’inveriſi- RÌÎÈ_

militudini , che per ſalſa,- -ed erronea intieramente la’diehia- s 1 z 1 o N E D;

rano. Ciocchè-l’ Antonio v’aſſeri, e diſſe all’orchè da, v-òi ANToNzo. a, -- -

nel Tribunal ‘Militare fu“interrogato tutto ſu effetto* -Ìdi

timore , e ſpavento , che da ogni banda_ lo circondav‘ano’;
.videſi ingiustamente accagionato nella ‘ſua patria- di delitto ì

. : \, ' r F z ~ .. gra
\

l

(I) L. Panult. Cia-dc" ”Jide/'af Bald. -in-J; quiczzmrjucîv'.

Cod. de ſervisfugizi-vis, ~Vulpellp_ (anſi cri/n.94. n’. 10,-- Ce.”

:xi/i”. ad Farinar‘. canſ. 560. in verb.. qual-"bus.

' _
"In
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graviſſimo, estratto dalla Chieſa, in cui credevaſi ſicuro

’dall' invidia dc’ ſuoi malevoli, traſcinato barbaramente da

ſoldati militari , e condotto in peſſimo carcere in questa

Citta d' Andria ſenza eſſerli, permeſſo di trattare, nè co'

ſuoi , nè con altri circondato eſſendo da birri , che con torvi ,

e minaccevoli ſguardi custodendolo , ſpeſſo ſpeſſo gli ſacean

temere il maggiore de’ mali ,~ che li ſovraſraſſÒ; quindi

tra tante , e s`i gravi angoſcie , come ſia mai poſſibile ,

ch' il vero e'._dir vi poteſse 3 Io gia veggio, che il ſuo

ragionamento accompagnato da tante confuſioni , etimo

ri d’altro non è.teſ`suto , che di graviſſime inveriſi—

militudini, le qua-li la vera immagine della falſità di tut

te le ſue a-ſſertive vi ſcuoprono : e vaglia il vero, è cre

dibile' , che dopò commeſſa la truffa andaſſe Antonio rin

'venendo testimonj, che la deponeſſero? Questo e non al

tro .dinotaſi dall’ ingreſſo nella vigna di Carmela dell’

Oglio , dalle- domande ,. ſi dice aver fatto a Michelange

lo di Fazio ,. che nel ſuo giardino dimorava , da quella

confidenza' con Nicola Balestrucci, e Catarina. la Macchia

ſua moglie per occultarñe il tabacco , ſenza che per prima

intrinſeca amicizia vi paſſaſſe; e’ ſarebbe questo un ſegno trop

po evidente,,di,ſvelato-mal’ optare , che difficilmente può

rinvenirſi in chi anco per poco leggiermente delinquiſce ,

,avvegna‘cch-è ciaſcun proccura-a tutto porere naſcondere- --il‘

traſcorſo, e sfuggire qualſiſiarinconrro ,-ó per .cui poteſſe eſ

ſere additat’o reo. E` quindi veriſimileì, che questo diſgra

ziato Antonio, il quale dal Fiſco ſi pretende-per .provet

` ;to a rubare , aveſſe poi commeſſo il misfatto in maniera
ſi' da manifeſiarlo a tante perſone, che denunziar lo por-eſſe.

,roi -Può dunque ciò crederſi vero da chi è fornitodi ,di

;ſcernimentoi `Ed’ ogni ragion vuole , ſi dica, che tut

to quel, ch’e’ diſſe d’aver optato ſu falſo’, perchè non~ è al

vero corriſpondente‘, che ſ1 foſſe- ìcon franchezza manifeña

to ’reo della truffa-del tabacco, ſe -ma-i l’aveva commeſſo-:-`

Ma questo è poco a paragone de’più gravi; e‘più ’nrollera

bili errori, che nel ſuo detto ravviſarete* dal riancîare la

- ~~st0ria
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'ſtoria del {att-o, ch’ e’ proſegui— a narra-rvi, e ſpecialmente

`dal concerto di riprendcrſi- l’ occultato tabacco , dall’ uſcita,

e dall’ entrata nella Citta, e dalla diviſione, e vendita del

medeſimo . Vi par veriſimile, Signore , che ſorpreſi , e
confuſi dalla chiamata, 'e carcerazione’ſeguita , dopoſſeſl'c

’te stati- da quel Governatore interrogati fovra- il furto,

che diceaſi commeſſo in strada pubblica, nello ſieſs’ attimo

fenz’ inibire-dal palazzo di quella Regia Corte concertaſſe

"ro- -la › maniera di ripr’enderlo , e dividerſelo ,. confidando

1F“avvenimcmo. al Mighele Rugiero Cilla? Come ſia credi

-bi‘le, che un viliſſimo `birro proſeſſaſſe efficace poſsanZa di

‘ritare'a ’ſua voglia ne’ caſi più gravi, e più ardui ilÎRe

gio Governatore di Barletta ’Da-Giuſeppe Mazza., cheal

Sovrano , ed al Regno tutto ave` apprestato "ripruove ben

grandi di’ ſua illibatezza ,‘e candore, e del ſuo intenſo

amore 'per il gíusto, ed onesto in ogni’ luogo, che per

clemenza del Re la carica ~di Governadore ave eſercitato?

— E qual-fidanza , qual'affezíone porca giammai egli avere

in un‘abietio birra ,ñ coſicchè Fer il ſolo rifleſSo di costui

un gran misfatto-ì’ſpinto ſi fois-e ad occultare—? Pole ſon

queste meritevoli più tosto di re‘legarſi perpetuamente nel

-l'af region delle --favole , che degne divedcr‘fi registrate in

nn cos-‘i ,grave e` ſerio proceſso, in’ cui non ſi ſpiega, (ed

è il colmo delie inveriſxmilitudini ) l'a cagione _, ed origi—

Ministr‘o verſo nn birr'o ſi profeſsaſse . La maniera poi , còl

la qualc'e’ ‘l' Antonio racconta d"aver co’~ ſuoi fratelli te

nuto nel fortire la notte all’ ore cinque dalla Citta di

’Barletta, a‘ffin di pFendere il tabacco, e’l come in efsa»

._, rientrarono‘, non ſolamente e’ inveriſimile , ma ben anche
impoffibil‘eſi, ‘ron verificato il mezzo , di cui, ſi ſervirono,

per‘ calare tz.- mura’ dietro il Monistero di S. Antonio , .e
per riſſialirle dallo steſso luogo con il carico de’ ſacchi* del

‘tabacco. E noto a chiunqu'e,’cñepl'a Citta di Barletta ſia

' una delle più riguarde’voli delle nostreu contrade, cinta per
ogni banda di "alte mura per ſiſua .diſceſa , _piazza` d’armi in

` ñ ' . cu

s

-ne di‘questa gran debolezza , che vuolſi dall’integgerrimo
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cui riſiedono ſoldati con Officiali maggiori , e ſubal-terni

'per custodirla, le pattuglie la notte girano,'e per la Cit

tà, e per d'intorno alle mura, le cinque porte ſono guar

date da drappelli di ſoldati continuamente ,, :onde com’è

credibile, che coſs‘x 'audace foſse l’ Antonio co" ſuoi fratel

li, che ſi eſponeſse a violare le mura col quaſi certo pe

», ricolo di eſsere dalle ſentinelle ſorpreſi, ed arrestati? Non

ſi ſcorge colla ſperienza avverato il come dalle mura ca

lorono, ed indi le riſali-rono con il carico delli ſacchi

pieni di tabacco. Facea-di mestieri, che appariſse riſchia

,u-ato di che s’ avvalſero in un opra cotanto straordinaria.

Ogni minuta circostanza eſpreſsa nella confeſſione di qual

che reo, affinchè ſiringa, e vera ſi riputi, devefi neceſsa

~ riamente ponere m aperto; per ciò da ,preteſi rei dove

vate far dire in qual maniera le mura diſceſero , ſe coll’

uſo delle funi, o d’ altra coſa adatta , e- come colli ſac

- chi carici le ſormontarono, chi ſurono coloro , che quest’

ammirabile opera compirono,‘e col ,ſaggio alla vostra

‘preſenza, dovea negl’atti apparire .tutto ciò giustificato .

Qual coſa di questa più ſostanziale diretta aſsolutamente a

distinguere vil vero dal ſalzo? ed in fatti come poſſibil

ſia, che taluno poſisa rampicarſi alle mura ſenza altr’
- estraneo ajuìto caricato di grave peſo? Per cagioni più

lievi di queste le confeſſioni de’ rei ſi ſono giudicate im

, poſſibili, falſe., ed erroneé . Colla deciſione 2-9. del Reg

'gente Tappia , stimoſſt erronea- e falſa la CanCffiODC di

quel giovine di Supino, che affermato avea in giudizio‘

l’ omicidio dell’ altro giovane ſuo compagno .nelle. vicinan

ze della Terra di, Campobaſso, perchè diſse, che l’isteſso

:giorno , che unito coll’ ammazzato era` partito da Supino,

col‘a ritornò all’ ore_ zz. , e l' avea eſseguito tra ,lo ſpazio

,d’ ore IO. nel meſe di Marzo, tempo il quale fu giudi

- cato inſufficiente per sì lungo cammino. Dal Reggente di

Roſa (i), ſi riferiſce, “che la confeſſione di Giandomenico
. ‘ * . i

(i) .PT/lx‘. Crim. lil). I. rap. 6.

7
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Bonadies di Castcll’a mare s' ebbe per ſalſa~ , ed' error

nea , quantunque reo d’ omicidio con furto e cagion di

furto , perchè` detto avea , ch’ egli all’ora, che s' i-ntromi

ſe nellav caſa circa-l’ ore 4. di notte la luna luceva , loc

che non .ſi era verificato , quindi conchiuſe: diſta confeſſío

manca *viſa fia"; r, w m bot‘ ſigno circumstamia mm- -uerì- '

"dtd o

E‘ credibilfl finalmente , che' l’ Antonio ſr diviſe il tabacco

coÎ ſuoi fratellimella caſa .propria all’oſcuro, e ſenza lu

me’? E ſeguito il- ripartimento, perchè non ſi domandò

lo steſso `Antonio , qual uſo- fece `de’ due ſacchi , in qual

luogo quelliripofe, a qual' uopo ſe ne ſervi, ſe aluirima—

ſero? Somigl-ievole domanda eſcendoſi pretermeſsa , mani

festa pruova della falſità ſi appresta: nel furto è nell' ob

bligo il Giudice proccurare in‘ ogni conto , che avverato

resti l'uſo fatto dal ladro d’ogni minima porzione della ro~

ba involata, perciò è egli astretto minutamente interrogare

il reo , ſebben conſeſso, quid .de pecunia, -uelñ de rebus ſus

brepxis feet-ri: E" Mentre il conoſcere ſe vera, o pur falſa la

conſeffion ſia, da questo .appuraìmento ſi regola nei giu

dicare., ed ~il~. tralaſciarſizqueste diñli-genze fa preſumere eſ

ſerſi. a bell’ arte traſcurato , e la- confeſſione 'ſi ripura

inefficace . l 4 ‘ ‘

Non è da tralaſciarſi, che inveriſimile fia- quello finalmente'

questo malventuroſo aſseÎ-iſce- della vendita del tabacco,

che la ſuppone fatta ad una monaca del Monistero di S.~

Ruggiero nella ſeguente mattina dir Domenica; edì- è put

credibile , che carceratoſi il giorno antecedente per cauſa

del furto del 'tabacco, aveſse poi la mattina ſeguente ardito

venderlo liberamente -a grana-quattro la libbra in quell'

isteſso Monistero, da cui—Vito-la Roſa la mattina del ſa

bato av‘ealo per conto‘ 'del gobbo comprato? Quest’ateo

ſolo non da altri può crederſi, che praticar ſi potea, ſe

non vſe da "chi ſoſse privo d’ ogni ragione, e diſcorſo .’

percliè conſermava la ~voce inſorta, ch’ egli ', e i ſuor

fratelli il furto aveſsero commeſso‘, ciocchè da lui certa

' men

'\

p..
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. mente naſcondere ſi proccurava. Quindi è, che giustamen

te da me s’è formalmente rivocata la preteſa confeſſio

ne di lui , com' erronea , falſa, inueriſimile , e sſornita

della verita , .che doveaſi da voi , venerato Signor Mar

'cheſe principalmente indagare, tale eſsendo l’obbligo d'o

'nesto , e giusto Giudice , quale ogn’ un ſa , che voi ſiete.

chet bonus , O' circumchus ſudex ( v’ avverte il dottiſſi

mo Bartolommeo Bertazzolo (r) ) in quantum ‘pote/Z rei

confeffionem *verificare , maxime quarendo de cauſa‘,- equa

motus fuit confitons ad delinquendum, de armi: , loco, tem

pOre , (9‘ ſimilibus .

DELLA DEPO- Se la depoſizione del povero Antonio ſi è da me maniſesta

ta per inefficace a qualificarlo reo conſeſſo dell’ eſagerato

furto in strada pubblica, con …più fondamento io ſpero di

mostrarvi , che molto meno merita il’ infame diviſa di per

verſo -ñ rubator di cammino il, compaſſionevole Gioſeppe,

che ingiustamente dall’eccleſiastico aſilo strappato, con ir

regolare ſentenza indegno di tal benifizio dichiaroſſi, con

cioſſiacoſachè dalla ſua depoſizione ſi ha , cb’ è non vide,

”e s’utii ca’ ſuoi fiato/li Saverio , ed Antonio nè prima ,

ne‘ nell’ atto , cbe l’inſinto furto ſi vuole commeſſo , anzi

cbe per tutto quel tempo , cb:: colli ſuoi fratelli fu in arre

sto in caſi: del .Governatore di nulla fu reſo conſapevole , ma

ſolamente nella ſeguente 'notte dopo ſi‘arcerato unito/i con

coſioro, ~e col Cilla in Caſa d’ Antonio li ſu fatta la con

fidenza del tabacco , cbe s’avean preſo il Sabbato antecedente

nella contrada di S.Antonio Abbate *volontariamente lorcon

ſegnato da Ruggiero Raino mediante il regalo di carlini quat

tro, e cbe l’avevano naſca/io _ſotto il gruppo delle ſarmenta

nel Caſino di Parrillir, per lo cbe allora concertarono d’ i-ui

unitamente portarſi affin‘di Prenderfllo, .e farſene tra di oſſi

la (li-viſione: Cbe a que/l’effetto diſceſe-ro da quell’ iflejfl’ mu

ra dall’Antonio nella ſua depoſizione indicate , e cbe gionti

unitamente al Caſino ad effl loro fu reſo dal Custode Preceden
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(i) Conſ. Grim. 29` n. 6.
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a." ricerca ,p á [o tra/partiarono In Barletta, ivi introducendofi

nella [feſſo maniero, cb’ Antonio deſìgm) , in caſa del quale

fattaſene la diviſione , n’ ebbe in Porzione libbre trenta,

cbe nelv giorno ſeguente di Domenica 'vende‘ ad una monaco,

di cui ”e ignora-va il name , e cognome a grana quattro In

libbrn, ma pere/tè* creſce-va In -uoce cb’egli , e i ſuoi fratel— .
[i nl Gobbo rubato l’avefflſiero’, stimò anch’egli co’ſuoi fratelli

medefirni metterſi al ſicuro nella Cb‘iqſn del S. Sepolcro di

Barletta.

Se così l’ infelice Giofeppe il fatto vi raccontò , ſe in _cota’l

guiſa ſi vede negli atti la ſua depoſizione registrata, può

ella giammai anche per poco meritare la diviſa di confeſ—

ſione , e confeſſione ſpontanea dei delitto, ovvero di con

feſſione qualificata? Mai nò , perchè costui ſu' di tutto ne—

gativo , e ſolamente depoſe la participazione del tabac

co , non come rubato in strada pubblica, ma come con- . `

ſegnato volontariamente a ſuoi fratelli da Ruggiero Raino,

cui diedero quattro carlini. Ingiustiſſrma dunque dev’io chia- ›

mare la rubrica, ch’a costui s’è caricata di molesto rubator

di pubblico cammino, delitto, che giammai ard`1 d’imprende—

IC, edi cui e’non ſu trèconſc'io, nè colpevole. Potrete voi

dunque , Signore, contro questo disgraziaro praticare il rigo

re delle nostre leggi Statutarie giustamento contro gli pub

blici graſſatori ſtabilite, e promulgate? Con costui io dico,

eh’ unquemai ſeppe , ch? a ſuoi Fratelli il tabacco era

paſſato coll’enorme qualità di ladroneceio in pubblica via,

come col vostro proceſſo ſi pr'etendeP-Non a trimenti _ſa

rebbe ,la colpa del povero innocente Gioſeppe , che d’

aver partecipato , quandovera foſſe la ſua aſſertiva ,

dei tabacco truffato da’ ſuoi Fratelli, perchè invitati d’a

Ruggiero Reino: partecipazione di Così lieve momento che

non giunge il vaiore all’augustale: Sento quindi ribrezzo,

ed orrore (concedetemi, Signore, che ſinceramente il dica)

dal vedere, che per traſcorſo coranto leggiere avete fin’ora

praticato con costui , etuttavia uſar volete la straordinaria

maniera di procedere colla potest’a militare, e per baz-as, e chſe

.› , e
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ſe gli minacci ’a tutto sforzo di farli perdere infelicemente

la vita per mano di crudo , e ſpietato carnefice . Lungi

ah! lungi ſian da lui , mio Signore , cos‘r tristi , e fune

sti augurj, fate, io vi priego, mostra a prò di quest’inno—

òcnte, di quella giuſhzia, ch’a tanti compartite , eraccor

datevi pel colmo della difeſa di costui, che la ſua narra:

tiva in quello, ch’ uniformaſihal detto d' Antonio’ per l’

intromiffione , e diviſione del tabacco, patiſce quell’ isteſ.

ſe graviſſime inveriſimilitudini, che per la depoſizione di

Antonio largamente v’ ho additate , e questc vi devono

render-,certiſſimm che la preteſa partecipazione del ta

bacco da lui confeſſacavi ſia falſa, erronea, impoſſibile, e

dell’intutto inverifimile: conſideranza, la quale ſpinger dee

l’animo vostro a renderlo immune da- ogni, e qualunque

pena, ſebberi mite e leggiera,

E tempo ormai, che fi metta in ſquíttinio la depoſizione di

Saverio , giacchè per i ſuoi Fratelli Gioſeppc, ed Antonio

credo avervi ſupplicato abbastanza.

DELLA P”.- Fu quegli eſaminato nel giorno due del corrente meſe e ſi

'ri-;SA CONFES

510m; Di SA.

vanto OSTU

N! , LA QUALE

Sl @Dm-ra. PER

ERRONEA 1-:

FALSA,

retende aver detto nel ſuo costituto , che nel mentre la

.detta giornata di Sabbato dei meſe d'Ago/lo fe/Ìivo'dcll’Apo/Zolo

S.Bartolommeo, trattene-uaſi di unita con Antonio, e Gio/cpp:

[uoi Fratelli nella pubblica piazza della Citra di Barletta ,

e Pro riameate innanzi alla bottega del Caffè di Petrinelli‘,

,ivi owagiunti furono da Vita-la Roſa , che a ſe in diſparte

.chiamò Antonio e Giofi’PPe’ , colli quali cominciò a ragion”

con ſegretezza, ea' avvicinato/i il Saverio gli confidarono, che

500 la Roſa Portata avea certo tabacco comPrato per con

to del Gobbo ſiro conoſcente Per Prima, dalle Monacèe di S.

Ruggiero Per ducati dieci , e mezzo, nell’ asteria del Cel

ſo ſita fuori‘ la porta della Croce’, e che tra eſſoloro e

ran rima/Zi in concerto d’ uſcirli avanti nella pubblica ſira

da , rubarcelo , e darne” porzione : che nel ſentire coral

Propo/Ìa acconſenn‘ al defignato furto. @indi ſeparati/ì eſſi

tre fratelli dal Vito la Roſa , unitamemte uſcirono fuori

la parta ſuddettako-ve s’ incontrarono con un ſora/Nere , che

cognito loro non era per nome, e cognome, ma c/;e profeſsò di

e er



Fermiamci di grazra un poco a ponderare queſt’` effettive,
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efflr-Soloflano: cb’a que/7:' impojè efflb Saverio di star alla w.

letra , :duff-:mare quando il Gobbo uſciva dalla detta ostcrin

Per darnele l'avviſh: cbe accettò [incarico il Solofrano, il quale

Per cibji Paſi: in atto di ſpiarc,cd egli con i fratelli ſituaranfi

più entro alla Port” ſuddetta, quindi anno/'atost‘per la lunga

dimora il ”amaro Solafrano ,abbandonò l’incarico datoli, c ri

tiroffi dentro l'abitato; or vedend07fflo Saverio’ di non aver

alcun riſcontro , di belnuo-vo concerti} con l’ altri ’due ſuoifrn—

tclli di cſſère nella contrada di &Anconio Abbate , cb’è mezzo

miglio :ii/Zante della Citta?, ed i-ui attendere il Gabbo, cbe non per

altra /Irada pote-aſa' per la ſua Patria avviare, per toglierli il

tabacco : cbe diſgiunmmente fi drizzarono al dcſignata luogo,

we firmnron/í er attendere l’uploortunltd del paffaggio .- cbe"

in fatti 'verſò art.19. ſi preſentò loro Ruggiero Raìna ſuo

conoſcente , il quale per cold nſſnvu'con un cnr—ico di galcttc,

ſovra delle quali Porta-un diſk/b7 una cappa di Panno binncbino’:

cbe ſpinta dalla curioſità Antonio ſuo fratello, ſe l’avvicinà, e

le ſis-ce ln domanda per do-uc drizzaſſc il ſuo cammina, equa

li coſe Partaſſc: cbe avendoli a tal domando riſpbsta‘ il Rai

no d’ andare ver/ò Camſa , egli l’ Antonio l’ al@ la cappfr,
e vedendo la' due ſaccbcm', gli domandò di cbe crſian PMI” .

rcplicogli, cbe i'm' stavnn hPa/le libbre cento tabacco in Polfvc

re,lequalì era” del Gobbo: ce lo ricbicſc, e volontariamente

il Ruino ambedue i ſaccbi loro conſegnò, onde per rincaum

farlo, li regular-ono carlíni quattrofin un Pezzo di grana dodecì

argento, ed il rimanente in rane, dopo dicbe, dr' detti due i '

ſaccbt' una ſi nc recò ſul dqffo eſſo Saverio , e l’altro Anto

nio, ed uniti con GioſcPPc s’ novi-trono‘ per dentro la *vigna

di Carmela dcll’Oglìo. "3‘ ì' 7"’ ‘-!

che ſi vogliono profferite -d-aſſSaverio Ostuni. ln quel bre-~

viſſimo ‘ſpazio di tempo che m’ avete permeſſo per rico;

noſcere il proceſſo , avendo impiegato la mia attenzione,

non m'è riuſcito di rincon‘trar’ avverata in menoma par

te alcum‘delle coſe dal Saverio confeſſare, nè mi ſiè pre

ſentata pruova di ſorta verima , che perſuader mi poteſiî’

z
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d' eſſere il fatto accaduto , com' egli ſe l' ave inſin

-to , concioſſiacoſachè tutto il teffuto è un grup o ~a

caſo formato di varj inconcludenti , ed ideati atti .

Ed in vero, ov’è la pruova del ragionamento , che aſſeri

ſce eſſer paſſato tra li due ſuoi fratelli con il Vito la Ro

ſa , dell’incitamento di quelli a rubare, e del concerto per

eſeguirlo? Non vi è alcun testimone, che l' abbi veduto,

ovvero inteſo ragionare, ne ſi ha che detto la Roſa in ſua

preſenza aveſſe parlato,`rna il tutto da detti fratelli ſoltanto

finge eſſerſi riferito ; anzi per lo contrario vi ſono de’

motivi, che m'inducono a credere d’eſserſi tra loro di tut

t’altro, che del furto del tabacco ragionato .

Domandato Antonio nel ſuo costituto, ſe nel di venticinque

Ago/lo aveſſe aſſieme con altri tenuto qualche diſcorſo con

Vita la Roſa di MonoPoli, e ſe conoſi'e-valo? Con prontezza

riſpoſe di ben conoſcerlo , e che in detto di ?verſo l’ ore I4.

ragionò col medeſima in occaſione di cerearli grana dodici ,

che dooeali per la gabella del peſce , per cui ſacca l’eſatto
re , ſenza' che *ui fuflſiero altre pedone . *

Gioſeppe Ostuni allo steſſo’ntcrogatorio riſpoſe: ele conoſce-oa

Vito la Roſa , e ,nella deſcritta mattina lo ritrovò Parlando

con Antonio ſuo fratello innanzi la cantina di D. Antonio

Scion' , ,ed in vederlo lo ricci-cà do-ue andava; al che riſpoſe
eflſio Giojeppe, che comPrar dovea certe ſuaioelle per France

ſca Saverio il Faggiano, ne‘- altro li diff:.

Con queste due depoſizioni s’ accoppia quello che anco diſſe

Vito la Roſa , il quale ſiccome confeſſa tutto il tratta

to, e compra del tabacco, così nettamente dice , che di

ſcorſi: con Antonio Per le grana tz. , che dovea dare al
dazicre del peſce . l

E‘ dunque vero, che ’Vito ’la Roſa in quel di parlò con i

fratelli d' Ostuni, perchè tutti ci convengono, ma èſalſo

altresì , che la notizia dato aveſſe a’ medeſimi del ta

bacco com rato per conto del Gobbo, e che inſinuaſſe il

furto , o o concertaſſe , convenendone la partecipazione

dopo che ſi ſarebbe eſeguito. Concioſiìacoſacchè, ç’l luogo,

'_ - cd
A



l

.M

( LIII )

ed il tempo in cui {i vuole l’abboccamento accaduto non

eran propri perinſinuare, eccitare, ed appuntare un graviſ

ſimo .misfatto , qual era il furto , che --lovea eſeguirſi in

violando la ſicurezza del pubbblico cammino. E’ nom baste

volmente ad’ognuno ciocchè han ſcritto i nostri DD. , che nel -

luogo pubblico non preſumeſi , .che ordir ſi poſſa l’ eſe

cuzione de’graviffimi delitti, perlocchè il parlar ivi anche

in ſegreto {allontana ogni ſoſpetto , che qualche reato ſi

concertaſse; tanto che Egidio Boſſio_ (i) stimò, che ſorſen

nato era chiunque il_contrari`o cercaſſe di ſostenere: Skul

tum enim qfflrt rem mm magm' momenti pal-em agere , (’3‘

mondana”, quod `in cuóiculo duri pote/Z, in platea committe

re. Opinione, che viene ſeguitara da molti Scrittori, che

dal Centolino (2) largamente ſl adducono.

Niun giovamento può pertanto averſi dalla depoſizione dell’

Oste Ruggiero Grieco , ,che va dicendo, come porta-roſi in detto

di *vaſo 1’ ora di mezzo giorno a comPraro un poco di *vino

per ſim ,biſogna nella cantina di D. Antonio Scion' ,‘ ac

cmſe , e 'vide , cbe avanti quella Vito la Redi; con _li-gioia'
zfl; ragiona-va colli m: flatelli d’ Ostumſi ,ſi quali Per eſſere

’ uomini diflkmoxi e~flmpre immer: m corn-ve azioni , andò a

~credere , che la Roſi: colli medeſimi concerto/ſe qualche tradi

mento contro il Nflstajia ,, quimëi ritornato nell’ olii-ria imma..

dinamo-me confidò a affini l’unione, e diſcorſo ,' che .etica 'vedu

l‘0 , el indizio , ‘cbe, miſi da lui formato. Somiglieuole giu-

dizio u ſicuramente falſo , ed erronea , è non in altri

concepirſi porca, che. nella ſola idea dell’ oste, poichè non

niegandoſi da principali l'abbonamento col Vito la Roſa , e la

vera cagione per altro.adducendone,crolla da se il giudicati~ dell’

.LH

oste , e di nizun momento riputar ſi-dee: E’ maſſima indubitaz‘ `

ta, che i testimoni, li quali i-n tal formadepongono, ſo

no immeritevoli di qualunque ſebben-leggiexfa credenza , con

cioſiiacoſachè non è il ſolo Vito della Roſa , che portali

r -. con
i"

 

l) In tir. ale inditiis , Ò‘ cati/idem:. ame torturam .i

., (a.) Addii. ad Fai-imc. con]] 102. .-…
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conſapevole della compra del tabacco , e della conſegna*

ſattane dal Gobbo , giacchè dall’isteſſo‘inſormativo fiſcale

rilevaſi , che pervenuto appena il Naſlaſia nell’ oſteria dei

Celſo il martedi 21. Agoſto , ſpiegò la ſua intenzione a’

Vaticali , .che cola fi ritrovavano facendone- ſignatamente la

confidenza a RuggiermGrieco, e ſua Moglie Mattia Pepe;

ed alla preſenza di costoro ſi riccvè iltabacco. Se dunque

la compra , e la conſegna erano generalmente note a molti,

e diverſi della Citta di Barletta , in qual maniera può

reggere il giudizio dell’oste, che in quel punto, innanzi al

luogo ove vendeaſi il vino di D. Antonio Scioti, ſi fuſse

il tradimento concertato? Con ciò credo aver dato un pic—

ciolo ſaggio del poco appoggio , che deve farſi ſulla de

poſizione di Ruggiero Grieco, riſerbandomi in appreſſo di

più distintamente trattare della ſede , che dar dovrete all’

altre ſue aſſettive a bella posta inventate.

Proſeguendo intanto a riferire le inveriſimilitudini , e fallita

deposte da Saverio Ostuni dico: come può ſcuſarſi quella, che

tra tant’altre naſce dall'aver traſcelto per la ſpia al ſortir del

Gobbo il Solofrano a caſo incontrato , di cui ignorava il

nome , e cognome? E pur credibile' , che dovendo il Sa

verio commettere un s`1 grave misſatto aveſse destinato

per ſpia un ſorestiere, del quale non ſapea il nome, e co

gnome, compromettendoſi, che costui poteſſe il ſegreto ſet'

-barli, ed aveſſe in ogni evento taciutala perſona, da cui

l’incombenza eraſeli data ? ln ſimili caſi ſceglionſi comu

nemente coloro, eo’ quali 0 ſi ha una grandiſſima amist‘a,

ovvero ’un fiſica ſperienzaÎ-di-eſſer stati in altre ſimili 3* o

put diverſe contingenze fedeli, e leali. * "

Ma , Signore , il vostro medeſimo proceſſo vimaniſesta, che
quanto aſſeriſce il Saverio ſia falſo e -“ non mai avve-v

nuto, imperciocchè non vedeſi nè eſaminato , nè inte

ſo tra tan-ti testimoni il Solofra-no ,—che Gennaro di` Lau

ro appellaſì . Per contrario ſi ha , che da Barletta ac

h

compagnato con gli altri testimonj in questa- Citta d' -Anv

dria d’ ordine -vostro portoſſi, e’ quivi’ ſuper qualche

tempo a tal uopo `n‘attenuto z ma perchè la costui de

po
‘L
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poiîz’ione ricevuta non ſi fuſſe io negli atti registrato no‘l

veggio. Si fa apparire , è vero, da una lettera diretta

al Govemadore di detta Citt‘a di Barletta la ſua fuga

per ſupplirſi ad una tal mancanza e con quella ſe l’impone

di rimettere attestato dell' Univerſita dell’aſſenza di colui. Ma

questo `a credere mio non distrugge l'argomento propostovi.

Non ammette dubbio veruno, che l’ eſame di Gennaro di

Lauro più degli altri ſacca. di mestier, che ſenza perdita di

tempo. voi riceveffivo , concioffiacoſachè da ciò che detto

avrebbe, ſarebbeſi effettivamente appurato, ſe veramente

eravi stata la ventilata premeditazionc a commettere il

latroneccio, e -la confeſſione del Saverio all’ ora ben po

teaſi.dire avverata in tutte le ſue principali circostanze.

'Era ,del vostro peſo, venerato Signor Preſide , tutteile cir

costanze nella depoſizione di Saverio registrate pria d’ogni

altro verifica'ie, affin di conoſcere , ſe coteſio preteſo<reo

il vero vi diceſſe, ſcrivendo Mariano Soccino (I): Bene

invcfiigent omnes qualita”: , Ù‘ circumstzmtias delic‘îi conſeſ

fl, :td/Joe, ”t ragno/cant, ſi rem conſoſſus eli writatem. `Co

ſìcchè’ il Bruno (2) ſoggiugne -- ſua/item non poffl: Prcdèqm’

in cauſa , mc devo-”ire i” condemnotionem ,ñm'ſi prix” wri

ficarir omnibus qudimtibm in confeffione Parratis , ó* vidi

plurcs ex confoſſioxee «non verificata, injuste, C5" male , *vel ſa'

'vitia Qfficiníium condomnatos .

Tutti ali altri ‘testimon' li uali erano d’ inſerior carato del
o . h (1

Lauro avete con ſomma diligenza eſaminato , e quella

del Lauro avete, poi ommeſſa , quella ch’ era cotanto ne

ceſſaria., ..ed indiſpenſabile? Mi ſ1 riſponde, `che fuggi , ma

donde cotesta fuga l'origin ſua aveſſe , ſenza ch' io lo di.

ceſſi, ve l" affermano iñ nostri Dottori, i quali con ſomma

avvedutezza ſcrifferoî, che qualora per pruova di qualche

misfatto , o di `t-aluna circostanza grave additaſi un

tcstimonio , ſe quello dal Giudice interrogato negaſſe , o

t . - ñ . ~ _ pure

I" v
- _a
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. (x) In capi qîiialiter, O‘ quando de ana/21;. v d i

(2-) - Prot. de indiriis , (5‘ zormr ,‘quwst. n. 13.
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pure non ſi riſcontraſſe eſaminato, e costa, ch’e’ſia tra vi

vi, nè veruna dimostrazione vi ſia di affettato impedi

mento dall’ inquiſito apprestato, preſumeſi di gi‘a dal Giuñ'

dice eſaminato, e perchè non abbia deposto concordando

con colui , che l’ha indicato, ſiaſi per ciò tralaſciato di re

gìſlrare il ſuo detto, quindi ſl riputa per falſo tutto cio che l’

altro ave aſſerito . Lungo Catalogo di autorità potrei quì teſ

ſere , ſe’l vorrei, ma in grazia della brevità mi contenterò d'

eſponervi l’autorità del Criminalista Giammaria Vermigliolo

(I) il q'uale così ragiona. Tum quia testis i/Ie Pra-’ter exceptio

net , quas Patitur relatas inſaéîo , affirmat ,ſe eadem 'verba , qua

ut Pra* ertur , affermi* , D.Vincentium protuliſſe , communicaſl

ſe duobut Fabris lignariit, alteriur nomen , (9‘ babitationem

_fignificam' , (F‘ afferens nomen alterius al; eodernſciri Peſſe, (9"

tamen neuter en ei: fuit examinatut , prout tarnquam ”it-ms

examinari debebat, (J' praeipue, cum non ſit 'veriſimile, quod

ubi 'verafuiflcnt, quis aſſeruit, potius i/Ìis , quam babentibut

intereſſe ad deliéîum obviandum communicare 'voluiſſet .* jiqui

dem eadem in boe e/Z ratio , ex qua testis fides non ſhlum

diminuitur, ſed omnis tollitur, quando testis dicit aliquod au
diwſſe ab ei: qui *vi-vent , examinari Poffſiunt, O‘ tamen non

examinantur ut per Farinac de Testib. q.69. n. 92. .

ln conferma di che ſa di mestieri rifiettetſi all’inſegnamento di

Baldaſſarre de Angelis (2) il quale ſcriſſe, che ſe un testi

mone citato dal Giudice a ripetere la depoſizione gia fatta ’

ſe ne ſuggiſſe ſenza cauſa proccurata per parte dell‘inquiſito,

ſi preſume falſa l’antecedente depoſizione, e tie ſorge dalla

fuga grave argomento-dell’ innocenza dell’ incolpato , quod

_ſi testir citatus , ( ſono le ſue parole ) ut ſe repetar, O*

arriPueritfugam, pmſumiturfalſus, (F est manima pra/umptio

innocentia’ accu ati, ji-ve inqui iti, allega'vi in quadam :atteſi:

in

o
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(I) Conſi 6x. n- 15. (5* 16.

( 2) Addit ad Faller. imma. (9* dmum repetantur ee- '

_ stes Carpzçv. n: 4. *
o

’ fl
e



,11 vigore di cotal argomento forza non perde da quel ,

'che ſi Vede negli atti dedotto , acc—iò rimaneſſe in qual- I.
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' -vocate lCrimirialista, qui defendir pauperes inquifitor. ~

' che maniera appurata la riferita ſostanziale circoſtan
i'.za da questo miſerabile erroneamente eſpreſſa ; impercioc

`chè la_ relazione del Regio Governatore di Barletta (t)

*distriígge affatto il racconto di Saverio. E‘ vi ſcriſſe allor

’che‘ gli richiedeste gli tre carcerati , che tenutafi da lui ”o

h tizia della *voce ſparflt del furto , per appurare la verità',

“Frà le' diligenze colle quali li riuſcì fltpere, che un gio-vane

' i Solcffla , che nominavafi Gennaro di Lauro Porca quache

{lume apprestargli , ſe lo chiamò, e depoſie , che uno per 72a- ‘—
"me‘ſipazziaricllomcl giorno di Sabbato 25. Ago/Z0 rincontra

"telo nella porta della Croce l' impoſe , cbe avvertiſſe, ſeriali"

”o/ieri:: del Celſo ufliva un' uomo , cbe ia tefla tenea ”ala

*bei-retta , ſeu coppola roſſa , e conducea un cavallo , o un

ſbmarro a cagion , che ſuo fratello d‘o-vea carcer‘arlo : cb' eſe

uì l’ imcombenza, aſpetto un’ ora in circa, ed offlz-mòſortire

_dall’ osteria la perfina colla deſignata-coppola , ed un canale

lo , ne ”wird colui , c/te l’a-ven incombenzaro , il quale lo'

"diede aPPrcſſo fuori la porta con fillecitudine , e di là ritor*

-"-nato gli diſſe , cbe quell’ uomo , che l' a-vea indicato non era

colui , cbe' :lam-aſi carcerare , perciò rimaſe, e lagnoſſi con un'

"nomadi Molfetta i-vi Preſente , che il pazzxanello non l’a

uvea riconoſciuto per la ſpia fattalì : che trattanto ſi avviò

"egli , e’l Molfetta-ſe'per la strada di Canoſa, o-vc incontraro

no due ſore/Pieri; uno (le’ quali conducea un cavallo , e l'al

tro un’infino ›. e qucst’ ultimo era per* lo appunto ilzGolbo ,

che piange-oa , e 'querelevaji del furto patito in due. 5. e

140. libbre di tabacco ſenz’averli detto il come , e, da coi ,

Per le Îuali coſe flimò chiamare il Sa-uerio Ofluni , alia” -~

e

 

pazzarì lo cogli altri ſuoi fratelli, acciò il Solofrano loro ri‘

coao Ceſſe ;'in farti ſoltanto riconobbe il Sata-trio , «e diſſe -‘,
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che da fui l’ ?member-za della ſpia ſe” flata da” , e' fior-m

non l’era fiato Permeſſo di ritrarne altro di poſitivo delfat.

~ to , coſi) avea stimato licenziare detti ”e fratelli d’ Ostuni.
Se in questa guiſa rifer‘x il Governadore d'eſſer'andata la biſo-v

gna, non fîi dunque vero, che i fratelli d’Ostuni nella maniera,

che portaſi, incaricarono il Solofrano di star alla veletta per

oſſervare ſe il Gobbo ſortiva dall’osteria del Celſo; ed è fal

ſo quanto ſoggiunge dell’annojamento di costui, che l’ob

_‘ bligò ad abbandonare l‘eſercizio del nobil meſtiere , e ri

tirarſi dentro la Citta di Barletta, ſenzacchè d'a lui, e da

ſuoi fratelli ſi foſſe veduto; mentre l’incarico lo diede il

ſolo Saverio alias pazziariello ſenza l’unione degl’altri fra

. telli, nè ſu' per rintracciare quando metteva fuori il piè

dall’ osteria il Gobbo con il tabacco , ma bensì l’altra!

perſona , che conduceva un’aſino, ed un cavallo, ed avea

in testa la c0ppola ſeu bìretta roſſa, e l’eſpreſſe la cagione

iper‘doverſì cioè doverſi carcerare da ſuo fratello. E` falſo,

che annoiato entroſſene il Solofrano dall’isteſſa porta della

Croce , ſenza che da eſſi fratelli ſi foſſe veduto , atteſo ſic

come innanzi al Governatore ſi avverò, adempi al ſuoin

.carico , vide l’uſcita del forasticre deſignatoli , ne diede l'

-avviſo al Saverio, che andò a riconoſcerlo, e~ nel ritorno

ſpiegoſſt , che non era quello, che ricercava . Non vi è

dunque conneſſione verona tra l’aſſerito dal Saverio con

aio che al Governadore diſſe immediatamente domandato

il Solofrano Gennaro di Lauro , anzi dalle particolarità ,

che da questi al Governadore ſi ſpiegarono , l’ invenzione

di quanto aſſeriſce Saverio manifcstamente ſi chiariſce: ri

mane quindi ſempre più confirmato, che in queſta cauſa

veramente più che in ogn’ altra ſi fa luogo alla ſovrain—

dicata preſunzione , che il testimone , il quale ſi tralaſcia

di eſaminare allorché chiamato ſenza impedimento appre

stato da banda di quei, che ſi proccurano inquiſire , pre

ſumeſi-inteſo dal Giudice , e che il contrario deposto a

veſſe, e per una tal ragione non ſiaſi la depoſizione di lui

disteſa , e posta negl’atti. ..,., a... ,,, , .
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Nè bastevoli ſono a distruggere ciocche rifer‘r il GoVerna—

tore nella ſua relazione le depoſizioni del Mastrodatti‘

Gioſeppe del Vecchio , e de' cinque birri , che nel pre

ſente proceſſo ſi oſſervano in qualita di teſtimoni ricevu

ti, li quali avanzaronſi ad affermare , che Gennaro di

Lauro depoſe al Governatore non già quanto coſtui nel-ñ.

la ſua relazione v’ eſpoſe , ben vero ciocche ritrovaſi de;

ſcritto nella dipoſizáon di Saverio .-- Ma vaglia il vero,

qual fede merita l’ aſſertiva d’ un Mastrodatti , che dalla

steſſa ſua depoſizione ſi vede colpevole nell’ aver in qual

che maniera'conſigliati’, e protetti i‘ proteſi rei conv rice- .42_

'verſi in ſua caſa dalla Chieſa , ov’ erano rifuggiatiPQual

credenza potrete voi dare al detto di cinque Vlllffiml bir

ri, li quali giammai ſi preſumono pet-ſenti al Giudice ,

allorché i testimonj ſi domandano, o i rei s’ eſaminano

a confronto della- relazione d’ un Regio Governatore' della

qualita di D4Gioſeppe Mazza i Al Governatore , che rife

-riſce quello ch’ in ſua preſenza è avvenuto , ogni ragion

vuole , che deveſi ogni’ credenza accordare; quindi, par,

che ſia ormai tempo di conchiudere , che falſo ſia- ciocchë

confeſſa Saverio Ostuni per riguardo al concerto di

commettere il furto , poicchènè l' incitamento, nè l’

allocuzione ſegreta avuta con Vito la Roſa , e molto

meno l’ eſserſi traſcelto per ſpia il Solofrano per avviſa- ,

re l’uſcita del Gobbo dall"osteria del Celſo _restano pro- ..

5vate , nè dimostrate.

Non devo er altro traſcurare di ~dirvi un’ altra articolarita
P

ſingolare , chefda me s’ è oſſervata in questa depoſizio

ne . Tutte le azioni, che ſi mettono in bocca di Saverio

Ostuni , o, ſian parole , o ſtan ‘fatti, ſi vogliono eſeguite in

un’ isteſſó tempo da tutti e tre "i fratelli, e questo a cre
der mio altro non è ,ſiche voler’ involge-re tutti e tre que

. fli miſerabili come ugualmente rei ,e conſenſienti nel mi,

sfatto f' coſa in- vero , che ha dell'inveriſimile , e ſembra

non ancora inteſa‘, nè veduta . Più,nella relazrone, chea

. voi fece Michelangelo Vercilli , con cui foſte ragguagliato

o .

~ H z‘ ‘del'



—-~——“~ —r.—-’~~- "Î -u-"——~—- -~ - ’T-_óìT—*v’ì’îl

~ -u a* u n

( LX ) ‘.

del furto del tabacco , e de’ ducati cinque rifer‘r , ,, ghz',

,, giunto coral misfatto a notizia di quella Regia Corte"

,, per indizi avuti da un tal Gennaro di Lauro di Solofra,

,, eraſi dalla medeſima proceduto alla carcerazione di due.

fratelli di cognome d' Ostuni , alias Pazzjarielſo , e di un`

altra perſona , da quali il Lauro era_ stato pollo per,

ſpia fuori la porta di detta Città ,, . Questa terza perſona,

che ſi dice aggiunta a’ due fratelli d’ Ostuni, più non

ritrova , nè ſ1- ſa chi ſia , e riſcontraſi per altro il reato;

posto ’meramente indoſſo a tutti e tre questi meſchini .

Non fa di mestieri , ch’io vi travagli ulteriormente per appaó‘ `

leſare il rimanente della narrativa di Saverio Ostuni per "

~ ínveriſimile , e falſa , avvegnachè vedendoſi da lui raccontare

uell’ isteſſe coſe ,c con la medeſima teflitura , che di bocca",

agl'altri fratelli diconſi uſcite, quell’isteſſe rifleffioni per tanto

da me umiliatevi per le depoſizioni di Gioſeppe , e d’Anronio

ſono baſtevoli per conſermarne la falſita. Mi resta ben

vero da aggiungervi , che dal Saverio ſi dice, ,, che i ſac-'

chi del tabacco rimaſero in porer di Antonio ſuo fratelf,

lo, ”da chi non -ſi proccurò d'avverare dove foſſero, ed .

a qual uſo ſe ne avvaleſſe. Come anche ,, che la mattina.

ſeguente di Domenica portoffi a vendere il tabacco ſpettacoli

in porzione ad una“ religioſa del Venerabil Moníflero di S.»

Chiara della Citt‘a di Barletta ſua paeſana ,r` e‘: conoſcerli-ì

re per nome Suor Maria Saveria Santa per grana‘cin- ;a

que la libbra , e ne lucrò carlini 18. ,, Dovevate perciò,

voi , deſi-gnatavi gia certa~ la perſona , che labcompra; ng u

fece , proccurañre in tuu’i modi d’avverarlo, col dilìgenziai‘è_

almeno , ſe in quel Monistero _vi era la garante r9-—

ligioſa , la qual coſa non era impraricabíſe , e ,beniffltno

potevate avverarla con ſar riconoſcere, ed oſservar'e ilrol—

lo delle Monache , che nel libro della gabbella della fa

rina della Città di Barletta ſono registrate . Resta duri.;

que non verificata nelle ſue parti quella co'nſeſfione ;_

— quindi non può ella cagionar danno achi Ia profferl z

‘ e molto `meno allic due frafelli , ”cheàin'giirstanzemep ſitvegA-j '4

;"0 ~ _ 4 23 ’i l rgonó
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n.0 in eſsa nominati. * `

'Refiringendo per tanto le tre depoſizioni de’ preteſi colpevoli

dico , che l’Antonio non confeſsò i-l furto nella maniera , che,

fi porta deſcritta in rubrica ,. non diſſe gl’aſseriti maltratta- _

menti 7 che s’ inventarono inſeriti a Ruggiero Raino ,4 ede

al Donato Naſi-aſia , nè affermò, che da dentro le biſacñ

nie ſ1 foſſero involti i- ducati cinque.llñ Saverio erronea

mente s-’ inventò i-l concerto , e l’ incombenza della ſpia-ñ'

che s’ è~ dimoſtrata non verificata, e’il tabacco , diſſe ,

che volontariamente ee l’ eſib‘i il Raino nella maniera

diviſata ;non maltrattòñ, non atterr‘r T nè violentò alcuno

de’ due ,. che fi- dicono rubati , e non ſ1- pruova ,- nè ſi di

mostra', che erano armati, o ſoliti foſſero di condur ſe
co armature da fuoco :» non rivolto` le biſacce , ſſeb’eranol

ſopra Faſi-no- del. Gobbo, nè veri—ma menzione ha fatto delli‘?—

ducati-cinque . ’Nella ſuazdepoſizionc ſol-tanto ſi ved‘c vnomi-r

nato il Gioſcppe , al quale ſi carica di averlo aſſociato, ‘s

ficcom’ egli ſolo aſſeriſce, ma che gionñti al- ca—ſmo di

Parrillis. l’ abbandonò , nè aſſi-{tè al nzſcondimento del tabao--ñ

co , benvero ſi rimaſe in un giardino , ſenza deſcriverne la-ñ

lontananza , ſeparato d~a’fratelli.-Gioſeppe poi nega affatto il›

furto, e ſolo confeſſa , che fu partecipe di libbre trenw

di tabacco, che ſe `gli cOnfidò truffato al Nastaſia— ad istiga-r

zione di Ruggiero Raino . Tra tante contrarietà ,che ſtalle-w

tre depoſizionific’fratelli- ſi riſcontrano , potrete .voi , Signo- ›

xs , ſenza potestä, e giuriſdizione venire al di loro Castigoy

quando le leggi tutte vi fan forte , ed efficaec reſistenzaë

Oibò , ſiete voi abbaſtanza giuſto da non- poreñtlo i0 temere ;2-1

..W

a

nen per altro , ſe non perchè l’ innocenza-loro era in notte \

oſcura , ma preſentemente «che in chiaro giorno poſl-e 'fi -.

ſono le loro affette confcfiìoni , e dimostratele' per eri-once, z

nulle,e falſe , ogni giustizia richiede , che alla liberta ,'ed all’ :

onore ſian effi reſtituitiſhccome da Voi fermamente lo ſpero-"à’

Vieppiù, che con maggior lnfiro l’innocenza di questi diſſavven— ,

,. tntat—i {i ſarebbe appaleſan , ſe 'il—lam mal destim non proſei-e‘

i:: Blu

Han molto ſin’ora quest’infelici ſoflîetto d’ignominia,e timori”, , '
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guiſſe in turbarla :Avrei al certo poſſa in aperto h

coartata del luogo, e del tempo dal Gioſeppe allegata,

nommeno nella ſua preteſa .depoſizione , che negli arti

coli a difeſa minutamente ſpiegata , e con ciò quella , che

diceſi confeſſione del Saverio nel vero ſuo aſpetto ſalſa dell'3

intutto riconoſciuta ſi ſarebbe , ſe tutti i teſtimonj I
difeſa eſaminati ſi ſolſiserov. Io non ſo per quale acer-ì»

bo caſo,darivi in nota orto teſtimoni perchè deponeſsero

di quella ,- alcuni ſi vedono registrati -colla negativa', due

ommeſſt affatto con la ſcuſa di non ritrovarſi in Barlet-`

ta , nè ſaperſi ove dimorino , ed il ſolo Vincenzo Scotti

no leggeſi , che abbia depoſìo , che nel meſe di _Agosto’

i” un giorno preciſamente non- individuato ſcaricá c0”

Gioſeppe Ostum' dieci ſacchi di car-bom' nella piazza, e'

ſenza ſpiegare per quante ore di tempo in tal fatica

s’- impiegarñono , ſogiugne che dopo quella ſi diviſa-o. Ds

ſomiglievole barlume già ſi ſcorge , che il povero Gio

ſeppe Ostuni nell’ addu-rre la coartata , che in altro luo-`

go dimorava in tempo ſi volea il ſuppoſlo furto avvenne'

to, non diſſe il falſo, eîmolto meno ſua idea poſe in

campo per isſuggire il delitto , che ſi proccurava attribuirgli,

ma fermoſfi in coſe ſoffistenti ,-Îed innegabili . Che poi la"

diſgrazia ha prodOtto , che i testimonj dal modo ſtraordi—

nario‘ſorprefi, ed avviliti abbino‘ tacciuto ciò ch’era“

ben n0t0 , non perciò deveſi non tenerſi conto dell’ alle

gata difeſa , la quale ſarebbe stata ben compita , ſe l’ al-`

tri due testimonj dati nella nota , e registrati nella cita

zione ſi foſſero interrogati . Questa ommiſſione a patto

alcuno non giustificata‘, induce la p-reſunzione,che'ſi ſoa'

no traſcurati , affinchè il vero tra le tenebre rimaneſſe;ed

infatti ſiami anche permeſſo di riflettere per trionfo del veñ'

ro, qual verità porcaſi ſperare, che detto aveſſero gli

testimonj Vincenzo Scortino ,ì Franceſco Scommegna ,

Ruggiero Resta , Roſa dell’ Oglio alias @cream-lla , Rug

giero Cazzatella , e Franceſco di Lionardo , ſe ſorpreſi furo

no _dal nuovo, e non ancora uſato interrogatorio:in qual

1'.- 5. CO”
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”ma li miſeri fratelli d’Oflum’ .9 Domanda quella

pur troppo impertineme,e diretta ſolo a prender l’armi dalla

banda de’ rei , Iocchè è vietato , perchè dimostra a’ testimo— ~

mi eſſere il Giudice gia contro di,quei prevenito, coſic

,chè in lodandoli ſarebbero flati riputati falſi , e menda

ci . Perchè il Regio Fiſco non ha il benefizio della ripul

. ſa de’ tcſlimonj a difeſa , dalla pratica-de’ nostri Tribu- .`

@ali ſe gli permette , pria d’ interrogarſi ſovra gl’ articoli › '

del reo , d’uſare con Cffi alcune domande, le quali. affatto *

«toccar devono la cauſa dell’ inquiſizione ,.0 direttamente "T.

opponerſi all’ articolate circostanze , o che riguardino il

maggiormente gravarſi li preteſi inquiſiti , per la ragione,

che .ne-. naſcerebbe il toglierſeli la libertà d’ optare per `

la.- giusta difeſa: quindi è, che non -deveſi tener conto `,
di-— quanto ſi ritrova registrato ,’ſi che detto aveſſero i te- ì ~

stimonj a difeſa ſovra interrogatori non ſoliti, nè dalla

pratica de’ Tribunali al Regio Fiſcoeaccordatia Se que-‘PL

sta novità tanto male in ‘danno di tre infelici ha prodotto,

ogni dover richiede, che ſ1 abbi per provata, e clima* ;

tirata l’ idea degli articoli a difeſa per'parte del povero`

Giuſeppe giuflamente eſposta ,ed in ſeguela vieppiù ſalſe

restino le aſſertive de’ due ſuoi fratelli Saverio, ed Antonio ‘e

Quì però mi ſento ripigliare , che poſſo in diſparte il va- Non v’ 'a'

lore delle confeſſioni, e depoſizion loro, i tre fratelli d’Ostn— PRUOVA m

ni ſono convinti del furto delle libbre 140. di tabacco ,'ccyiv'mm; ‘

e de’duc.5. , che accadde nel: giorno 25. del meſe d’ Ago

sto dalle pruove , ch’ oltre le loro depoſizioni ha il

Fiſco contro di eſſi aequistatec. -Questa sfuggita che

vuolſi, rimbomibi da pertutto, punto non m’atterriice, e mol

to meno m’ arretra dal ſoſtenere con ſpirito pronto, e

forte l’ innocenzadell’ incolpati , poichè ſe convinti ſi pre- ‘fi’

tendono giuſta il diſpoſto delle leggi comimi , convizione

'affatto nel 'proceſſo non riſcontrafi. ñ-i .:i ir' **i-i. ‘i

Affinché l’ incolpato ſi dica convinto di quel delitto , di cui

riti-ovali accuſato , o deferit—o al Giudice , r`egolarmen~soñ

ñ'ricbedeſi ,ech’ _eſaminati ſi ritrovino due ecſtim‘onj. pre

, ;mf-.ñ. @ta-a, i“; s i…: .“" K.- A». z g_ 4 {e "e, 4A a.; fan-»yi
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ſènti, concordi in tutte le circoſtanze; fregiati di bue-‘

na opinione, e riputati d’ illibata vira , coſicchè ſian’o

d’ ogni eccezion maggiori ; e la ragione ſl‘è , che in

trattandoſi della vita , e dell" onore d’ un uomo non ſi

ſoddisfa la legge di qualſivogliano pruove, ma richiede,

che ſiano queſte chiare più che la luce del giorno , la

qual coſa non pool conſeguirſi ſenza l’indiſpenſabile detto

di due teſtimonj all’atto ,e delitto preſenti , per la vulgava

regola .-1” ore duarum , *nel trim” ſia: omne *verbum (i).

Perciò affinchè Antonio , Saverio , e Gioſeppe Oſtuni po

teſſero dirſi convinti .del furto ſuddetto ,doveano negl’at—

ti eſſer regiſtrati teſtimoni , che di veduta aveſſero ri

conoſciuto il furto al Naſtaſia da loro co mmeſso nel pub

blico cammino , che da Barletta in Canoſa conduce . Cioc

chè non riconoſcendoſi dagli atti , poſſo con certezza perq

ciò dire non aver luogo l’eſagerata' convizione .’É - r

Ma mi ſi ſoggiugne , che queſta ſorge dalla diſpoſizione

delle noſtre leggi municipali, le quali per riparare alle

ruberie, che nelle publiche vie commetteanſi con gran preg

giudizio delia tranquillità dc’ cittadini , riflettendo appunto

alle difficoltà incontravanfi per lo caſtigo de’málfattori‘)`

privilegiarono le pruove , e-comanda—rono‘che baſtevoli

foſſero per convincere l’accuſati , o diferiti , le depoſizioniyfji

de' principali dirubati , o ricattati: leggendoſi .-nella

.fl:=,z.w 5.-— iù volte citata Pram. XXX. de cxulibus al S. zo.: Per

ſuPerare Ia difficoltà della prua-va , volama,*-cbe le oli-Poſt—

ziom' de’ Principali dirubati , ‘a ?iran/tti , o di due re

flimonj , ancorchè foſſero compagni di darti Principali, o

ſocii criminis , vel in crimine, convalidati in tortura ,

pienamente con-vinca” . -i- '› a .

Ma qual prò porrete mai voi , Signore , per avventura ritrarre

da s`i fatto ragionare, che per ordine, e per giustizia non può

adattarſi alla cauſa de’tre meſchini fratelli d’O;iuni? Ri

---- - . ñtro- à
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trovaſi a‘voi ; Signor Preſide , vietato ("gia 'L dini più

fiate ) col voro d' un Regio Uditore , fuori della Re

ſidenza , e ſenzacchè l’intiera Regia Udienzaz v’ aſſtsta

prevalervi per la punigione de’ ladri di pubbliche strade

delle ſpezialità pur troppo ſingolari ,..e dal dritto comm ,

ne rravxanti ,~.-fiabilite nel Regno nostro con detta Regia

Prammatica, e ſignatamenre ragiraſi ildivieto nel non porervi

ſervire del privilegio della pruova per ſottomettere i colpe

voli ail’ ultima pena; anzi coll’ isteſſa Regia Udienza non

v' è neppur conceſſo farne uſo alla libera ,- ma vi biſo

gna , che proceda la relazione al Principe con distinguer

gli le-circostanze della cauſa , ed i requiſiti , che l’accompa

gnano: ed oltre aciò, conſeguitone il permeſſo , ed ado

rata la pruova privilegiata per la condanna di morte ,

Pria d’eſſeguirla--z è del vostro obbligo ragguagliarne lo steſso

Principe con rimetter il noramento del proceſſo , affin

di ‘~eſaminarſi'~ nel ſuo Supremo Concistoro , ſe con giusti

zia ſìaſi avvalſo la Regia Udienza,e ſenz’abbuſo del cen

nato‘ privilegio in giudicando della ſorte del preteſo- reo .

Così ſu modificata coll’ altra legge generale a’ 7WSettem.

bre 1724. l’ uſo del diſposto nel S. zo. registrato nell’ in

dicata Pram. XXX. de exulibus , che da me vi..ſt è lunga

mente rammemorata‘, recitandone il tenore nel principio

di questo ſebben rozzo , e diff-adatto , ma ſincero , e fedele

Aringo ; ſicchè per `non avere voi, venerato Signore , la

ſpeziai facolta di potervi.ſolo avvalere della diſpoſizione_

ſuddetta' , e non avendone ricercato , e molto meno orre

nuto` il permeſſo dalla M. del Re N. S. di ‘procedere

nella cauſa di questi miſerabili <.colla pruova privilegiata ,

Per cui s’ induce la convizione col detto di due ſoli di

"rubati , e non eſſendovi nel proceſſo , che le ſole depo

Îizioni di Ruggiero Raino, e del Naltaſia , che il furto

a‘loro commeſſo narrano , non ſiamo nel caſo, che poſ

ſiate alla ſuddetta Prammarica appigliarvi per riputar i

preteſa rei convinti dell’ ideale misfatto.

Si 'potrebbe-dame non per tanto imprendere , .che anche',

I.. 'i .F;*z:x…~~.>1. \1 ne

‘O
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ne’ termini della ſteſſa Pram., XXX. de :xi-[ibn:- , oggi

giorno la pruova privilegiata ſufficiente non ſia per la

ena ordinaria di' morte contro* de’ rei* carcerati , e ſolo

ſoſiener ſi poſſa la- straordinaria , ed avrei, in ciò* dicen—

do , l' opinione a mio ptò d'el dÒtto- Maradei ( i ),

che cos`i ſcriſſe: Animadwrrcndum occurrit‘, quad` diſpoſto .

rio bujus pragmaticaa 30. de exulibus in @-7., 8. 8c 2.0.,

ua caorrur , u: contra eammiéîenrer' fior” ,- rec-ip”

ſufficianr ad convincendum‘ dePoſitioner PrinciP‘ali'um diſc_

' ”datori-m , aut ”capra-arm” ,. convalidare i” :armenia

”ec opus eſſe ,. i” i‘m/ht dc coi-Pere deliffi Per' :xi/ie”—

ciam , oe idirwimrem bonorum- fumi- ſuötrafleruin‘ ,ñ ſed

ſar eſſe can/Zare de comestu principal-'um iunflir- tributi

re/i‘ilms de' bona qualita” . Intelligenda ”it wo' ad' in;

figa-”Jam PCHBM tachicardia-trim ,- non autem ordinaria-”I

morti: , qmadmodum‘ i” termini; conſmilir ſia-tuti pri

vilegiamir Probariorm” i” crimine‘ uſim-ric‘ Pra-tritati:

per reflex ſingolare: depmemrs de Pnp-io inter-*ffa- ÎMÌJ

adminicnlis ex Covar'. 8c Gnttierez animati-verdi' Reg.

Mattheü contr.4o. n. 44. 8c 45., Ma non ‘eſſendo qnesti

diſgraziati meritevoli di pena verona , non stimo perciò

fermarmi- in avvalorare , ſiccome di leggieri ilporrei,cioc~,

chè il riferito non distingu'evole Autore ſcriſſe e fosten

rie . Le noſtre ſupplíche in ſollievo de’ medeſimi tengon

altri argomenti più forti , e maggiormente efficaci. …

Nel preſente proceſſo non vi ſono ſe de ſizioni di due prin

cipali dirubati dalla Prammatica per la convizhne,

e ſolo vedeſì la depoſizione di un principale , qual’è Do

nato Nastaſia ſovranominato il Gobbo , e di ſolerte*

flimone , che ſi è Ruggiero Raino, motivo per cui any

che ſe a voi foſſe permeſſo l' uſo del privilegip della

pruova , non potete affatto gioVarvene , imperciocchè- nel

diviſato 5. zo. voglionſi neceſſariamente le depoſizioni de’

principali dirubati , ovvero di due teſtimoni per convin—

.e- : ì "i‘m‘;
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cere; quindi ſiccome due eſſer devono i teſtimoni, cos} ‘

due fa d’ uopo , ch' anco ſiano i principali, altrimenti

_ non is’ adempirebbe allo ſpirito dello Statuto, il quale ri

— .e gomſo, e contrario al Dritto comune eſsendo , non può

-ieſlenderſi al caſo miſto .in quello non conſiderato , for

wandoſi la pruova col detto d’ un principale ,e d'un ſolo

’teſi-imam, ciocchè ripugnarebbe alla comune ſentenza de’

-nostri Giuristi, li quali han detto, che que’ Statuti, che

diſpongono certa determinata forma da oſſervarſi nella

_pruova d’ un qualche delitto, debbano strettamente adem

pirſi , ne han lungo allora, che quella non corriſponde .

'alle vere .loro eſpreſſioni , e ſi compone da un miſio di

principale , e »teſlimone non eſcogitato da Statuti ſudetti.

'Così la diſcorrono l’ Aldogrado (i) , il Bardello'ne (a) , e

.i Dottori tutti.

Se poi tanto il Nastaſifa- , quanto il Raino ſi .voleſſero te

-Mere ambedueiper principali dirubati , ciocche per altro

non può dirſi , pure i detti loro non ſarebbero nè pur’

efficaci per indurre ia convizione , oſſervati i preciſi' ten

mini del medeſimo Statuto; poichè preſcindendo da quan

to antecedentemente io diſſi , che furono tutti e due ri- .

cevuti contro Gioſcppe , ed Antonio , il Nastaſia median.- ‘i M' **ì-7’ i

{e il confronto , c’l Raino col giuramento in faccia loro ai*: UN!

.in tempo,ch’eran nelle vostre carceri in luogo di Chieſa, - . ‘bfl‘ffi‘ :o ì
ſenz’ eſſerſi poſcia ripetiti dopo il decreto dell’ eſcluſiva _ ſſ _ _~

-dall’ immunità locale, di modo che di niun valore il

»detto loro riputar ſi dee : èñ.fuor di controverſia , che

così‘ il Nastaſia , come il Raino ſono ugualmente rei con- .

?ſeſſi di contrabbando di tabacco giustaa le loro proprie

-depoſizioni; ſicchè oltre la qualità di'principali offeſi , e

pel furto , e per l’ uſo de’ maltrattamenti, ch’eſſifalſa

mente aſſeriſcono, ſono intrinſecamente, criminali ,~ ed

incorſi in delitto , per cui in ſeguela de’ bandi della M.

I
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del Re N. S. , oltre la pena pecuniaria ‘và flabilita la

corporale di temporanea galea, quindi come confeſſr d’

avere doloſamente contravvenuto alle leggi del loro Si

gnore, e Pad-tone eſſendo eſſt delinquenti , vengono ri- .

ſpinti dal testimoniare in giudizio anco in que delitti"

.ne’ quali la verit‘a ſia difficile poterſi da altri mettere in

'chiaro, e ne meno ſi ammettono coli-a tortura , la. qua

le ſarebb’ efficace a cancellare una macchia ſola , ma non

.` porrebbe purgare tutti i difetti , che in costoro vi ſo

no (l . , .- . .…

Nomcrediate però , che per eſſetfi da me fin’ ora addotte

coceste ragioni , per le quali forza di convizione non poſſano

avere le depoſizioni del Raino, e Nastaſia , che princi

-pali dirubati ſi vogliono , vad’ io ad approvare , o da:

per vero ciocchè v’ an eſſr narrato dell’ avvenimento;

concioffiachè l’eſamina de’ denti loro, e della favola con-3 _

CCPlſa'ſi* ſon in punto d’ appaleſarvela ora , ch’ entrerà a

dimost-rarvi, che manca- nella cauſa , di cui favello, il

corpo del delitto, o ſia l’ i” genere dell’ inventato furto

del tabacco , e de’ducari cinque , che ſ1 figura nella pe:

liona del Nastaſra- commeſſo . - "…ñ

DEL DB‘- Pcr gravi , ed enormi ,~ o d-i minor pefo che fiano i mi

uTTo m sfattl , ne' quali il Giudice procede o per inquiſizione,

‘EWFM- , , ovvero per accuſa delle parti , che ſr credonoingiuriacç,

- ì affin di com-pilarſi la giudiziaria criminale inquiſizione,

e proceſſo, per cui ne ſiegna condanna , pria d’ogn'altsî.

è neceſſario , che rimanga indubinatamente Liquidato,

che la fcelleraggin-e fiaſi comeffa : le leggi ſono Pur U02' `

po ovvie, ed a tutti nate , e la ſinodale li» è la leggg

Cum aliter 1.5.-item illud 24ñflſſ. ad Seno-;us Conſulmm

SfÌÌamſitmum ; coffichè non ostante , ' che per dimostrate

il delitto ſpeziale , fia permeſlo. al Giudice di ſervirlì_

delle ptuove imperfette congetturali , ,e preſuntive , ed’

`~` ` ó ,' arbi

 

-›~

(i) Forinat. qu. 61. n. 83. Menocb. de arbitrarìcopfl _

96. 1.'. 6. ö' 7. Vermiglio!. conſ. 433. n. 22.. _.,z ,, ai)
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.’-arbìmre gl’ indizi“; e le ſemipiene di'rnofl‘razioni `; äffirí

. d’ imponere non per tanto la pena all’incolpaco , nell’ af

`fodere l'in genere aver deve la Pruoìa certa , indubitz-_ñ

la , e conchiudenre (r) . ‘ …a

’E’ vero altresì, _che l’ iffe‘ffi Dottori distinguonoìqne’ delir

ti , chè laſciano le vestiggiz , e diconfi di fatto permaá

meme, e‘quei che ver-una traccia non reſtano , che d’i

fatto rranſeunte tengono il nome; e ſiccome de’ primi_

la certezza , che vien confirmata coll’ ocular’ iſpezione

{a di mefiieri , così ne’ fecondi basta la certezza morale,

-la quale ſi deduce dalle congerture veri-ſimili , ovvero di

altri probabili argomenti: ma in quelli caſi laſufficien

-za del corpo del delitto , che c0s`iì dimoſlraſi , è ſoltan‘

î‘O'efficace per inquiſrre, ed anche torturare l’incolpa'to-,ì

manon già per condannarlor alla pena_'~orcli'naria_(z) , ed

allora‘ ſhPLÎÒ venire all' ordinaria pena 5" quando’ coll’
I . - ' \ - ‘

genere' m tal maniera nel proceſſo reglſhato' ,- vr fi ‘ac-ñ _

coppiaſſe la confeſſione dell` ateàſato‘ , ſPoncane’a- , niri'l

-da , cbr-ara , invulnerabile , ed ;in torce le 'fue Parri ava’

v‘verata. ì ` *ó ì‘
\ ~ ,

Dallrcertez-za' cliqueste non controverrire ‘maffim‘e‘ della

Giuriſprudenza criminale deriva, 'che non eſſendovi là.

guide pruove ,‘-rrè probabili argentenri ,xche l‘a‘ſſerito

furto delle libbre cento quaranta di tabacco-5 e de’ ducari

*5. con l’ intervento d' armatura di puma , e _d' altri

maltrattamenti nm‘ eſſe u'ieo nella perſona di Donato‘

"Nail-alia nella pubblica rada, non fo quindi perſuadermi

per qual dritto devono~ questi tre miſerabili fratelli
-foffi'ire cos‘r ingiusta perſecuzione', per cui-tutteì'le mìf

re par, che (ian dirette alla loro' perdita ‘infelice—ì.

` --z. a': ~- *.c . 'P, K

.AM-«g ` -ÃL.., >n M n. A—Ò—

(~1)_ Ben-dia. Cápoz-v. qu.`168.n.ó. O“rr. Farina:.

de inquffíw qu. 2.- n.-7.- Cruſ: deje-dir. p. 4. cap”. m8. 4

(I) Idem' Farine. loc; ci!. vm; {5. Ganz, deſc-'nf,

“P-T ’Rim'. 4- C“ aſia' penesCa-:çìek ;verbffurmm ”ſol-m

“nam. 6. ~ ’
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Per lo preteſo i” genere ..del diviſato furto tutta ſa ;Into-‘

va , che nel proceſſo vſi rincontra , restringeſi ,nelle depo—

ſizioni di ‘Ruggiero Grieco Oſte, e Matt-ia :Pepe Osteſſa

ſua ;moglie ,. 'Depone l’ Oſte la :compra --eſeguiru ;del ;ma- .

,bacco da Donato ’Na/Zafia per ""KK? di Vito la .Roſi-,M `

che lo Porto nella ſuo osteria, :e dopo conduſſe nella

pubblica piozzf: verſo l’ -ora di meg—{a giorno Per room

Prare il *vino per ſuo uſo dalla cantina di ,D. Antonio

Scion' , ed -a-v'ueduroſi ‘in tal’ ano .del ſegreto colloquio ,

.che fin quelle *vicinanze facce/i .tra il detto la Roſa colli

fratelli d’Ostum* , uomini diffamari , e ſoliti adeſſerc im

merſi in azioni carri-ve, credè , che concert-:ſero qual
.clve tradimcuro al Nastafia -; per lo che stimò roPrio ov-ſſ

-wrrircc’lo nel ritorno , .abc alſo/?eric fece., e . ebbene a co

flui ..no-vic) .non .l’._a*vefle ‘coral' avviſo cagionato , Pure lo

Prc-gd di .rirrovor'li ,qualche -commodo ſicuro (Per lo traſpor

jo del ,tabacco è;ina fuori ‘le *vigne del rcuimenca di B”,

Ictra: {De u ,ca' effetto oſe egli a ſpiare :avanti 'l’a/Ie

rio aflín di mdcrc di co ;i Paſſaſſequalcbe perſona di ua

fidati@ ; .in farti ſc 'li fece innanzi Ruggiero Raiuo ſuo

parente , che ,conduce-e .un cavallo carico di galerre ,, e. ,L

'giudicata-dolo .o Porruuo , ;lo fermo ,-ñ l’ introduſſe con il

fiumem‘o ;da , ama .nel cortile , ed allerrollo con invitarlo '

A ,bere _del -o‘iuo ; 'indi li parlò di cflrarrc il tabacco :

Per cui ſe ‘li ‘Promiſe ricognizione: che .rifugiati ;ſul Prinñ `

.ripio _il Ruino di condijcenderuc , ma alle ſue-ProPrieſetſua- ó

five, e dijua moglie .t’induſſe ,al traſPorro ProPo/log i, Per

_cui ſi convennedarli grana quindeci: c0’ rcbè i” due ſacchet

Ji ditelo bianco .caricollo-fovraìl canal o , e lo com-i con una

cappa ‘vecchia .di panno :biancaccio , .ed in -quoflÎ-arro 'vide,

_che il ,Donato Nastafio ripoſo ,dentro alcune ſue biſex-cio ,

da una Parte ;uu mcllonc d’ acqua, ,e dall’ altra un maz

zo di cipolla z, certa pone., una :bot-roccia piena di Vino, _

e cerca quantità di .deu-oro .d'argento della ſomma di circa".

ducati cinque rawalgendolii” u” pannolino bianco ; e, cari

carolc ſopra il ſuo aſino , fece pria {ſir-odore il Ruggiero

, R”

l
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Raíno Per [a Doha' di Canoſa ,, cffi a’ s’ inc-mind‘ tappi-:fl

i” diff-anzi; di circa *venti pal)? ,: come vide‘ da flarì la Por

.” dell’ofleria , :Jo-ve Perflstendo',-da}›o‘ un' ora" ſcarſa‘ in cìrî'

ca,~ offëmòì il ſud-Iena‘ Gobbo‘ di ricamo' tutto piangcnce ,~ `

f meflo, che_ gli narrò i] furto* patito* circa‘ ‘mc-{Ko miglio

Jj/Ìame" dalle" ſuddetti rubricati fratelli d’ Oſium' , come"

dono' I' avea' Ruggiero’ Raino , così" delle‘ *cento* guai-amd

libbre‘ di‘ “Lacco", che delli ducati cinque , e cbe uno de".

medeſimi” fratelli' impegnato' avea‘ un' coltello 'im'a

il* Raitre' , e {Info in ſua Perſona minacciando ;,- della' *vi—

ta ,~ e‘ :ſandali un ſchiaffo, ` doPo- di‘ che‘ iſ detto' Rain#

avea' il ſila' ”mr-ſmo’ Proſeguire' per [a Cini!" di Canoſa“;

rd egli' orafi ht dietro Pild‘flìflta Per' Percorſi' dalla’ Regia"

Corte' a far‘ {Panza contro de' ladri ,x la' qua! coſa' le f”

la" lui diſſe-aſa' , e’ la confgh’ò— affieme colla mo” [i: da

Mim-fi nel ſuo paeſi;- .- Si uniformz nell’attestar l- isteflj

fe coſe Mattia Pepe ſua moglie c " . ..1: . A ` .

D:. me con fondamento ſi- crede he amen‘due `queſti' degni
ſoggetti' v' abbina depost’ il Falſo ,-‘- poichè la eefiìſitura de"

detti' l'oro d’altro non’ ècompofl‘o , ſe non ſe di flrane iná

veriſimilimdìini , e fantaſtiche illuſioni , -le quaii’ non coi_

fiituiſ'cono‘ verno grado di pruova r -‘~ ` ’ "’7

La maniera , colla quale eſſi' narrano d‘efl‘erfi il tabacco

comprato ,. 'e caricato ſovra il cavallo , che Ruggiero Raî- 3

no conduce: e' del-l’ intatto inetra , e non dimostra‘l’ efl

fettiva quantita , e qualità di queilo :- lo dicono ripoflo id

ſacchetti di tela bianca , ma non dinorano , ſe ciä foſſe ſul

guito nella lor preſenza , ſiccome era neceſſario per' co;

noſcerſi la vera identità , la qua-le raggíravaſi al vederſi;

9' effettivamente il: tabacco ‘in contrabbando ne'- ſacchetti

avvolto , e ripoſto ñ fuſſe , o pure d’altra coſa, indifferenî
Le fofl’ero pieni. -*‘ñ* 2“‘ 'ì‘ ~ "ì -’ ` "'” '-77’

Di maggior’ inſuffistenza ſi è quello ,che a iuflgſſono diceiri U‘

do , che-nell’ montaggi-:ro Grieco era tutt ~inter-:to a ſovra- .e

imponere li ſacchi ſul cavallo aflieme con Ruggiero Rain@

videro‘, che Donato vNaſhfi'ffa ripoſe dentro aicune biſt-:ì

**è ce
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ce un mellone d' acqua da una parte; e dall’altra un

mazzo di cipolle , certo pane, una borraccia piena di vi

no , .e certa quantita di danaro d’ argento della ſomma*

di circa ducati cinque, che ravvolſe in un falzolcno di

mela bianca . D'onde però l’aveſſe coral denaro cavato ſuo.

ri pria'di riponerlo avvolto nel pannolino , non l’additaq

no , ne ſi la ſe veramente preſſo di lui vi era; ma ilcoñ,

mc distinſero, che la ſomma aſcendca a ducati cinque ,e

di qual moneta foſſe ,. affatto non ſi oſſerva, clic ne abbi

no. detto_ la ~mcnoma parola ..~ Chi non ravviſa- da quello

metodo tenuto nel deponczrſi l’ eſiflenza del ’denaro—5 che

{ia una ,bella 'favola inventata dall’ istcſſo Nasta-ſia , e dall?

oste , che aſpira alla perdita ..totale di queſti miſeri ſven

turati fratelli: L’ cſistenza della coſa rubata , pria che il

furto ſiegua, fa di meſtieri che fi pruovi individualmente,

e che .ſi additi poſſibile preſſo del dirubato, allorché con

il conquesto di quello ſi cerca ſupplire . Così uno , che l’altro

giancaſncl detto di questi testimonj., poichè non videroeflì,ü

numerate denajo , nè, nc riconobbero la ſorta delle m0

netet, ma benvero capriccioſamente eſſi fftffi aſſumendoſi.

il carattere d’ indo‘vinelli la dicono in duca-ti cinque . Ed

aſſertive di questa fatta .dovranno stabilirc in questa cauſa

il corpo-,del delitto? …a , l .~-- ‘j

Com’ ..è veriſimile ,.che Donato Naflaſia , il quale proccura con

cautela ben grande poncre in lalvo il tabacco per tema d’eſſer

ruba-to , dopo in pubblico ,~ ed al coſpetto , e veduta

di più perſone dovea far mostra del danajo , che ſeco avea,

e nell' atto che s’ ingegnava naſconderlo , far da‘ altri 0ſ

ſervare , che dentro bilaccia avvolto nel pannolino lo na-—

ſcendeva? E’ lontano del vero questo modo ,d' oprare , e

perciò quanto diceſi del denajoztutto ,è finzione›, che

non ha niente del vero anzi `porta chiariflìmamente con

ſe la falſità. ,… ..- -: zz. . ;- ff ., r_ -xñ *3

Qucsta indubitatamente [i pone maggiormente in chiaro da quel

lo , che proſeguendo il racconto , i detti teſh‘monj affermano?

Deſcrivono il_ Nastaſia di ritorno verſo l’osteria tutto-pian

‘ gen
' o..?
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"gentez e eh‘e querciandoſi lor diſſe z' che" gn era‘ ſhto

rubato da’ fratelli Ì d’ Oſtuni; quando giuſta la depoſizione

del medeſimo Nastaſia , egli non conobbe, nè ſapea chi foſſe

ro , tanto , ch’ Cffi deſcriſſe all’ eta , alla corporatura, al

viſo, ed alle vesti, nè affermò , che rincontrandoſt coll’

oste l’ aveſſe nominati con la particolarità , che i fratelli
d’ Ostſiuni l’ aveano nel cammino rubato . Finſero dunque

f’oste, e ſua moglie queſto fatto così ſoſtanziale , che ap

arendo dall”iſteſſi atti falſo ed ideale , non‘sò qual fede

"Poſſiate mai alle_ aſſertive loro appreſtare : anco perchè)

ei aggiungono ì d’ eſſere ad' Cffi anche [ſato detto dal

Náſìaſia tutto piangente, che uno de’ladri con un ſchiaf

fo l' avea percoſſo. Se tanto dal‘ Gobbo poco prima era-

ſi ſofferto , perchè ‘non ſi ſpinſero Cffi da curioſità a do.

mandargli, ove lo ſchiaffo avea ricevuto , ed a ricono

ſcerne l’ impreſſioni ,P Un gruppo di falſita , ed inveriſi

militudiní ſono certamente queſte due depoſizioni ›, non.

nuove per altro in bocca di gente coranco abietta , e vi

le. Ed in ver—o l’ inganni, le ſalſità , e le mendite ſono

proprie delv mestiere d' un oſie , e locandiere , che preſſoi

Greci, e Romani rip‘utavanſi di viliſſtrno , e diſſonesto‘.

carattere'jlcoffichè appena i ſervi ardivano di eſercitar

lb , al dire di Giacomo Gotoſredo ( I ) , quindi un’ altro;

Valentu'omo ingannatori` , audaci , remerarj , e_ di
tſſuttii' mali complici loro deſcriſſe, affermando che taó.

li pre‘ſumonſi dalla le'gge . .Tanto avvert‘r ancora il`

Sábelii (3) in queste parole: Quantum caupones , n’a”.- *

m , 0‘ stabularii babe”: Przſumptionem iuris contra [e,

ur 'vir ab furto abstinere 'vale-mt , (9" jura 0mm: malum

Aid-verſus car Pmſumum , adco m‘ , Pace banana-mſi aliqui rea

Periamur , cadanc ſub Rubrica trim” Iacronum ,' ſecundum

Mago”. de'ciſ. Flor. 25. n. 14. 8c ſeq. ubi allega; texc. in

ì ’ K +1.:.

‘L

_2)_ Roveſcal; in addii“; ad Bald. conf. 382.‘ ”br 6. .

)'Rc;ſolur. 37.414., .. L r. ’ *

" (i)ſi_‘"1`n` ’TTT, Cad. Tbcadoſ. ad Lſu]. de adulcniis . - i...
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l.-r. 9. 1. E. de naut. Caup. 8t ſtabul. cui” Lu/uſmpdí

bomines regularicer ſine *vulgarer , mali (F‘ mPaces , ae

idea ſevere contra illo: n endum ſic, alioquin daremr ei:

materia colludendi cum ì uribur , Ò* [acronibut ndverſur ho.

ſpire: , ima nec form-'dine pennrum contra ea: rigoroſe

:dirai-um abflinere queune fraudióur juxru illud , nec io.

[Per nb boſpice cun” , u: quoridie experieneia rerum ma

gistra doc” d.l.—I. 5. maxime filcodem Bald. in l. t. ſub

n. 6. C. locat. reſol. crim, caſ. 70. n. 4t. ' '

Quindi affinchè il‘ Giudice ſia in grado di accordat- creò

denza alle pruove , che naſcono da’ testimonj , de

ve ſegnatamente pria d’ ogni altro 'eſaminare la` con.

dizion loro , investigare il mestiere a cui ſono addet,

ti , e 'ſe alcun carattere d' infamia l’ accompagni . E'

tanto eſpreſſa determinazion della legge ( r ) , che dica

Testium fider diligente" examinnnda cſi: ideoque in Perfi

no eorum explornnda erunr , in Primi: condicio cujuſque:

”rum quis Jecurio, an plebejus ſi:: an boni-.ſhe , O’ im

cia/pane vitae ; nn *vero notata: quis , O* re rebenfibilir,

O' an [oca-plc:: , 'vel egenr ſi: , ue lucri ca” a quid facile‘

admin” , 'vel an ei inimicus ſi!, adverflar quem teflim'

”june da: . Nam ſi cere” ſuſpicione teflimonium , 'vel, pro

peer Peiſſonam n qunfertur , quod bone/Ia fit, ‘vel Propter

eau/’ram, qund~neque luçri , neque grati-e , neque inimici

rice cauſa ſi: , adminendum efl . Con la norma di questi. im

comrastabili principi potrete voi, Signore, indurvi a ere-t

dere al detto dell' oste , edi ſua moglie , ed eſſer ſicuro e;

certo, che veramente ſia la facenda avvenuta nella guiſa,

che eſſi la depongono .P Oibò , perchè eſſendo viliſſiáno il lor.

meſtiere anzi di condizione pur tropp’ oſcura, e baſs-.i , ven-_ _
gono eſpulſi dal far teſtimonianza in giudizio; Raecordateviv

della doxtrina del Maradei, che così ragiona (7.) : Iilucl eci.,

am Hc duximus ſubneffendum , quod 'name, cat-Pane: , C9'

~ ñ , Mu
 

L. 3. Fd# tcstibus.

(a) Trap. trim. anali!. cap. i t. n.5.

ì

uk‘
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flabuhm'í tan-;nm oìlìffimi arrifim; ó* ”imir condition”

obſcrm' ”pel/unt# , tanquam reflex non integra fida' e”. *

”ad-'lis per Imbrianum de repulſ. conſid. 6. n.55. ad 6. p.

t. Accedi: e” eri-din': Alciatus de prazſumpt. regul. r. pra

ſumpt. 42. apud Cruſ. de indit. p. a. cap. ‘36. n.23. in ſin.

Ubi reddit rari-mom quod pmfumimr falfirar in Taberna

rür , O‘ *oilibus ?aſl-Mi‘. - .

AMe ragioni , vi upplico anche benignemente aggiugnere,

che l’oste , e l’ oſieſſa ſono amendue partecipi del delitto

dl contrabbando: nota che unita alla viliffima lor condi

zione vieppiù deve indurre la voffra giuſtizia a denegarli

il menomo aſſenſo di credere a’ detti loro . Nè per recar

noia e molestia alii poveri Antonio , e Gioſeppe furon’ eſſi

riPetiti dopo , che furono eſcluſi dal beneficio' del Aſilo; _

locchè tanto più’ era neceſſario‘, quanto , che i’ eſame di con.

fiero ſeguito col giurarnento in faccia de’ pretefi rei- in tempo,

eran nelle carceri , come'nella Chieſa‘ dimo‘raffero, non pocea

dirſi legittimo , e molto meno 'con quel giuramento il pro

ceſſo iegittimato restava in maniera , che glittestimonj po

teſſero riputarſi valor-oli nella forma dalle leggi ricercata, per

ſonora-ſetten- i colpevoli con la pena al rigore delle leggi.

Ne può giammai ſaldafſi l’é” genere in coral forma difettoſo col

ricorrere alla pruov‘a privilegiata della Regia Prammatica

XXX. da Exulióìrs.,` coi zo. ddla quale ſi volle : e ’l corſi_ `

po del delitto in Materia di furti in Camp-gna' , non eſ

ſendovi ceflimoní dall’A/mhz‘ , e mancata-La delle robe ,

e de’ damn-t' , il Conqueflo da' PrinciPaIi, e läìpmova della `

lor buena *vita e fama , per rr‘e testimr’mi 'integri [ra/Ia”

”meme ſuppliſranoz Concioſ’ſiachè da me.pi~1`t volte vi ſi

è replicato 3 che voi , Signor Preſide , non tenete facolta , e

molto meno ſiete in istaro di potervi avvalere perla pe

na di morte del privilegio della pruova‘ in detta‘ Pram

mzrica—aceordato per i* estirpazione de’ ladri‘di pubbliche

strade , per le ragioni baſianremen‘te fin’ora ſpiegate‘, ‘hic

vi arrecarci no‘ja , fc replicar le voleſſi . ` ‘ ‘Ma per far apparire nel ſuo vero aſpetto la calunnia ,iche

l. I 3 'a' j

'mi
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inſeguiſce a tutto- vigore questi tre infeliciffimi giovani,

~ ſenza che per tanto vernn pregiudizio s' apporti alle maſ

ſime ſin’ ora stabilitc di non eſſervi pemſſo di avvalervi

di detta nostra municipal legge , vi ſuppli‘co di conſidera.

re , che ne meno la pruova dell’ in genere privilegiati

~ nel proceſſo da voi compilato , riſcontraſi .

Il conquesto del principale Naſi’aſia in Barletta fi depone dali’

oste , e ſua moglie , che non meritano la menoma credem tx,

per Li [nocivi già cſpostivi . Lo diſſe per anche Leonardo

Sannicandro. di Molfetta , il quale fingcſi d’eſſer ritrovato

innanzi all’ osteria allora ,, che il Gobbo ritornò piangente;

, g , ma qual’ integrità può in coſtui conſiderarſi , ſe s'aſſocia—

- va con Gennaro di Lauro Solofrano, che qual ladro nello

* ‘ . ſcorſo anno eraſi veduta condenñnato a preſidio dalla vostra

` isteſsa Regia Udienza .ì Eſſendo oltre a ciò anch’ egli falſo , e

mendace nel ſuo racconto, con cui ſi da la liberta di dire, che

, g avanti l’ osteria incontrò il Gobbo , e [i ”cry-3 il farro ſeggi”

. in ſua perſona , quando che nell?! Relazione del Governadoó

. ~ J t- re di Barletta ſi riferiſce cbe Gennaro di Lam-o querela”; '

eo] Sannicandro‘ di non effcr ſia” riconoſciuto- per ſim-ai”.
i "MK" della ſpia › "d Miti ſi d‘vviarono camminando per la _

*via di Canoſa , dove incontrarono due t‘oraflieri nno, cbe con- ~ſ

‘ſacca un cavallo, e l'altro ſafino, e que/{g fi [aan-”ono d’eſſer

flaee rubate in duas. e 14.0. libbre ‘di tabacco ſen-{a (riveſ

` li detto come , e da c/fl' ` Non può dunque uniformarſi il

’ ñ :_- ‘. ÃCPOÎÌO da ÎUÌ COD @CÌOCChè il Governadore riſer‘r; anzi ii

' ' dirſi cbe ſi batterono in due perſone {bre/lim è anco con

”ario a quello che RuggierotRaino‘ depone, :a: non ri

”mb in Barletta , ma. doPo iſfurro Pro/Zon} ii ſm cam

mino Per la Cite-ì‘ di Canoſa, cio-ue era tiri-(zato. ,—

Non Vi è R1 Proceſso conquesto alcuno del Ruggiero Rai

.. - " . no pel furto, anzi di costui ſi vede appreſso un continuo
ì ' ſilenzio :ñ e ſebbene Carmela dell’ Oglio fl avanzi a dire , che,

, i ~ _gol/c grida cbe dalla ſua *vigna imeſe , accorſe *vicino al

- . . [a pubblica strada , e n'era-us il Raino ,Îe’l Nastflfi,

lo' "al' :a -re

o"

pit-ingenti , cbe [e ”ari-arena quello ma” Par-ra" , P“î'í* `

l
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:e quaſ prö ſi-può ritrarre dal detto d’una donna , ch’è ſingoi

lare nel deponere, ed affettatamente ſpiegaſi per la pruo—

'va del corpo del delitto? Quando anche ſe fuſsero mille

ſono eſcluſe da quella integrita , che in ſomiglievoli te

stimonj dallo Statuto ſi richiede .

Nè ſia il conqueflo. n'è pur provato giusta-la diſpoſizione della

Regia Drammatica in Rioniro~ Padria del Gobbo , di dove

vi ſono nel proceſſo eſaminati Onofrio Petrucci, Onofrio

Malela , e Silvestro Leone , li quali oltre il conquesto da'

'ù v’ aggiungono: cbe il Na/Zafia rene-va cern' raſcagm‘

ivrpreſſi nella ſua faccia , cbe loro ”and l'occorſoli , e che

povero era , ſebbc‘n di' buona *vita , c fama , concioffiachè

non afferirono coſtoro affatto il vero, In Barletta , dove
immediatamente ſu il Naſiaſiſia incontrato dall’ oste , e ſua

moglie 7 e da Lion‘ardo Sannicandro ,~ per quello erro

neamente ſi vuole ) ſegni di una tal fatta impreſſi nella'

fua faccia non ſi videro ,e pure era più fatile , che\da

quei , non ſolo ſi oſſervaſſero‘ , ma per‘anche il ſangue potea

ben mirarſi'gocciolare , ſe i ſegni, per quello, ſi vuole,

dura-tono dopo il cammino di due giorni , che fraponeſìì

tra Barletta , e Rioniro i Di questi teflimoni poi , due ne ſon

‘ ſorastieri , ed un ſolo cittadino, nè ſpiegano da quanto tempo

` traggono ñlor dimora in Rioníro ;- ſicché come mai 'poſsono

render conto della buona vita ,e fama del Naſi-aſia , ſe queflo

dovea più toflo eſſer noto a concittadini , che a’ forastieri-î* A_

Ma di-graziaó qual buona vita ,.e fama puö conſiderarſi in

nno ,. che i medeſÈmi teſtimoni fiſcali lo caratterizano*

per un -~pul›blico contrabbandiere , induſtria colla qua

~. ſi egli vive? Chi t‘ravia dall’ oſſervanza delle leggi del

Proprio Principe , o chi profeſſa ſpeſſo ſpeſſo violarle ſena

za curarſi di eſponerſi alle pene , che contro i traſgreſ

ſori ſono impoſte , non può certamente dirſi , che dora*

- to ſia di buona fama , e che conduca ’la ſua vrta per il
dritto ſentiere dell'ſionesto .

, - -a

Queſìe pruove , qualunque elle ſiano , _non ſono a forma della ~
Regia Prammatica , che ricerca li tſiestimonj, che deportv è"

gono della buona vita ,

-1.1. n

. i*

e {ama , doçer’efiìr tre, e
. ""1"- l ~, i -

* A

.’v
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neceſſariamente integri a. La legge adunque richiede , che

i teſiimonj ſiano integra fronti: , che val lo fieſſo , che

- _ non .abbino morivo .di vergogniarſi -di naſcondere il vera

o , ed _una tale integrità non ſi preſume , ma deve da

“ ’ gli .atti fleſſt .dimoſìrarſi ,. ſpezialmente allorché lo ,Statu

to non ſi contenta della ſola idoneità, ma l'integrità

nel teſiimone pur anche richiede, perciò dal Fiſco de

i . ve articolarſi , e provarſi (z ), perchè qualora vvuol lo

v Statuto ‘l’integrità ne’testimonj, richiede perciò, che

ſian eſſi degni di tutta.I’in-tiera ſede *. ciocche def _

ve dimoſirarſi .con altre pruove, e documenti . Hac J,

circumstantia ut fine ſide digni , est a Fiſco probanda , ‘

O‘ non ſufficit , quod non _li-it a parte rePu/ſati , quia

Pragmatica ſub bac conditione banc requirit qualitatem.

DELL’ m Altro" ~graviſſimo difetto ſi vede nel ſiabilirſi l’ in genere del

GENERE DEL tabacco; questo ritrovaſì preſſo di voi , Sig. Preſide , ſenza

relazione del Governatore di Barletta in libbre zo. , e diconſi

traſmeſſe da! Malirodatti ,_ e da birri , come ,porzione vo- ./.

7… - lontariamenre allo ſteſſo Governatore eſibita di quello ſpettò

» r‘ a Michele Ruggiero Cillo la norte , che dopo preſo dal caſi

-f_ no di Parrílizs ſe lo .diviſeto. Manca pertanto la pruovai

f‘_ i dell’identità-1, e la mancanza tanto più è degna di _rifleſ-g

ſione , .quanto che ſe vera foſſe stata l’ eſibizione al Go

vernatore , non'avrebbe tralaſciato riceverlo innanzi a’

. testimonj , e ſoggellato rimettervelo. Creſce l’ argomento

.'L .. da ciò, che ſi vuole d’eſſere tabacco di Cattaro , il

‘g - quale tiene certa forma ," e certa ligatura , che da Se

} gnani e Levantini , che lo portano ſi pratica con di- ..E .

` verſa maniera‘ di cartoccie , e iigature dal tabacco

nostrale , e‘ de' Regj Fondaci ; onde per appurarſì

pienamente il delitto in genere doeea quello dimolirarſi ,_ `
:i .ñ Q e farſi riconoſcere tra altri ſimili, e diſſimili cartocci di

ì tabac

_TAisAcco .

 

(l) Donell. traóî’. de testibm Gaudent. jurid. exPaſit.

”tub- 2. cap. 50. `

ì" ~ Por-Por”. in I. admonendi de jureiurand; Ai

-- . ciat. de pmſmpr. ng. 3. Preſumpm a. n.3. Vulfel. n. 3.
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( anx y
v;almeno i dg] Nastaſia-Principalc ,,e da rei , che non lo*

negarono ; locchè eſſendoſi nel prçccffo tralaſciato non*

può dirſi compicamentc verificato l’ in genere al dire di

un Valentuomo (1) nell’ arte criari-nada, il quale così fa

veſh . _Tenia ,’ad-verrendum , quod in caſu verifieaiioni: ,.

quam dim‘ _ſupra eſſe neceſſariam , idemiras rei ſu…“

debe; concludenter probari ,, ad” , u: non ſufficiät , [i fia:.

a ”flibus ad ocm’um 7 ſed deb” fieri inter alias [Emile,

ad e ugiendum Periculum ſubomationis, ö“ ſuggeflionis r

ut icunr Guzzi”. rcor. defeat-17.. cap, ultim. num. z 1..

Gancio]. Crimin. refoiut. x. n. 1.. verbo recognitiolä* D,

_Sab-all. ſumma diverſ- xraé’c. S.. furcum , n. 5. verſ. quali

ur ſu facienda , Ò* bat occaſione nolo deſerere ”nam bo

”Am' advertentiam , nempe , quod quando i” ai!” exami

'ſi’ coming” comm ſudice , CT‘ Nalaric ali-quid' Pene:

rem existenx rerognoſci pro re furam_ , tune non _flaflìcie

’quod Per Notarium., diéîante judice, deſeribatur illa res‘,

O' Pen” Mms-*um* ’re-manent , etiamfi rem’ in' ip/ö 43”'

examinis dim!, diéZam `rem flſ ddrripmm fiaiffe Pene(

ſq .repair-mr, nam non fui-rum adbibiti testex , dum

”5. fm': _a Notai-io deſc-rip!” , (J' pene: ſerenata, (D‘ re”

non Perſi/ia: i” cprxfeffioneflo” poteri: condemn'ari , quia

ſemper ivi-Jet dubitare' de ide-’ritirate, O' çudívi, quad

Ho furto in Urbe quarmndani rerum linearum , 'Ò' .prati

P.“ cujuſdam collaris av Farinello , pene; quem int colli!

fuit collare Prediflum rePermm , .cum illud babuiſſee in

colla etiam tempore cammini-s , ſudex' fecit illud deſcribe”

5,, prxſentin ipjius rei, Ò‘ quia non fuerunr adb‘ibití‘sz*

ſie; , non fui; mi”: , e:: qua dixit in ”lio eius' emſií-b

tuto , quadro} are non era! Mud-mr , quod fui;- Pene: ſe

_reperti-m , ſed bene quad erat ſimile . Ed altrove (2)

ſoggiunge .g {Suini/mmm' ”eceſſaria est probatio idenn'na

m, zie-etiam cummmmo , Piaf” Femme cum pecumfl

* cant,

 

:(r) Rain-1M; obſëſ'vflî. ad cap. i4. ſappia-.1.. 313.

.'(z) Num. 324. ` ' ~. : ..- j .
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mv , fi in ”rtîam manum Pervenid! ,’ -ur per text. in l."

ſi alieni nummi ff. de lolut. 8c in l. Caffius ff. eod. "

' Oſſervaſi “pe-r altro nel prelenre proceſſo un nuovo metodo
per liquidare .il valore del tabacco , che diceſi rubato . Si ſſ

elaminano Francelco Matera, e Paſquale Barra in qua

lità d’eſperci , da’ qua-i ſi fa deporre la ricognizione

de’ venti cartocci di tabacco di Cattaro , e ſi ſpiegano

costoro eſſer quello ſolito a Gender-ja' da’ contrabbandieri a

grana dieci la [ib/;ra , Per lo che il *odore delle libbre‘

140. era in ducati I4. , eſecondo che vendeaſi dalla'

.Regia Corre a car-lim' 4. la libbra, ”ſcende-va a due'. 46.'

Metodo in vero non ſolo nuovo , ma irregolare , poichè .

per laperſi il vero prezzo delle robe imolace -fa di me—

fi-ieri , ch’e’ non ſi regoli dall’ uſo , che -ne ſanno iconñ*

trabbandieri, ma ben vero dall’ intrinſeco lor valore ,ì'

coſa che in ſe medeſime non racchiudono i generi, 'de’l

quali , o la natura, o la legge ne ha proibito l’uſo, e’

commercio tra’ Cittadini: ſcrivendo a quefl' uopo il doc-ì

(o Everardo Ortone :'Obieëîum prerii ſu”: res , mi!

Miones, qua.: flamini” apra: eſſe pura”; ad ”ſum , *vel

ad dele-&ationezn , qucque non ubi 1”': pre/Zan; , neque'

"drum, vel lege commercio ſu”; exe-input ,ì e {aggiunge

Ì‘l Tizio (2) . .Objeffum Pferii imPoflendi ſun! rex , O' `

”Giants m commercmm 'va-meme: ; him: e” , quas, *vel

natura; *vel lex a commerciis remo-vir, pretio car-em* ,

c-oſicchè il prezzo trovali diffimco, che ſia quantita: ma.

ra‘lis , ſe” *valor rerum , ö‘ aflionum in commercium *ve

Memium, ſecundum quam ilíze iii-vice”: comparari ſole-nt ."

uindi è , che trovandoſi vietato nel Regno‘nollro con

ſeverífſime -pene, non' ſolo il commercio del tabacco‘,

ma per anche l’introdurfi , piantarſi , e fArſcne in qual-

ſiſia modo uſo , avendolene- il Principe’ a ſe ſolo riſer

baca ogni `ragione ,‘ non pocea , nè.dovea per ciò darfi' ;

L--' vc

:(l)'.Ad Pufmdorf. de affiſſa Samir”. [ib. lÌCflFJL

(2) Obſew. 33:.

Q
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verun valore all’ aſſcrco tabacco , che di Carraro appena
{i , ſſe d’ eſſer stato rubato pretendeaſi . `

E da ciò anche ne viene , che per ogni buon dritto non

puol nominarſi ſorto quello , che ſi pretende caricare a

questi tre miſerevoli fratelli , avvegnachè era privo di

ogni valore il tabacco prelso del contrabbandiere Na

staſia , che giammai porca divenirne padrone, o poſ

ſeſsore , imperocchè di quelle coſe , le quali è vie

tato il commercio , o per la ragion naturale , o

delle genti , o pure per legge , e costume de’ Po

poli , lal'vend-ita è nulla , nè può ſostenerſi , in manie

ra che nina’ azione ne ſorge , o per il compratore , o

pel il venditore . Lo cennò Paolo GiureConſulto nella 1.34..

S. t. de comrabenda emprione, e ſi ha così nel Codice,

come ne’ Digeſti il titolo quae/resr-venire non paffunr,

O' quae rex eſPoeri non delicati!, dove fi tratta del~

la nullità, ed inſuffistenza di ſomiglievoli vendite , che

dominio , e poſſeſſo non trasferiſcono; coffichè l’erudi

tiſſlrno Gerardo~N00d (i) avvertì: anzium igimr rerum,

qua: natura , 'vel gentium ius , *vel mare: Civita-'is com

mercio._exemerunr, ai: Pauli”, ”ſlam vendirionem eſſe,

0‘ _ſi oendamur, nullam ”aſti affionem— . Ninna azio

ne dunque nè civile nè criminale compete al Nasta—

ſia , per lo ricupero del tabacco preteſo dirubato

li , atteſo non 'videtur rem amino-re , enjm PraPria non

Paeſi: çz) «Nè il ſuo atto viene ſostenuto dall’ onesta cau

ſa, la quale manca nel flontrabbandiere ; ed è maſſima

ben nata , e non controvertita `in legge ,che tutto quello

ſi opera in diſprcggio della lnge , che ’l vieta , illecito , e

diſſonesto ſi chiama : @Hazuki .probióenteflt est probroſum,

O* quidqm'd eſì Prabraſum _ſere in lege: incurrit (3). Coffichè

L o

lad

 

l) Ad tir. de con:ra;;’›en.`empt.

a) L. 84.. de mi. ` , _

(-3) Argum. text. ſmiſcanſult. African. l. t. le

bi: que pan. e-uſ. ”litigi-mm”- . ,.

.fi
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laddove manca T’ onestä della cauſa ceſſa l'azion del furto , h

quale ſi concede a colui , a cui s' appartiene la conſer

vazion della roba , qualora però il ſuo intereſſe abbia la;

ſorgente da cauſa giusta ,, ed onesta . Cujus inter-fuit

non ſubripi , is affionem furti habet (I) . Turn is , cu

jus intere/ì furti babetì aéìionem, fi bonesta cauſa inte

rest . In ſeguela di che al poſſeſſore di mala .fede ſ1

denega l’ azion del furto ; e la ragione ſi è , che chi

.opera contro le leggi , non deve verun’ aiuto da queste

conſeguire , perchè ſarebbe lo steſſo , che trarre il pre

mio dal ſuo diſſonesto .oprare . Sed furti affia malcfidei

pqſſeſſori mm darur, quam-vis ì'nrerfir rem non ſabripi .*

quippe cum res ejus Periculo fit , ſëd~nemo de imProbimte

ſua conſeguiti-r' affionem , (F‘ idea ſoli benxfidei poſſiſſorì

non etiam mal-e dei furti ”Bio darm- ( 3) . Tanto che il

Brunemanno (4 rimaſe registrato: Deber autem intereſt

ex bonesta cauſa, non ex dolo, nam mala fidei Poſſeſſori

Ìicet ejur Perìrulo ſit, non damr aóîia furti , ”e de im

probitflte ſua Pmconium conſequatur . Sicchè non può af

-fatto ſoſienerſi contro queſii meſchini , per iquali ho

,l’ onor di pregarvi , la preſente inquiſizione' ,perchè l’ a

zione che ſi vuole da eſſi commeſſa , qualunque ſia ,non

puòiinome di furto avere -, tra perchè in ſe fleſſa non

h" “è prezzo 7 nè valore , com’ancora , perchè niun

dritto al Naflaſia s’atriene. '— " '-- ‘ ‘ -*- ‘

A -tutti questi addotti’ difetti dell’ in genere, che dalla steſó_

ſa informazione compilata ne ſorgono, e ſi preſentarw, `

ve n’_è›un~~›altro di non diſpregevole peſo ,a ed è appunto

1’ incertezza -,' donde il denajo ſi vuole rubato . Dicono

alcuni teflimon},’ che f” tolto-dal fondo delle bifacc'e,

ove il Nastaſia nel Pannolìno iti-volto tra [e ciPoIÌe ,‘ç ed

l
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il' che' Mie-070: ”aſcoſm Ma. nella -reiazianefl che Voi

mio Signore, ſac'este al nostroinvittiffimo Sovrano a’ 15.

del proſſimo ſcorſo' meſetdi Settembre, gli deſcriveſte al

trimenti il luogo…, donde ſu il denaro al Nastaſio involato.

Rappreſentaſte , *e cbe 'r fratelli d’ Ostum' avea” rubato* `o

Donato Nastafiofia ſoPra‘ del riferito cavallo le :li-viſure

140. libbre d-i²›mbacco, e la ſomme di ducati cinque , cbe

un” -ripdfla in una borſa- ; ſu di cbe era-ui riuſcita ”equi

flare _ſino a quel-.:di Pruo'ue fortiffime, e convinive con

iro de’ rei‘ ſuddetti. L’ informazione cominciò alii zo.— di.

Settembre ,›~c`ínque giorni dopo , che la ſudetta ‘relazione’
r'

umiliaste 'zal Principe; quindi non altrimenti pocevate)

Voi aver allora acquiſtato le prua-ve con-vittime , e for-ñ

:Mme contro queſt’ infelici , che_ c011’ aver inteſoſſfmx_

giudizialmente i teſtimoni: le pruove dunque ”Minima-,fl

fortfffime dedorte da’ teſtimonj ſino al giorno r5.di Settemb.

additavano il furto del denaro ſeguito dalla borſa, in

cui il Naflafia rene-:lo riposta? Or come p'oi rielle depo

ſizioni-di’ queſti `medeſimi teſtimoni ſi legge , che foſſe—

ìl preteſo furto ’avvenuto , da. dentro le biſflcce , cbetfoó

*ura’ il' doſ'so dell’ aſino erano-ſituate? Gli teſtimoni don-’o

‘que ſnrono certamente varj nel loro eſame', ed inrdueñ

maniere diverſe vi denOtarono il luogo , vthunde- il denaro~

fil’ tolto; perciònon-deveíial detto. di coſtoro veru’na'

credenza appreſtare . Nè la ſopravenienzadel Naſçafia po-ì_

tea`la~v`eritä alterare, perchè ella era gia ben` anco nota

al Raino ,.che fin dal giorno 6.~ Settembre ſu preſſo di

voi carcerato . Siccbè-.Per‘aver i teſtimoni diverſamente

' detto , e-depoſtoz ſonzeſii fuor di dubbio incorſi nella!

'taccia" di varj , e contrari,‘coſicc`hè la lor fede deveſi da'

VOi pel-_inutile , e vacillaute riparare (i). i r* ~. - -

’ñ.~-~.. _ --L a… ~’ :0". '- SiaF-c

s. - .- .":~""_‘, , o.

1L ' ~—” 4—-— “L‘

7

’i "- L‘. . :'5’ '~ ì --i ~ _ i

' Furina:. quae/Z. 66. n. :06. Cla’rur éuzeſh. 25. mmm

.sn’Q‘ alii pene: de `Roſa pra-x, crim. [ibn, cap. 2. n.14. O‘ 15
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Siami per altro permeſso di più da vicino`eſaminare le'

depoſizioni di Donato Naſtaſìa, e di Ruggiero Raíno,

che ora da principali , ed' ora da teſtimonj in queſta

lagrimevole ſcena la figura ne rappreſentano, perche da

ciò io ſpero poter mettere in maggior chiarezza l’ in

venzione dell’ ideale misfatto . Depoſe Donato Nastaſia ,

cbe Parti da Rionero ſua patria , e giunſe nella Cinà

di Barletta nel giorno di martedì 21. Ago/io . Cominciò a

diligenzjare Per la comPra del tabacco in contrabbando, e

s’ imbatte in Vito la Roſa , cbe deſcrive Per ſegni , ed

alle vestimenta , e fecelo domandare da alcuni vaticali

( i'be con eſſo unitamente flavano nell’ ofleria , e lo cono

ſcevano ) ſe 'ui era modo di comprare qualcbe Poco di

tabacco in contrabbando , e Percbè li diſſe jaPere o've ‘Ut-'n-~

deafi , ſi ci fidi). .ñ

Sul bel principio di questa ſua affettiva compariſce la ſin

zione: Conoſceva egli molto bene i Vaticalí , di cui s’av

valſe per il ſuo fine , e non ne nomina alcuno , ſiccom’

era tenuto , affinchè queſta parte del ſuo racconto, ncui`

ſeguiva lo dippiù , foſſe rimaſia verificata; ne ſembra cre

dibile affatto, che -un tal ſuo penſiere confidato e’ non l’

avefle a’Varicali cogniti , de’quali il nome ne ſapeſſe; ma_

rchè avea tutto l’impegno d’ordir la favola , perciò tra

laſciò di nominar loro , ed in tal guiſa evitare d’ eſſer

ſmentito_ di quello narrava. '

Proſiegue, e ſi ſpiega , cbe la manina delſeguente Sabato, v

giorno di S. Bartolommeo concbiuſe il negozio ,* Non vi è

dubbio , che il giorno ſeguente al Martedì non era il Sabato,

ma ve ſe ne fraponevan tre altri , e' non ſpiega intanto p `

quello fece, locchè oprò , e dove dimorò per queſto ſpa.-~

zio di tempo . Il principal ſuo fine ſu la compra del

tabacco in contrabbando, per porer vivere , e lucrare il

ſuo ſostentamento, eſsendo , per quanto egli medeſi

mo afferma , un povero stroppio ; a tal effetto ſi …

provvede del danajo per farne l’impiego , ed indi ſ1

vuole, che per .intiero non l’ aveſse impiegato con* tut

[C0
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to che teneſse il comodo di ben impiegarlo P Non è

certamente questo ſuo'racconto credibile ; molto più che

della ſomma, che fi finge rubata , non ne da ninna cer

ta contezza , non racconta principalmente , e molto meno

diviſa a qual quantita aſcendeva il denajo , che ſeco con

-duſſe allorché da Rionero parti per provvederli di tabac

co in contrabbando; dallo che fi vede , che non potea poi

ſpiegarne l’effettivo avanzo , che preſlo di ſe ,dopo come

prato il tabacco , rimaſe; ed in fatti ſolo per inciden

za lo menzionò nel deſcrivere la maniera, che tenne nel

avviarſi dall’Osteria verſo la ſua Patria . Finge averlo ri

posto nelle biſacoe , ma non ’diſegnadonde pria lo tenea

conſervato, nè da qual luogo l’ uſcì -fuori, eſe lo nume

rò pria d’involgerlo ..nel ſuppoſlo pannolino , e naſconderlo

tra le cipolle dentro le biſacce. Se vero ſulle un tal fatto, ta

li coſe ſicuramente ſi ſarebbero da lui con d-istinzione nar~rate,~~

ne la menomo delle circostanze traſandata avrebbe Avez

ſommo timore , che li *ladri del tabacco lo priVaſſero; prec-i'

cura ogni modo poffibile di ponerlo in ſiCuro: in fatti al-ñ

tra perſona dall'Oste ſe gli ritrova , che pria ‘di luiſachez, .

s’avvii , affinchè la gen-te diffonesta dubitare non‘~ a.vefl'e.,`i

che inmal guiſa il tabaccowraſportavaſi ;ñ e— pe"ldanaj’m

i non‘uſa verona cautela ,ñ ed in pubblico -ne-fa. trio-lira,.- ~

avvolgendolo nel pannolino alla preſenza di tutti quei, ch’_`

erano nell’Osteria , de’qiiaii non curaſi , ſe lo vedono, ove?
lo naſconde ?- Inveriſimiiiñ -lſono c‘os‘r fatti: raccontiî inven-ñì

tati dall’isteſſo Naſtaſia’ për altri fini di 'crvpr'n-e forli le ſue‘:

indigenze . ;E2 cos‘: fatte imagini 'pur ITQH‘U. x iu:- della ſal-ñ.

ſita dovrete voi, mio Signore, averle per certe, ed indu-r

bitate , e rovinar così miſeramente questi tre inſeiicxſſimi

giovani'? Ah! no ,.. è bastevolmente a ciaſcun nota la vo

stra giufiizia, e. non` dev’.ioñtemerlo. t - s‘, -`-Ì.

Non è di diverſo carato quello racconta Ruggiero Raino , ſe ſi

riflette ,che altra-ideacolìuinon ebbe , che diſcarica: ñſe

steſſo dal grave carico della truffa del tabacco , della quale

n’ era fiato l' autore , dopo che per condurlo fuori,dell.e

vr
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vigne 'della Citta di Barletta n’era stato prezzolaro per la:

ſommerſi grani 15.. Laonde era 'tenuto di dar ‘conto,

della ,perdita ,,. e, di tutto quello, -che- optato avea <, poichè*

dj- già (Antonio, Ostuni aveva pubblicato l’invito. ,;ch’-e’, gli:

ſeceye’i tabacco‘, che volontariamenterſeſibi; income-'o

chè era ‘a graviſſime’- pene tenuto, al dire di Cristofaror

Cſuſsio , e diFerdmando Arprettq (2) ,' per, ovviarle,,

baz-finto@ ſtioflcapriccio-la'favola non -men degli *aſſai-tig

e maltrattamenti-ricevuti, che del furto del danaio , , e;

tabacco in pubblica ſtrada commeſſo-…E qual più certa.

dimostr-azione d’aver costui depostoilfalſo, dal figurarſi un:

giovane‘, qual’egli è,.aſſalito nella pubblica strada , viñ,

cino a perder la vita collo stile .punturo di ferro dall’Anñ.

tonio impugnatoli nel petto,-e rubato, e ſeguito poi il

furto , con indifferenza proſiegue il-viaggio per il ſuo destiñ

no dj Canoſa, laddove vende ſua mercatanzia, e non

.racconta ad alcunotl’ avvenutoli? Ritorna a Barletta la*

Domenicana‘. circa l’ore zo., e verbo non dice ,. non*

qüerelaſi',ze molto meno narra al ſuo principale, alli ſuoi

amici» le violenze {oſſei-te , ed ’il furto nella pubblica ſtrada.

da fratelli, di Ostuni commeſſo? Amzi eon-diſſrvvolmrar

ed-indifferenza, grandiſſima tra le pubbliche voci, eh’e’

medeſimo aſſeriſce di gia diſſeminate , ſe ne sta taciturno e;

cheto , come ſe nell’avvenimento parte alcuna tenuto non.

ci aveſſe , o` non foſſe stato egli uno de’principali? Edè tnt-to

oiò credibile in un giovinastro :d’anni .venti'íin-circa‘, al—

levato nel mestiere di Cataro , di ,cui s’ha da -ſuPporre‘, che*

deposto aveſſe il giovanil temperamento alla loquacita-*pr’o-z

olive , e fervido per il giusto dolore tcagionatoli .dall’ afli

ſronto e minacce , ſemmai l’aveſſe,- ſbfferteP-E’ imreriſnni-l

le dunque la -di costui narrativa , che da ogni banda ſpie.

ra la teſſitura d’ un.diſſadarto Romanzo . Anzi pei-.yela-K‘s \

,,- . ,Lr v "i-ì" P ›l.~:-_,.` -" ..‘j- , f*** 5 ‘ '53.bſ7‘ſ²113‘,-ÌÎ

 

De. indici ”linfa-,3. 'capi Îz. a. 8. . .fl-.J. 2,; …I .

(2) _De il”. aurig. ”rca deliña n. 35.2 z Z ;z -,-e,"-x
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re -in'qualche parte il ſuo ſilenzio, che la filfi’tä’díſcw

vriva nella depoſizione aggiugne ,< -cbe dop:: 4. o cinque'

’giorm' Parioſſi nella bottega lo' stefl‘o Antonio Ostuni, *e*

chi-:mandala in diſpmeze ’lo Priegò a non _app-;leſare ilfarñ'

;o , cbe già il Gobbo accomodamÎa-vea* ; ‘allo cbe riſPo-î

fe , cbe ſe non era dalluîC’orre forzato ,v‘ avrebbe nel '

Ienzjio continuà”: cbe `il ‘gieiiiio‘ apprcſſo fu *anche para
lato da~ Michele Ruggiero 'Cillo , cbe=moflrmdofi inte-.r ñ

fo *del ’-fuflo accaduto», ‘li diſſe , cbe lo :eneſſe in ſegreto;

ſmz’ aPPaleſarlo ’In cbiimqu'e , aflcjh eflimdo confidente di

D: Giuſi-’Pſi’ Mazza arrual Go-vermulore 3 non -ì-ne avrebbe

_fatta 'par are. Il primo diſcorſo lo finge~ nella bottega del

‘ ſuo ‘maestro 'a mezzogiorno; ma non diſtingue in qual

ñrada, in qual luogo nella cina di Barletta ſl ritrovaſse

ella‘ſît‘uat‘a, per conoſèerſì ſe* l’ abboccamento ;~ aſſente

il maestro, veramente ſeguito `*foſſe ſenz’altravperſona

Preſente‘, che loro foſſe ſtata di remora; e ſe -stava‘z ſolo‘

nella-battega;qual neceſſità lo stringea dentro della ñ-me—

1 deſima’Portarlo in diſparte' per ragionarliè in… .~…«~.:3

E {e i’ Antonio 'Îſi porta ſempre‘ rifuggiato-dal d`1›ſeg\iente,

allorche fu dal Governadore licenziato, nella Chieſa del

S. Sepolcro- di Barletta ì', come ſi fa poi dalla‘fl'eſſa… uſcire a

iri’ezzo di ,ì e`~ camminare pubblicamente per IaCittä, ſe

non ofla’nt’e ,e 'Che -quel‘Governadore .l’isteſſak-ſera con li

~fratelli lo ñrimandò, ’pure *attori-iti da ſpavento, -o-Îtinwre',v

l’ uno ſe 'ne -~v‘1`aole‘fuggiro,ñ e" Halen’ due~all’-aſilo ricorſi è

Inqual modo-dunque ſi vogliono raſſicurati , che per la steſ

o- ` atricaìnoî—Qual foſſe ~il~`qnartooquinto giorno dopo

il" atto-‘fi‘ fin-lane certamente-:tra le tenebre della* confir

flotte "non‘ "r `‘alti-.0' a mio credere , ~ che per Evitare?

forli‘ qiralch "altro' ‘l’incontro maggiore‘ , che potea ſm‘-~
gere dall’eſſere' ‘fi’á‘to *elſo‘ì-Raino- il’giorno quattro, o"

cinq'iie"Set-tériìbre~`~d’ordine vostro arrestato . Pol-ſecondo

ragionamento ‘c’on Michele Ruggiero Cilla non -dístingne iw ~

, qual ,luogo ſeguì‘,ì‘ſe‘fnìîdi—notte ,Îo‘vVer di giorno, ſe :di

inattina‘, ciìpu} di"ſera-;v‘nèn fo" *perſuadermiñqual-autori}

t‘a ‘Pbt‘ea rappreſentare ſovra di lui un birro . Quindi

non
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non conoſce ., che .questo affettato ſilenzio di Ruggiero‘

Raino ſia più tosto un efficace, ed inſcanſabile argomen

to di ſua reita nella maniera appunto , che Antonio `In.

narra , *che pruova del misfatto., che alli ſventurati tre

fratelli .d’ Ostuni proccuraſi a tutto potere caricare?

La fing_olarit‘a,.con cui .egli ſolo fra tutti ,gli altri testimo—

n-j ſi ſpiega , cbe il Nastafia a'uea Preffib di ;re li ducati

cinque , dee farvi vieppiù conoſcere la falſità delle ſue

aſſertive; Nell’atto isteſſh,che mostraſi intento nel ſitua

re ſopra il giumento carico di cati li due ſacchi di ta

bacco,e ben -covrirli colla cappa dicolor biancaccio, s’ ac

corge , e vede , ñcbe avendo il Gobbo tipo/Io in (una

_ſua .biſaccia da una parte un mellone d’acqua , dall’ altra

un mazzo di ciPoÌ/e, certo Pane , una borraccia piena di

'vino , e cerca ſomma di denaro d’ argento ,i che pote-vano

eſſere da circa ducati cinque , cbe -caccià dal bmſello de'.

jim' calzoni, e I'M-valſe in .un faccio/eno di tela bianca,

le cantò, ſopra detto ſomarre . Se applicato era ad altro,

per cui tutta la vigilanza richiedevaſi ., non è veriſimi

le, che vcosì fatte minute coſe oſſervaſſe, ve distingueſſe;

Gran fatalità per questi infelici , e grandiſſima ſagacita

nel Raino,perchè a luiſolo,~e .non già agli altri aſſrstenti

fu permeſſo di ſignatamente vedere ,, che il dana/'o la preſe

il Gobbmda] controbmſello de’ ſuo-i calzoni , e giungere

_fino a numerarlo a colPo d’occhio , cbe Porca” eſſere duca

ti cinque, Si .ſcordò per altro, deponendo ſituate la qua

lità della moneta che biſognava per aſſodare l’ eſatto ſuo

giudizio d’eſſere effettivamente ducati cinque. Grande in

vero,io vi ripeto, è la diſſavventura di que—ſii poveri diſgraziati

nelconſrderarſi,che ſi pretende dar vigore di pruove a sì

fatte invenzioni , tuttochè falſe, ed inveriſimili da loro ~

steffe ſ1 mostrino, ed altro appoggio non abbia‘no ſe non

,che in un falſo penſamento di clti le depone; che però

io vi raccordo , che le leggi , e i Dottori han- stabi

H10, _ed inſegnato, che nel ſentenziare , i Giudici ben _

guardai* ſi debbono -di prestat credenza a quei fatti , .

Lc’h-I I 41-'-<- . u'

"ſix . `
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quali del veriſimile ono ſpogliati_ (r);

Tra tali, e tante difficolta, che nel brieve termine conca-i

dutomi m’ è ſtato permeſſo rilevare , non può dirſi ,

che costi nel proceſſo l’ in genere *;~ quindi ben perſuaſo

.effer dovete voi, Sig., che della ſorte di qnesti miſerabi

li giudicar dovete, che le mancanze, e i difetti, li quali

nell’ i” genere lì ravviſano, ſono di forte ſcudo alla lor

innocenza , che ingiustamente ſi tenta da malvoglienti

adombrare. Quindi ogni ragion ricerca, che ſi dia bando ` ` \ ‘

e resti in profondo - oblio ciò , che fi è inteſo ſuſur- .

rare, che almeno* debbanſi detti poveri avere per rei '

convinti del furto ’da indizi ‘indubitati, concioſliacoſachè

laddove l'in genereè difettoſo, non può aver luogo la con*

_dannaz, nè…per quella ſono applicabili i termini d’ indi

zi indubitati, li quali ſe affatto non ſuflìstono,data l’in

certezza `dell’io genere, per torturarſì gli rei, molto me

no lo devono eſſer valevoli per'ſottoponer loro alla pena

ordinaria 'del misfatto. i -

Dal lëntirñſolamente,che vi ſia chi penſi di rattrovarſi nel NON V1;

preſente proceſſo indizi indubitati, cli’additino, e convin* S°N° "E

cano del malfatto glitre fratelli d’Ostuni , ſom-ma meravi- ;11:21:12

glia ave-eccitato nell’ animo mi0~;` il perchèvfembra inner-ra

che ignorar ſivogliano le leggi del nostro,Regno,le qua- 1].
li allorché diffinirono la controverſia gr in cui ſciſlì eran ſi

gli ~Dottori, ſe il Giudice per ?indizi indubitati pra-ti?

car potea la pena ordinaria contra -degl’ inqui‘ſiti,stabiliro

no, ch’era in arbitrio `di quei il ſottomettercegli ne"delitti

atroci, ed eſemplari,e dichiararono, *qual-i eſſer doveſſero

gl’ indizi che concorrer vi doveſſero,-ſpiegandoſi perciò i-l

Cardinal Zappatta ‘Vicerè in questo Regno ' nell’ anno

163!. (z), che per tali doveſser tenerſi quelli,cbe provai-i

a M , ~ *le*- `

. (I) Cap. quia iuverifimile a'e Preſi-mf!. l. Milites fi.

”Por-rei. Coa'. de-quzeſlion. ~ - . ’

(2) Pri-gm. 22. de offic. fucile. - e i

le…, "...ho …bw
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legittimamente inducono ia manie del Giudice acrederefer

mamente il delitto cſſeiji commeffib dall’inquiſito, quietan

do il ſuo intelletto in que/fa ferma credenza.

Si dubitò , promulgata questa Prammatica , che col rila

ſciarſi ſomiglievole arbitrio nelle mani di qualſivogliano

Giudici maggiori, o minori del Regno , ſi eſponevano

l’ accuſati a dure oppreſſioni per l’ abbuſo, che con ſa

cilta porca frametterviſi , e la giustizia in cambio di

diſpenſarſì con rettitudme, eſpone-aſi alla paſſione, o ad

altr’ estrinſeche cagioni ,_ che nell’ animo di alcuni Giu

dici annidar poteanoiz perlocchè nuova legge ( l )

nell’ anno 1622. lo steſſo Vicerè, pubblicò, Per raffrenare

cotesta gran liberta, e la riduſſe nelle mani de’ ſoli Tri“

bunali Collegiati , e di Giudici , che— ſpezialmente dal

Principe ſi delegavanoper giudicare in cauſe gravi di e

litti atroci, ed eſemplari : con che la ſentenza di mor

te, che' mai profferiſſero, non l’ eſeguiſſéro, ſenza farne

prima relazione in ſcriptis all’ abolito Regio Gollateral

Conſiglio , a cui l‘a Real Camera di S. Chiara è ſorro

gara: dove ſi ſarebbe ponderato, ſe- l’ indi-z] riputati in

dubitati dal Giudice Delegato, foſſero tali, che l’ arbi

tramento per l’ultima. pena giustamente ſostener poteſe

ſero. -~z` ‘ ‘

Non è nè anche nuovo ,che publicate le riferite leggi ,fu tra’

DD. controvertito, ſe la ferma credenza del Giudice, e

la quiete del ſuo intelletto eſſer dovea in modo , che

restaſſe eſcluſa ogni eſitazione attuale, e virtuale per l’in

dizj steſſi . Il Reggente Rovito ( z ) fermò l’ opinione

di ritrovarſi alcuni indizj,~e‘ doverſi avere per indubitati,

rie’, delitti però occulti, gravi., ed eſemplari, e ſufficienti per

la pena ordinaria,non ostante, che ognidubbio dalla men

ae,del Giudice non foſſe lontano , uniformandoſi con ciò

dire

i) Pram. I 3. eod. tit.; <- .
_ Den/.63…
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dire alla ſentenza- di Pierro Barboſa (i).

Girolamo Baſilico (z) al contrario con' fortiffime. ragioni, o'

coll’appog’gio dell’ autorità. 'delle ſupreme giudicature non

men del Regno, che di. altri Senati 'esteri ſostenne, che
l’indizj eſſer dovevano tali, che ogniv , e qualunque .eli

tazion virtuale , ed attuale rimaneſſe toralmente ſpenta , ed

-estinta nella mente delGiudice, il quale creder dovea ve

ramente,che l'indiziato aveſſe com'meſſotil misfatto. 0p"

pinion’e, che a’nostri Dottori è ſembrata- più uniforme.;` -

all—a mente dellalegge isteſſa, da cui ſ1 vollero gl’indizj di
attitudine , che induceſsero la. vmente., del Giudice a fer

mamente credere : come può vederli preſſo il De Fm”

cáis (3) De Luca ~e ’l Rainaldo (4)‘.

Qualunque però delle due riferite… opinioni', come vera

voleſſe abbracciarſi , nè l’ una , -nè- l’ altra può al caſo

preſente applicarſi , poichè dove ſÒno gl’indizj ,A e’l proceſſo,

che legittimamente provati poſſan mettere l’animo vo*

stro nella *ferma credenza, the il furto al Nastaſia l’fab—

b-ian commeſſo -questi' tre infelici fratelli , che rei-ſt de
cantano E' — ñ a ì ~ ~ "

E proſeguendo la lor difeſa con quella libertà, che 1a gra

vezza della cauſa,la.mia carica, e la vostra bontà m’han

ſm’ ora accordato, dico, qual forza d’indiziov indubitatO‘

_può ſorgere dalla depoſizione diCarmela'dell’OgliQ,don

na di baſſa eſtrazione , la qualev in ‘dePOnendo, affiriſce

che in quel dì appunto, in cm' ſx finſe- avvenuto il’ furto,
”atteſtandoſi in una ſua 'vigna ,ſſ *vide Per dentro quel-la

fuggire Saverio, Antonio, e GioſefPe-frarel-lì,d’Oliunfldue
de’ quali, mm rammentandoſt cínſiv foffèro~,candùceívano ſap”

í di .lora `amari tm ſacchetto di ”la ñbirmca Per oinſcbedí

~ ` M z ”a ,`

` (I) L. 2. ſequuto matrimonio n. 85..

(2) ’Decaſñr-Òîrz. -----~ “-

(3) Dm'ſ. 372. , (9* additacſ diííam decifl ` ~’

(4) Claſe-war. c. 21. 4. CD' 5. n.49, mm. z. i î

`

`, *up .f.—
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”o , cb’ @pori-uo piena di qualche raf-4,: nel tempo ìstejſo

”vendo udito delle molte grida nella con-vicina Pubblica strada,

*vi ſi ci arco/Ir), e rin-venne Ruggiero Raino ſuo pacſano,ed

un Gobbo , che dirottamento' piange-vano: ſpinta Per um”

dalla curioſità, fe’loro domanda della ragione , ed il Ruino

”arrogli quanto ero avvenuto . Do o di che continuò eſſb

Ruino il cammino verſo Canoſa, ed il Gabbo _ſi stradò di

ritorno Per quella di Barletta.

Le donne-,generalmente dalle nostre leggi ſ1 caratterizzano

Yet la naturale lor debolezza pronte nel travede‘re,e con

ondere le coſe con ſognate qualità, e circostanze, ſem

pre_ eſpoſte a mille inganni , e da ciò facilmente avvie

_ne ch’ eſse fiabbiano r roclivi `al mentire coſiìcchè fia
’ 3

,tutto ciò un effetto-inſeparabile dalla propria lor fralezzarpet

locchè preſſo le piùculte nazioni non ſl tien conto de’giu

ramenti,che`prestano,e non curanfi i ſpergiuri di collo:

to, de’ quali ragionando l’ Imperador Giustiniano ( 1),

ſcriſſe: Exfflimantes Prius interim ſacratiorem mederi Par

tem , Per/'urium eis Probibere , nec finere :alia ſubire

iuramenm,in quibus omnino Perini-iam Promptum est. Tan

to veroñ, che le testimonanze loro ancorchè immediata

mente riguardaſſero il, delitto del delinquente., non ſono

..ammiſe da’Tribunali per convincere irei, per ſottomet

.ter loro all’ordinaria penazlocchè nel nostro Regno paſſa

‘Per indubitato, mentre leggeſi Pwſſoleeggente de Ma

rinis (2), che ſ1 'ebbe per indubitatodal Tribunal-e del

la Regia Camera della Summaria , che un delitto non

xestava ptuovato,nè il reo convinto dalle, d-epoſizioni de

*DZ/'u di due donne; anche perchè individualmente preſſo

.i DD. leggeaſi, che le donne non ſono atte a provare il

delitto, affinchè il reo fi condanni alla pena’ ordinaria.

»Se due donne anche de -viſu non poſſono convincere del'

’" ` - rea

 

w *3-:- ' ,

1)_ 'Amé- de .Nuprm nunc ſegnato”.

2) Ad Ret-”tm deciſi 2.7.1.‘

t
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ſireatoícóme poi la ſola depoſizione diCarmela dell’Oglid

può tenerſi nella‘Cauſa preſente per indizio indubitato in

tempo, che quello ſi pretende ſolamente colle ſue aſſertive

produrre , e non è contestato legittimamente colla depoſizio

ne almen di due testimonj rinvestiti della qualita,che ſien

maggiori a 'qualunque eccezione- Riceve per altro forzav

maggiore cotesto mio argomento dal rifletterſi , che le

coſe ſi eſprimono nella depoſizione ſono talmente vaghe, _

ed incerte, che cauſano piuttosto cenſuſione,-che cre-v

denza nell’ animo di chi la legge.~Aſſeriſce,che tre era-.

no i fuggitivi , e non ſi accorge , e molto men cono

ſceîquei , che ſulle ſpalle li ſacchetti-ó pieni conduceva

noa Nonſpiega , ſe nel fuggire di fronte, o di 'lato Se,

l’offerirono , nè distingue lat—preciſa diſtanza , nè ſi-ha

ch‘ella ritirata la ſera nella Città di Barletta aveſſe raccon~

tato añ perſona veruna tutto cioch’eranella strada pubblica

accanto alla ſua vigna nel giorno aVvenuto. E’ per .verità una

gran diſgrazia quella ſi ſperimenta nel? preſente avveni

mento, che tutti quei testimonj, che poteanz dar lume…,

ſe’l vero detto aveſſero, divennero mutoli , e riſervati ,,

coſicch‘è custodirono , il .fatto’con impenetrabile ſilenzio .

Quello poi , chedepoſe Michelangelo’de Fazio del lor paſſaggio

per'de-ntro il ſuo giardino-nella distanza di dieci paſii di

dove egli preſſoſi dimenava,e d’eſſerſi accorto Che Save-rio, '

ed Antonio conducevano i due ſacchetti,com’anco della

domanda, che gli fecero della strad'a,cl1e a S.Nicocla con*~

ducea,che ce l’additò, non deye direi-un peſo riputarſi,

poichè contiene delle coſe pur troppo .inveriſimilheoucioſì

fiachè s’efliil furto aizean commeſſo nella pubblica stra'da,

ſe le .grida eranſi inteſe dalla Carmela dell’Oglio, come

poi credibile ſia ch’eſli ſìeſponeſſero a farſi- vedere, e, ri

conoſcere da Michelangelo di Fazio, e‘ che aveſſe-ro a co

stui domandato per dove correa la strada che a S. Nicola

portava? Non eran gia `foraflieri per non ſaperlo ma Cit

tadini 'benñpratici di Barletta, come-addetti alla fatica *

quindi è inverifimile, ch’ignoraſſero le vicine ſtrade ,fché

’ ‘ . uor
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fiiör dell’abitato cominciano, e cercallero d’aver tefiimonj

‘del lor misfatto con appaleſare al Michelangelo di Fazio

il luogo, ove penſavano occultarlo. Ne sò, come costui e

ſebben vicino alla picciola vigna di Carmela dell’ Oglio,

non ſente le grida , e gli lamenti, che colei raccontò,

giacchè non ſ1 vedono nella costui depoſizione rammen

- tati . ,

Nè può darſi veruna forza d"indizio indubitato alle aſſer

tive di Nicola Balestrucci , e Caterina la Macchia cu

ſtodi del Caſino del Capotuota Parrillis , e molto meno

a quella di Nicola la Macchia, concioſſiacoſachè per qua

lun‘que via ſt riflettono, inveriſimili, e falſe elſe ſono cer

tamente : ed invero, fe il Gioſeppe ſ1 vuol rimaſo in al

tro giardino , come 'poi depongono il Balestrucci , e la

Macchia, che tutti e tre furono nel Caſino di Parrilli's,

e ripoſero il tabacco nel luogo dal marito deſignato? Se

ſu veduto tra gli alberi da Nicola la Macchia, com’ era

nel Caſino diParrillis? Non fi diſtingue la--distanza dall`

uno all’altro luogo, nè minutam‘ente ſ1 deſcrivono l’altro

neceſſariiffime circofianze; quindi tra tante e tali contra

dizioni, e mancanze, come il loro detto può’ aver la for

za ,. ed efficacia_ -di acchetate l’ intellettodel Giudice a ,

credere, che veramente il furto aveſſero commeſſo? `

Niun conto‘ deveſi tenere della conſeſlion stragiudiciale di

Antonio, che ſi aſſeriſce dal Mastrodatti Gioſeppe del Vee*

chio, poichè è unico, e ſolo nell’attestarla , `nè merita

tutta la credenza , anzi opera , che ſlaſl da lui deposta

per diſc‘aricar ſe medeſimo, .Poichè eſſendo Official della

Corte, non erali permeffo di trattati con tanta liberta con

i rei di misfatto, che per grave teneaſi’, nè` potea rice

verlo 'in ſua Caſa ſenz’arreltarlo; oltreché non distingue

il preciſo giorno , in Cui furono a ritrova-1:10 tutti e tte

`,i fratelli; e 'quello par , ehe ſia una certa dimostrazio‘

ne della- fa’lfit‘a del ſuo detto ,poichè ſe il Saverio do

Po- eſſerfi un giorno trattenuto nella Chieſa ſ1 allen

tò‘,.ccſiicc`hè 'cfu car’cerato in Foggia; come può èſſer ve

“ r3 ,
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ro , .che. tutti. e tre in una ſera f; che s’ ignora la pre-‘

ciſa , in ſua Caſa lottrovarono .,’ e ſeco ragionarono Z

Grande infortunio in vero ſi è quello di questi miſerabi

liñ, che devono :eſſere giudicati come rei per ſomiglievoli ~

imposture. . , i 7 e

Ed infatti-.tale deeſi riputare l’ altra confeſſione stragiudeiale ,

,del Saverioi-depostañ-da Michele.. Ruggiero Cilla A,… giac;

chè da se, fleſſg la ſua diſpoſizione ravviſaſi‘ falſa nel .van~

tar confidenza- con ſil Governatore, perſona distinta, uom',

probo, e ben _conoſciuto ge'neralmentenel. Regno tutto 5:‘

Onde in ,eſſendo egli un _infame birro non può , .nè

deeſi. accordarli ſede vernoa, anche perchè confeſſaila

propria ſua turpitudine. .Nè le perſone, così del ‘Mastro

datti, ,come _del Michele Ruggiero `.Cilla. vengono_ accomz

pagnate da que’ requiſiti, che richiedono, .i DD.- af:

finchè `la confeſſione ſtragiudiziale del‘ reo_ teneſsel’eflícaf
1

cia d’indizio a tortura. . , i _

Nè .La fuga-.del` Saverio ,dalla Citta di Barletta, 'e la rifug-f,

giazione di Antonio , e Gioſeppe poſſono. verun indizio

produrre, perchè [una, e l’altra accadderoñdo'po, 1’ arre-'J

il‘? Pſëcuſala da quel'Goverhadore .la ſera 'del giorno"

"ZS-(1“,

Della fama, pubblica, , emala quaſita di ,queſti poveri dij

ſgraziati, che ſi è proccurata_ nel proceſſo proVare-v, non

deveſi nè pur tener conto alcuno', poichè ,giammai

ſono vripuiati qnesti per indizj indubi_ta,ti,eſſendo la fama_

diffinita da Quintilianorſermonem çſſe fine alle (a'u‘ffpre diſper

ſum, cui malignirfls inirium deditſincflrementum credflliras, quod'

'nonnulli etiam innocentiffimo pffitflacciderexfrflgdq‘inimi

` _1 r A `, . - -ó fl."

,. Fall. in Pram. Crim. Rab. (9* fi confirebuiztar’Par. i

2. n. z. Comic]. reſolut. 13-. (JT I4., mer-*bo canſqſſíp.. .2 _

(1) Ludo-vic. Pe uer. deciſi 17. num. 32. Curci”: .:m "…P e

admonen‘di—mom. 49. de jureiur. C9* 'alii Penn—Farina‘. di: '

b

indi!. (D’ .tortura quae/f: 48. num. 20.
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conÎm falſh 'odg/nio; perciò l’ Imperadori Diocleziano, e

Maſſimiliano nella 12. Cod. de pieni: registrarono: Va

nce *votes Populi non ſun': audiendze , nec vecio”: carini:

credi apart” . Per la preteſa mala qualita , ove ſono li

proceſſi formati di altrimisfatti dell’iſteſl'a natura di que

sto, di cei voglionſi inquiſire per poterſi dire quella pro

yata , mentre nec pote/Z dici quis diffamnrns de aliquo

dell'50 , nifi a'e antecedenti _ſum-ir mediante ſenta-”n'a P”

m'tus , non baſ’tano certamente le vane voci per dirſi ta

luno immerſo ne’vizj , ſenzachè eſſi con' circostanze ſi

additino. Nè puolſì tener conto di ciò che'ſí vuol depo

st‘o dalli steſſt teflimonj , che a difeſa ſi ſono prodotti ,

imperciocchè avendo quelli deposti ſovra un interrogato

rio ſuggestivo , e non ſolito permetterſi al Fiſco colli

testimonj , che a difeſa ſi portano, non poſſono avere i
loro detti efficacia , ſiccome leggeſiſi deciſo preſſo Geroni

mo de Leon

Oltre di queſti eſaminati, alti-’indizi non ſi ravviſano con

tro questi tre miſerabili , che rei ſi vogliono dell’ idea

to furto dal Nastaſia‘, e Raino pubblicato, e questi in

-dizj non poſsono certamente meritare il nome , e ~la di;

viſa d’indizj indubitati , tra per la lor naturalezza , e

tra perchè non perfettamente provati , anzi ſe non ſa

rebbero nè pur efficaci per la ſemplice tortura , molto

meno dovete riputarli atti per perdere questi tre poveri

diſgraziati , e condannarli all’ultima pena , 0 ſeparata

mente", o congiuntamente, che aquelli fi rifletta , con

cioſiachè eſſendo tra loro imperfetti, non pon’no unirfi ,

' affinchè un indizio indubitato netnafca , il quale muo

ver poteſſe la voſtra mente a creder fermamente che il

delitto da quei ſi ſoſse commeſſo Le

(I) Deriſ Vale-w. 186. nam. 3. Vaidaur. obſervnt.23.

quaſi. 8. n. 62. e 63.‘ ' .

(2) Thor. in verb. ſodomito Perr."3. Carr”. devi/È De

Luc. 1. c.
5.

ñ—ñññ ~ó .- .- .óñ ..- _.._ . ~~ 'T‘W‘ì’ſfl
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Le ſuppiiclie in difeſa di questi tre-diſgraziati, giovani, ſo

no gia terminate , nè altro mi ſi‘ è permeſſo tra le an

gustie a loro prò riflettere, conſiderare, e riverentemen—

te eſporvi. Ed oh .l -il Ciel voleſſe, che fine anche aveſ

ſero le diſgrazie .loro , giacchè perſeguitati ſi vedono

dall’avverſa ſorte ſenza niuna giustizia tre germani fra

telli , che non ardirono, non commiſero, nè far porca- . `

no il misfatto,che ſe l’imputa. S’ eſſi confidano nella lor

innocenza, ch’ è il più forte ſcudo dell’ingiuste perſecu

` zioni ſofferte, io per me non diffido "della vostra ſomma

giustiZia,ed integrita,che per lo ſpazio di quaſi due an

ni nella Pìroyincia tutta avete compartita , poichè aven

dovi evſposto e dimostrato di non averVoi potere ſpezia!

dal Principe di procedere in questa Cauſa , molto meno

intraprendente di giudicarla ; anche per ragione , che

vi manca il proceſſo , che ſi è la baſe , e ’l fondamen

to d’ ogni criminal giudizio , giacchè quello che da me

ſi è oſſervato compilato in tempo, chei rei ſebben ſoſñ.

ſe nelle vostre carceri, non era a Voi` permeſſo con eſs-o

loro il libero eſercizio del mero , e m'sto impero eſer

" citare nè mai in appreſſo curato avete di legittimarlo ,_

con ripetere i teſtimoni, costitu-ir i preteſi -in-colpati , e

con medeſimi conteſtare la lite ; e perciò non poſsouo

dirſi conſeffi, che per altro non lo ſono del furto che

in pubblica strada fingeſi avvenuto. Non’ſono da’testimo- f

n} convinti', nè da indizi indubitati gravati , nè vi ë

pruova ceria, e ſicura dell’ in genere ., per cui aſſerir ſr

poreſſe , che il Naſtaſia veramente il preteſo ſurt0`ſ0<5`

ſetto aveſſe; quindi ſono a_\b~uona ſperanza, che non ſa

rete‘ ma per permettere,.ch’eſl`i ſieno condennati a quel

lÎe pene, delle quali non' ne ſono 'meritevoli , poichè` al;

trinienti ſarebber’ eſſi irragionevC—lmente privati di qu-e`
vlnemzſizj, che dalle leggi del nostro Regno ſono loro ac

cordati. Tanto ſpera! mi conviene anche dalla vostra pie

tä,ia quale ſiccome ſi è armata di pazienza in ſentepdo

4c 'mie riverent-i ſup-plichi: per la dit-:ſa di queſti poveri,

a ~ .. i -z, con
'i 4," 4‘.
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,così degneraſſi~loro compit- l’opra,con- aflblverli';ſupplèn- -

, do. a ciò che mai, aveſſi per …avvertenze ; 'o per` la

strettezza-ñ del tempo mancato di eſponervi , e- riflette

::re, raccordandovi, che.anche ſia dover di 'giustizia, ”5

?qua deſc-nt Advocaris ſudo# ſappia-ar. Ì,
e
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Che ſi preſentarono avverſo il decreto profferito dopo

l’ antecedente Aringo l’ isteſſo dì 13. Ottobre

1759. ad ore zo. , per le quali ſi ſpedl

la monizione ad ore 21, e mezza, e

ſi diſcuſſero la notte ſeguente

ad ore cinque ,



._- f ___..‘r._w

___,…
..ff—-—

n
-

u
.

I
.
.
.i
i
.

c
l
a
-
L

.
.

.
o

o
G

.
7

C
I

I
)

h
f
.
L

a
.

i
t

o
A
vo

ñ

n

’
o
‘

'

.
I

I

t
I

O

ſ
u
.
”

-
-

I

I
I
l

..

,
ñ

n

5
‘

e
I

0
-
.
‘
4

1
l`

I

ñ

n

I
t
i
»
.

o

I

.
ñ

I
I

`

C

I
I

I
.

a
r

.
l
.

l

.
.
a
l

Ì

`

I
.

W

'
A

l
o

.
.

_
a

a
o

.
4

O

n
.

.
a
!

f
I

_r
..-

.
.

o
y

.
_

I
a

l
u
t
.

.
q

.
l

Ì

.

..
.
l
u

l
n

ñ

I
o

K

a
I

I
.
\

‘
i

I
.

I

ñ
-

-
Æ

I
u
n
.

I
q

.
›
\

.

.
P
P

1

t
.

.

a
I

o

-
i

J

l

ñ

o
O

ñ
l

o

~s

5-.
.
\

v

.
.

x
u
I
I
‘
T
i
l
l
'

`



. ſ CI )
W. Q,… , .ñ. ,., i

Rocürflor Pat-Pm”: Sacra Regia Audio-mix Provinciali':

. Tranenfis, O‘ PauPerum carceratorum Xaveriì , Anto'

m'i, O‘ joſeph' frati-um de Ostum', Micbaelír Rugerii Ci[

Ìa Civitatis Bam!), nec non Viti la Roſa Civitatis Mono

pOlis cumParet comm Illustrfſſìmo Domino Preſide eiuſdem

Provincia Precedente in Muſa Pnetenſce inqui'fitionir con!”

coſdem reſPcélivè rubrica”: , Prot” ex aíiis ex Delegatione,

Ò' mi modum bel/i cum -voro Domini Regii Auditoris pm

diäx- Same Regia Audio-mix D. Ermenegildi Piccioli, (9'

w K4* a
ko'.l:

adverſm* decrerum [acum boc'mane in Cauſa antedíóía ,

decano”: Xaverium , Antonium, 8c joſephum Ostuni ſii*

ſpendi in furcis in loco patrati delié‘tí , 8c. eorum cada

vera dividi in frustra , 8: amputati’s capitibus-zreponiiia

cratis ferreis ſupra januam vulgo diéìam della Croce einſ—

dem Civitatis Barulit; necnon rubricatuinVitum la Ro

ſa “dam-nar‘i ad'triremes per annoa quindecim z, 8c deni

que Rug-erium’MichaelemCilla'damnari etiam ad trire

mes per annos--decem , - que-:m proponirnullirater per

capita, ormai qua decor rem-renne. -- *- . , , ›

Prima ”ai/lima orimr’ex defeéìu Patcstaris 'in Illustrſſmo Do

mino, cui” non adfit ſPeoiale Reſcripmm ‘_eid’em trióucm ea?,

tr‘q ordiniíriam faCfllfateìm precedenza/i `in ipſa cauſa 1-44711”;

pan-”vendelegatione (9' per._boras-cum voto, unius— Domini

.Rc-giá Auditorrſir;qa~t do- re omnia ”So confeéla una, (9" fi

mu cum ‘hſſeflis rearum confeſſìonibm ſum-ipfo (“m-e nulla;

e” lai-ari namque- iuris est ,Il quod ſudo” ame omnia dirà-er ‘e

',c e cerms de ſua Pare/Zare etiam circa ,moda-m_ Precedenti-i

1t qmmmque iudicio five Cioiliffive Crimimli,qufl~certi

.udine [mad eni/lente , aó't’a ſum_nu1~la *vulgaris iuribuxa,Ò`

'.ìüoäoribùs, idea (Fc. `*i ' ’
Ser-'anda- ”uUíM-r -cst, quia' Antoni“: z .Toſi-;Pá- i

-wi fiere ,Proceſſumqiue contraronlegi—nmqmm curati! rem

pflre , quo illi derineſmntur in oarceribus loco Ecclefiae,~Ù'

quando figure tenerci” Cancer-dati in’óiti— inter Sanfíam Señ_

dem JPoflolicam, C9‘ Maio-flora”: Dom-im' ’Regis nastri ;is-rar,`

”Tr
i. ſi ` . ,ii

. 1

" …j
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tänrum judici tribumm inform-Mono”: capo” ; ”e delia;

'Probariones Perirent, O‘ proinde fm': commiffì: manífcfla.,3"

(9‘ wide”: ”ul/ixus comm Textum in capitolo ſx judexsî

íáicus de ſentèntía excommunícarionis in ſexto‘. Cortin
da deciſ. zſſz. Zaffi-de legitim. proceſſ. quzst. . i‘. 'Rai

' | nald. in obſerv. Crim. part. 2. obſerv. I4. n. 147. M*

rad. animadv. 8c alii. - — .-z‘

Tertio nulli”: cſi , quiz: neque Antoni”: n'eque _ſa epb fra.
tres de Ostumſi ſu”: confeſſì de furto dolo malo in Publica

-via commtſſò, nec :Id-vaſca: earum dePOſìtioncs adſunt Pro

-Inn‘iones ad forma”: iuris, (9" Regiarum ſanéìionum Regni,

qua* induca”: con-vìffionem ”nam (J' Propria”: Pro-.infu

”mda Pm”; ultimi ſupplicii,contra furontes in publicisin'

neribus; 'vulgaris iurilms,ö’ DD. penes Maradei, 8c alias

nostri Regni DD., qui ſuper pragm.30.de—exulibus com

inenraria ſcrípſerunt, ETIAM ATTENTA DECLA-RA

TlONE OLIM REGII COLLATERALIS CONSILII

“DE DIE 7. MENSIS SEPTEMBRIS ‘1724. ”da Ò'c.

@una :zu/[ita: est , quia afferra confqffioncs Xavcrìi, .An
tonii , C9' joſeph from-um de Ostum' , quannu; cflſient *ue

rë, Ò* propriè confeſſìones, quod ne‘gamr` ſum* inverifimi

[es, erronea, C9‘ falſa ( c. r. ) ”ec ‘verificate in omnibus

comm Pam'bus, quo de rc ero”: , G* ſum* inefficace: pro *.

ultimo Poma modo deſcripm diffam contra Texcnm in l.

1. Divus Severus ff. de quzstionibus, aliiſque juribus,

'ì rebuſque judicatis penes Maradei , alioſque DD. &C.4

@drm: nullitas est eo, quia deficit Prolumſio carPoris deliäi,

etiam in termini: Regia: Pragmaticz 30. de exulibus ,’

deficienribus te/Iibus omni exception-e majoribm* , identìtm

rerum furto ſuore-Fromm, aliiſque quae Perneceſſè aPParm

e:: ”His debebam , ut pxnn morti; contro-caſchi?” infligì ’

poſſe; , (9‘ Proimle flamemia prxdiíla est contra Textumf

diéìz Regia: Pragmaticz 30. _dc exulibus 18; , e zo.
ſiunde &C- Z' -b‘ 'a‘ :- u ,M ’P1‘,- "z—1

Sex” mellito: off-quiz: ex írzformtíone cap” band efl i” ap”

`to Vimm lo Roſa conſuluUſe, (5“ impulſſa fra—tres de Oſlu

*n n l

J
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